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CONTRO LA LEGGE TRUFFA CHE TRADISCE LE SPERANZE DI PROGRESSO DEL POPOLO ITALIANO 

Togliatti leva alta in Parlamento la bandiera 
delle liberta democratiche e costituzionali 

La legge elettorale è improponibile perchè viola articoli fondamentali della Costituzione - Monito alla maggioranza e al 
governo perchè non gettino a mare gli ordinamenti costituzionali - I discorsi di Basso, De Martino, Ferrandi e Luzzatto 

IL DECISO MOVIMENTO POPOLARE PI PROTESTA SI RAFFORZA E SI ESTENDE IN TUTTO IL PAESE 
^ — — — • . . - — -

L'EREDITA' 
democratica 

Ieri è stato il quarto glor
ilo dello grande battaglia, 
che, nella solennità dell'As
semblea plenaria, l'Opposi
zione conduce alla Camera 
in difesa della Costituzione e 
della libertà, contro la legge 
elettorale truffaldina. Ci ri
corderemo di questa giorna-

' fa; ce ne ricorderemo, perchè 
essa è stata giornata di orgo
glio e di fiducia. 

Si discutevano le pregiudi
ziali di incostituzionalità 
sollevate dalla Opposizione 
contro la legge elettorale: 
tema di fondo. Ha parlato 
per primo Togliatti; e chi si 
aspettava solo l'aspra pole
mica immediata o la fredda 
disquisizione giuridica, si è 
ingannato. Togliatti ha scar
tato l'una e l'altra strada. 
E' partito da lontano, dal 
momento cruciale in cui tra
montano in Europa i Parla
menti liberali • a formazione 
oligarchica e sorgono i Par
lamenti democratici, 

Donde nasce il regime par 
lamentare, che la Costituzio
ne pone a base del nostro 
ordinamento? Da quelle lot
te e da quel pensiero. Una 
assemblea rappresentativa, 
che sia lo specchio del Paese; 
un governo che nasca da 
questa assemblea rappresen
tativa e sia ad essa soggetto: 
questo è il principio a cui 
obbedisce . la nostra Costitu
zione. E questo è il cardine 
della Costituzione, che viene 
travolto da una legge, la qua
le uccide il carattere rappre
sentativo della assemblea 

era il povero simbolo di J»I 
grande tradimento. 

Ma la eredità liberale e de
mocratica. il meglio the ave 
va saputo dare il regime bor
ghese, non era andata perdu
ta. La vecchia bandiera get
tata a mare dai l«i Malfa, dai 
Saragat, dai Villabrana, ecco 
era stata raccolta dagli uo
mini della classe operaia, i 
quali la portavano innanzi 
nel fuoco della lotta, con 
energia e con coraggio. 

E qui nasceva l'orgoglio e 
la fiducia. Altri momenti gra
vi erano s t a t i vissuti dal 
Parlamento italiano, altre 
volte era risuonato in quella 
aula, dinanzi alla tempesta 
che si avvicinava, l'appello 
urgente alla difesa della li
bertà, e le battaglie dalla tri
buna della Camera erano sta
te accompagnate da lotte 
aspre nel Paese, da conflitti, 
da scóntri tra il personale di
rigente. Ma stavolta la ban
diera delle libertà democra
tiche riposava su un campo 
cento volte più largo, più or
ganizzato, più temprato 

Accusati di tradire il patto 
costituzionale e la speranza 
del popolo, posti dinanzi alle 
prore del loro tradimento, si 

può dire che gli uomini del 
gruppo dirigente clericale 
abbiano solo saputo tacere. 
Hanno gettato nella battaglia 
un mediocre come l'on. Moro; 
non hanno risposto a Togliat
ti, a Basso, a De Martino e a 
Ferrandi, come ieri non ave
vano risposto nulla alla do
manda di Nenni, il quale 
esclamava rivolto verso di lo
ro: basta un solo giorno per 
approvare le leggi sul refe
rendum e sulla Corte Costi
tuzionale: perchè non lo fate? 

Senza argomenti, senza con
vinzione morale, ad essi è ri
masta solo la forza del nu
mero, tutto quanto resta 
loro dell'inganno del 18 apri
le. E' probabile c h e oggi 
essi applicheranno questa for
za per respingere la pregiu
diziale e la sospensiva contro 
la legge, sollevate dall'Oppo
sizione. Ma la grande speran
za viva nel cuore del popolo 
italiano, la grande speranza 
consacrata nella Costituzione, 
non si lascia uccidere dalle 
prepotenze di una oligarchia 
Le notizie che giungono dal 
Paese lb.,provano; e la grande 
battaglia democratica è a p 
pena al suo prologo. 

Una giornata di accanito dibattito 
sulle pregiudiziali poste dall'Opposizione 

JLa seconda giornata del di 
battito sulla legge elettorale 
è stata aperta e dominata da 
un magistrale discorso del 
compagno Togliatti, al quale 
è toccato il compito di affron
tare per primo la sostanza del 

ZXSSS**.' è - c r c a T » S S ; ' ^ S J S S ^ H : 
so tra ti Parlamento ed ti 

All'apertura della seduta 
mattutina il presidente LEO
NE fissa innanzitutto la prò 
cedura che dovrà essere se 
guìta nello svolgimento delle 

il Paese deve esser consape
vole è che si tratta di una 
legge eccezionale. Noi sentia
mo qui il dovere — dice To
gliatti — di elevare una pro
testa per il modo con cui il 
dibattito si è svolto in Com
missione e per la indegna 
campagna condotta da alcu
ni organi di stampa al fine 
di discreditare il Parlamento, 
prendendo lo spunto da in
cidenti gravi, ma certamente 

quattro pregiudiziali t di inco- lmeno gravi dello scontro nel 
stituzionalità sollevate da To- 'quale un deputato della mag 

Pù6SG» 
Togliatti ha ripercorso le 

tappe del travaglio ideale, t 
movimenti di popolo, le ore 
tragiche, il sangue che è co
stato all'umanità la costru
zione di questo edificio civi
le e moderno. E nell'aula del 
Parlamento italiano tra il si
lenzio della maggioranza, to
no tornati a risuonare i pen
sieri e le ansie di Giovanni 
Amendola nelle ore buie del
la tormenta fascista, t'inuet 
tiva di Filippo Turati, l'alto 
e pacato ragionare di Vitto
rio Emanuele Orlando. 

Cento volte l'aula di Mon
tecitorio era stata mortificata 
dagli ottusi mugghi degli in
tolleranti, dai sofismi di al
cuni azzeccagarbugli impe
gnati a cercare la frode al 
regolamento. Il meglio che la 
classe dirigente clericale era 
riuscita a presentare alla Ca
mera della Repubblica era il 
cinico empirismo di De Ga-
speri, abituato a confondere 
l'intrigo con l'arte di gooerno. 
Il disprezzo dei principi è la 
legge di questa maggioranza.} 

Ieri dalla bocca dell'uomo 
che rappresentava la classe 
operaia la Camera della Re
pubblica ha ascoltato il ri-1 
chiamo ai principi, il richia-' 
mo alla dottrina che è patri
monio della nostra civiltà m o 
derna, il monito a chi rompe 
con i principi. La Costituzio
ne ha natura di patto contrat
tuale, che non può essere 
stracciato nemmeno dal vole
re di una maggioranza. Citi 
rompe questo patto tradisce il 
popolo: e il popolo saprà li-
fendersi dal tradimento. • 

A un certo momento. nelj 
vivo del discorso di Togliatti. jl 
è entrato La Malfa: * « " » « • ' giiatti, De Martino. Basso e gk>ranza produsse una Iesio 
a sedersi ricino a Sceiba e ; F e r r a n d i f C | m t n > l a l e g g e e I e t _ s . H . 

scienza giuridica è concorde!questa legge elettorale ' non 
— dice l'oratore — nel rite-Isolo predispone i mezzi atti 
nere che il diritto elettorale la violare la Costituzione, ma 

concordano nel ritenere che 
In rappresentanza nazionale 
(il principio cioò secondo il 
quale il Parlamento e il s in
golo deputato rappresentano 
tutta la Nazione) si afferma 
solo quando gli istituti parla
mentari siano lo specchio fe 
dele delle opinioni e delle 
forze polìtiche esistenti nel 
Paese 

stituzione, in secondo luogo, 
impone alla Repubblica di r i 
muovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale per ga
rantire l'effettiva eguaglianza 
politica dei cittadini. Ebbene, 
dal momento che la maggio
ranza del lavoratori si racco
glie nelle file del partiti con
tro i quali è diretta questa 
legge, non v'è dubbio che e s -

Da questa concezione degli fa &' a PP° n e n , u o v i ostacoli a i-
Istituti parlamentari, che è l l* libertà e all'eguaglianza dei 
stata accolta dalla Costituzio
ne italiana, discendono conse
guenze di estrema importanza. 
In primo luogo il principio 
dell'eguaglianza del voto, non 
solo nel momento in cui il 
cittadino manifesta la sua v o 
lontà, ma nell'effetto. A que
sto principio non si attiene la 
legge elettorale del governo 
che non mira a far sì che il 
Parlamento sia lo specchio del 
Paese, ma a stabilire una mag
gioranza precostituita. La Co-

cittadini e impedisce la parte 
cipazione dei lavoratori alla 
direzione della vita politica. 
Infine la Costituzione assicu
ra ai cittadini.il diritto di as 
sociarsi in partiti per concor
rere con metodo democratico 
a determinare la politica na 
zionale. Questa legge invece 
mira a porre un gruppo de 
terminato di partiti in condi
zioni di permanente inferio-

(Contlnua in 6. pag. 6. col.) 

camente connessa alla Co
stituzione. La legge elettorale 
viola quindi chiaramente i 
principi che ispirano il siste
ma elettorale sancito dalla 
Costituzione. La Costituzione 
sancisce inoltre che l'Italia 
è una Repubblica democra
tica, in cui la sovranità ap
partiene al popolo. Di qui 
nasce il carattere rappresen
tativo dell'ordinamento re
pubblicano. Ma vi è di più. 

Teorici liberali 

La Costituzione afferma che 
la Repubblica è fondata sul 
lavoro, la Costituzione sanci
sce particolari diritti sociali, 
la Costituzione prevede deter
minate riforme economiche. 
Queste norme danno un carat
tere particolare ai diritti po
litici dei cittadini e in primo 
luogo al diritto elettorale. La 
Costituzione stabilisce infine 
che tutti i cittadini hanno di
ritto di associarsi liberamente 
in partiti per concorrere con 
metodo democratico — e cioè 
in condizioni di eguaglianza — 
a determinare la politica na
zionale. Questo complesso di 
diritti, sanciti dalla Costitu
zione, sottolineano in modo 
particolare, il carattere rap
presentativo del nuovo regi
me repubblicano, sorto dal 
crollo del fascismo. 

Seguito con il massimo in
teresse dall'Assemblea, To
gliatti esamina ora sotto il 
profilo giuridico e politico la , . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — » _ _ _ _ 
evoluzione del principio della I • , • • • . .„. .- . . • -
rappresentanza politica che è Anche la giornata di ieri èlcalità, vengono fatte circolarefsmo, questo sarebbe nel sua 
alla base del diritto elettora- stata caratterizzata, in varie petizioni da inviare alla Pre-jpìeno diritto, 

Smentita la mobilitazione 
di 250 CC. per ia Camera 
L'on. Schiratti, a nome del

l'Ufficio di Questura della Ca
mera ha smentito ieri le affer
mazioni della stampa governa
tiva secondo la quale una guar
dia di 250 carabinieri sarebbe 
stata predisposta a Montecitorio 
per intervenire in caso di inci
denti nel corso della discussio
ne sulla legge elettorale, nella 
aula del Parlamento. 

Schiratti ha dichiarato che 
esiste normalmente presso Mon
tecitorio una guardia di 50 ca
rabinieri, ma che nessuno ha 
mai pensato di far ricorso ad 
essi Egli ha aggiunto che il 
Presidente della Camera Gron
chi non ha avuto alcun collo
quio con ufficiali dei carabi
nieri per predisporre l'aven* 
tuale ingresso della forza* pub
blica in aula. 

Contro la legge truffa 
mezz'ora di sciopero a Piombino 

Una delegazione di lavoratori milanesi si recherà a Monte
citorio - Comizi e assemblee di protesta in tutto il Paese 

97.000 comunisti a Firenze 
già tesserati per il 1953 

-' Il compagno Guido Mazzoni, segretario della Federazione 
comunista di Firenze, ha ieri inviato al compagno Togliatti 
il seguente telegramma: 

••• Caro compagno Togliatti. 

mentre l'aggremone reazionaria agli istituti democratici 
e liberali diventa più aperta e precisa, acquista significalo 
politico il successo conseguito dai comunisti fiorentini 
nella giornata del <• tesseramento lampo », successo che è 
di tutte le forze democratiche di cui : comunisti sono 
l'avanguardia. 

: Alle 12 di oggi 96.946 comunUti (il 91To d* tutte le 
tessere distribuite nel 1952). di cui 1234 reclutati in questi 
aitimi giorni, si trovano già in possesso della tessera 1953. 
Oltre 20.000 attivisti di sezione, di cellula, capigruppo col
lettori in meno di tre ore hanno ritirato dalla Federazione 
o dalle zone le tessere, le hanno compilate in tntte le loro 
parti e le hanno consegnate ai rispettivi compagni nel 
posto di lavoro e nelle loro abitazioni. 

Nella giornata di oggi in ogni sezione ed in ogni rione. 
addobbati a festa per celebrare l'avvenuto tesseramento, 
sono state frante 13-1 manifestazioni ed iniziative politiche 
per illustrare alla popolazione la lotta che conducono i 
comunisti in difesa della Costituzione, per elezioni demo
cratiche ed nn regime di libertà e dì pace. 

Da ciascuna di queste manifestazioni di lotta degli 
operai, dei lavoratori, dei cittadini di Firenze si è letali 
la proteata contro i fazioni e provocatori! atteggiamenti 
dei dirigenti democristiani e di solidarietà per la battaglia 
che nel Parlamento e nel Parse conducono i rappresen
tanti delle forze democratiche per far valere xli ideali di 
libertà, di giustizia e di progresso ». 

tocca l'essenza stessa della 
Costituzione dello Stato. A 
questi principi indiscussi si 
ispirava Cavour quando nel 
1854. opponendosi a un ten
tativo di modificare la legge 
elettorale, ammoniva che, c o 
sì facendo, dello Statuto non 
sarebbero rimaste che le v u o 
te parole. E lo scardinamento 
della Carta costituzionale è 
anche l'obiettivo che il go 
verno si prefigge oggi, con la 
aggravante che il Presidente 
del Consiglio, e cioè l'uomo 
cui spetta, insieme alle altre 
alte autorità dello Stato, il 
compito di applicare e di c u 
stodire la Costituzione, non 
ha sentito nemmeno il dove
re di dichiarare lealmente 
quale parte della Costituzio
ne egli si prefigge di modifi
care. Noi non lo sappiamo an
cora; ci muoviamo nel buio. 

Sappiamo però di certo che 

per il modo con il quale mo 
difica il sistema elettorale, 
viola la Costituzione repubbli
cana in alcuni articoli fonda
mentali. Questi articoli sono 

le e-delinea gli sviluppi s to
rici degli istituti rappresen
tativi. L'oratore ricorda al
cuni giudizi dei più illustri 
teorici della dottrina libera
le e democratica per sotto
lineare come, sotto la spinta 
delle nuove forze sociali ve 
nute sulla scena politica a 

il 56 ( in relazione al 48) e metà del secolo scorso, nella 
gli articoli 1, 3 e 49 i quali 
sanciscono i diritti politici dei 
cittadini e l'eguaglianza del 
voto. Questo complesso di ar 

Etessa dottrina giuridica sia 
costante la ricerca del stste 
ma elettorale che assicuri la 
esatta rappresentanza delle 

ticoli — aggiunge Togliatti — varie forze politiche. Dai par-
acquistano un significato an- lamenti liberali si passa — di-
cor più chiaro, per quel che Ce Togliatti — ai parlamenti 
attiene al tema del nostro d 
battito, se si pone mente a l 
l'ordine del giorno Giolitti, 

costituzionali e democratici 
fondati sul suffragio univer
sale e sul voto eguale. E' que-

approvato dalla Costituente, s t a una conquista storica che 
il quale suona cosi: «La C o - : a p r e un nuovo periodo allo 
stituente ritiene che le eie-jsvi luppo degli ordinamenti 
zioni debbano avvenire con'politici e rappresenta il punto 
il sistema proporzionale ». Ta- più alto toccato dalle costitu-
le norma non fu introdot
ta nella Costituzione soltanto 
per una considerazione di 
opportunità pratica ma non 
v'è dubbio che essa è logi-

zioni delle società divise in 
classi. Uomini politici libera
li e costituzionalisti, dai teo
rici della Rivoluzione france 

regioni italiane, dalla prote
sta delle popolazioni contro la 
legge truffa e dalle manife
stazioni di solidarietà popo
lare con i deputati dell'Oppo
sizione che contro la legge 
truffa 6i stanno in questi 
giorni battendo tenacemente 

A Piombino, la civile citta
dina toscana, facendo seguito 
alle manifestazioni dello stes
so genere che si sono avute 
nei giorni scorsi, i lavoratori 
di tutti i turni dello stabili 
mento Magona hanno effet 
luato ieri mezz'ora di sciope 
ro. In altri cantieri, inoltre, i 
lavoratori si sono riuniti in 
affollate assemblee e hanno 
inviato messaggi di protesta 
alla Presidenza della Repub
blica e a quella della Camera. 
In questi messaggi v e n i v a 
riaffermata la fedeltà dei la 
voratori piombinesi alla Cor 
stituzione della Repubblica 
Assemblee e riunioni di cate 
goria hanno luogo in tutto 

se a Cavour, a Orlando, tutti il Molise dove, in alcune l o -

LA LOTTA PER L'INDIPENDENZA DIVAMPA IN TUNISIA, ALGERIA E MAROCCO 

Imponenti manifestazioni a Casablanca 
Quaranta patrioti trucidati ieri dai francesi 

Selvagge cariche della cavalleria berbera — Tutto il Nord Africa francese in lotta 

a Piccioni , u . banch, c.3i q o - J t o r a W ^ ^ ^nTcne le 
r e m o . Per piccolo eh. fos,e , q u a t t r o eccezioni debbano e s -
Vuomo che entrata »>e»\'f'^ bucate, sia nella discus
sa in cor*o qj..ci_ orare atto gì . _ n e U g ^ ^ ^ 6 . T 
d'accusa, la sua figura susci
tava qualche considerazione. 
Sceiba e Piccioni: due uomi
ni ©enuft ambedue da una 
tradizione assolutamente lon
tana dalla corrente liberale e 
democratica, che anzi contro 
quella corrente aveva com
battuto aspramente, ottusa
mente, e che portaca dentro 
di sé — dai tempi del '48 e 
dai giorni del Sillabo — ra
dicato. l'odio contro il pen
siero liberale e democratico 
Che questi uomini, sfruttando 
il colpo di fortuna del 18 apri
le, ritentassero oggi di por
tare a rovina il regime de
mocratico, e sottoscrivessero 
quella legge elettorale, aveva 
una sua logica, almeno la lo
gica della vendetta. M i Ia l 
tro, l'uomo che si diceva tulli 
détta generazione liberate e 
democratica? Seduto al banco 
del governo pretentatore dei-

eoli 

presentatori delle pregiudizia 
li concordano con la procedu
ra stabilita dal Presidente e 
subito dopo ha la parola il 
compagno TOGLIATTI. L'au 
la si va rapidamente affollan
do e l'oratore sarà ascoltato 
in silenzio e con molta atten
zione per tutta la durata del 
suo discorso, durato due ore 
esatte. 

Togliatti sottolinea subito 
la gravità della legge che m o 
difica la legge elettorale e la 
eccezionalità della procedura 
con la quale essa è stata esa
minata e varata dalla C o m 
missione. Tutte le leggi e let 
torali furono discusse a lun
go, alcune per molti mesi, a l 
tre per più di un anno, ad e c 
cezione di una: la legge fa 
scista Acerbo. La eccezionali
tà della procedura rivela la 
eccezionalità del contenuto. 
L A prima oooo. di ca i quindi 

ne al cranio di un nostro col 
lega. Né posso tacere — con
tinua Togliatti — l'impressio
ne penosa, che suscitano le 
notizie pubblicate da un gior
nale di oggi secondo cui drap
pelli di carabinieri sarebbe
ro pronti a far irruzione 
nell'aula con colonnello e 
trombette. Non c'è bisogno di 
questo per assicurare il l ibe
ro svolgimento delle nostre di 
scussioni. e debbo dire ad ono
re della Presidenza che mai 
il Presidente della Camera ha 
fatto accenno a questo! Non 
so, d'altra parte, quale mar
cia avrebbero dovuto intona 

PARIGI, 8. — Tutte le co
lonie francesi dell'Africa set
tentrionale — Marocco, Tu
nisia, Algeria — sono teatro 
di possenti manifestazioni an-
ti-imperialistiche e di san
guinosi incidenti, provocati 
dalla feroce repressione con 
cui le autorità coloniali pun
tellano il loro vacillante do
minio sulle popolazioni in ri
colta. 

Fez. nella città intemaziona
le di Tangeri ed anche nel
la zona spagnola di Tetuan. 

Fin da ieri sera, l'inter
vento di reparti di polista 
contro una dimostrazione po
polare in corso, a Casablan
ca, nel quartiere delle «Car-
rieres centrale* », aveva da
to origine a violenti scontri 

ìnel corso dei quali si erano 

no ordinato l'arresto di ol
tre un centinaio di esponen
ti politici e sindacali maroc
chini, fra i quali il Segreta
rio generale della Confcde-

Cinquanla moni a Casa-\avuti tre morti, numerosi fe-
blanca, in violentissimi scon-ìriti e una cinquantina di ar-
tri fra polizia e manifestanti,'resti. 
tre fucilati a Tunisi, sciopero' Lo sciopero si è inizialo, 
generale, sia in Marocco, sia 
in Tunisia, grandi manifesta
zioni in diversi centri della 
Algeria, stato d'assedio nel 
quartieri arabi, nuoci arresti 
in massa di dirigenti politici 

cosi, stamane, in una almo 
sfera già incandescente, men
tre ingenti reparti di truppe 
e di polizia perlustravano le 
strade per intimidire la popo
lazione. La polizia ha nuova 

e sindacali: queste sono, sche- mente attaccato una mani 
maticamente, le principali no- festazione popolare, dando 
tizie fiUrate dalle coste afri' origine a nuovi gravissimi 
cane attraverso le maglie di scontri. I colonialisti hanno 
una severa censura. scagliato contro i dimostranti 

reparti della cavalleria berbe 

razione generale del Lavoro, na l'impiccagione di tre pa 
Taieb Ben Adbelkader. E' sta-'trioti, condannati a morte da 
to decretato il coprifuoco, dal- un Tribunale militare fran
te 20 alle 6 del mattino e so-1 cere, mentre altre due con
spesa la pubblicazione di tutri danne a morte e altre dieci 

Manifestazioni popolari dt 
particolare ampiezza vengono 
segnalate dal Marocco, dove, 
ha avuto inizio, a mezzanotte, 
in tutto il Paese, lo sciope »» « , , « « « > « - . # • . . « ¥ > — - Z 7 „ •« «MIO ti raese, io sciope-

^ e J S f f ^ I a _ Ì f e . ' . Ì 5 L ^ ! ro generale di protesto col-è certa: che essa sarebbe sta 
ta la marcia funebre per il 
Parlamento italiano. {Applau
si a sinistra). 

L*ojt.f. Gioititi 
Da queste premesse, dirette 

a sottolineare il carattere e c 
cezionale della legge elettora
le, fi compagno Togliatti passa 
ad Illustrare il contenuto del 
•no ordiMi d _ e t a n o . La 

tro l'assassinio di HasCed, 
proclamato ieri dalla CG.T. 
marocchina. A Casablanca la 
città è ferma, i negozi chiu
si, i trasporti non funziona
no. L'attività è completa
mente cessata nei cantieri 
edili; nelle fabbriche siderur
giche, nel porto, nelle basi 
militari americane. Analoga 

14 la Jttwnioita « " 

ra, reclutata fra le popolazio
ni arretrate e semi barbare 
delle montagne dell'interno, la 
quale ha aperto un fuoco in
discriminato sui manifestanti, 
effettuando successivamente 
una selvaggia carica a caval
lo. Oltre venti patrioti s o 
no sfati in questo modo tru
cidati, e decine di altri gra
vemente feriti. Anche due 
francesi sono morti negli 
scontri. 

Nel tentativo di reprimere 
i l tnotrimenso popolare per la . . . . ^ . 

i giornali patriottici del Ma
rocco. 

' Nonostante il terrorismo 
francese, imponenti manife
stazioni hanno continuato a 
svolgersi in tutto il pomerig
gio di oggi. Cortei popolari, 
che recavano grandi bandic 
re del Marocco, sono sfilati 
per le vie della città. Contro 
di essi, ancora una volta, so
no state scagliate le forze di 
polizia le quali hanno aperto 
il fuoco uccidendo almeno al
tri 10 patrioti. Le manifesta
zioni sono continuate per 
tutta la serata a tarda notte, 
carri armati pattugliano le 
vie di Casablanca; nel cielo 
della città sono apparsi a n 
che aerei francesi i quali, s e 
condo infonnazioiU ementite 
dai colonialisti, avrebbero 
lanciato sul quartiere arabo 
bombe lacrimogene. . 

71 bilancio della drammati
ca giornata segnala la morte 
di quarantatre marocchini, o l 
tre a sette francesi, ed i l f e 
rimento di centoquaranta p a 
trioti. Dannila lavoratori to
no sequestrati «e l la tede de i -

sidenza della Camera perchè 
accolga la proposta dell'ono
revole Pietro Nenni di discu 
tere e approvare prima della 
legge-truffa le leggi costitu
zionali. Comizi, assemblee e 
riunioni h a n n o avuto luogo 
nella giornata di domenica a 
Ancona. A conclusione di a l 
cune di queste riunioni sono 
state formate delegazioni di 
uomini e di donne che hanno 
il compito di avvicinare tutte 
le personalità cittadine per 
invitarle a dare la loro ade 
sione al movimento popolare 
di protesta. Comizi e analo 
ghe riunioni hanno avuto luo
go in moltissimi comuni del 
la provincia. 

A Chieti il Comitato fede
rale della FGCI ha stilato un 
appello rivolto ai giovani s o 
cialdemocratici, democristiani 
e di .Azione Cattolica per in 
vitarli a unirsi alla lotta dei 
giovani comunisti contro la 
legge-truffa che consegnereb
be il paese alla dittatura c le
ricale. Assemblee di protesta 
cono state tenute domenica, in 
provincia di Matera, a Mi-
glionico, Ferrandina, Accet-
tura, Tricarico, Bernalda, ecc.; 
in provincia di Avell ino a 
Bajano, Bisaccia. Lacedonia, 
Montecalvo e, in provincia di 
Catanzaro a S. Caterina J o -
nio. a S. Andrea Jonio, a 
Trìparni di Vibo, a Serbale e 
in altri comuni. 

A Castelfiorentino il Con
siglio Comunale ha approvato 
un vibrato ordine del giorno 
di c o n d a n n a della legge-
truffa. 

Da Milano si apprende che 
una delegazione di lavoratori 
si recherà alia Camera. Cosi 
è stato deciso nel corso della 
s e d u t a del Consiglio delle 
Leghe avvenuta ieri alla CdL. 

Sempre a Milano, nel r io
ne Ciambeliino, è stato costi
tuito un comitato per la di 
fesa della proporzionale cui 
hanno già dato la loro ade
sione medici, professionisti e 
cittadini di tutte le correnti 
politiche. 

Piena riuscita, infine, han 
no avuto i comizi e le mani
festazioni che si sono svolti 
domenica in vari centri della 
Sicilia per illustrare alle po
polazioni gli scopi antidemo
cratici che si propone la l eg -
gè elettorale truffaldina. 

OTwvomrT n ^ i * « , J Particolarmente affollati i 
a n S L S ? 2 f è > & i J ~ P A n £ ^ ! «*"fc* di Cefalù. Piana dei americano ali ONU, Fnuip J**-!^^^. »i»_„j'i7_ "<» _•,,_•.---,-, aio. ha ~T>r«M»A ««?<*_ nariandol G r e c i ' Altavilla e S. Giuseppe 

Dalla Tunisia, una nuova 
drammatica notizia è giunta 
ad accrescere la già e ira 
commozione popolare. Veni
va annunciata questa matti-

ai lavori forzati sono state 
emesse quest'oggi. 

Anche dall'Algeria si se 
giuliano manifestazioni popo
lari anticolonialiste, ad Alge
ri. ad Orano, ad Aìn Temon-
chent. 

Morioie sidanerkona 
airO.HO. siila Tnisia 

sup, ha espresso oggi, parlando 
al Comitato politico dell'orga
nizzazione, l'ostilità del suo go
verno ad un intervento delle 
Nazioni Unite in appoggio alle 
aspirazioni del popolo tunisino 
all'indipendenza nazionale. Ta 
le intervento è invece ricbJeeto 
nella mozione presentata, sulla 
questione trauaina, dal possi 
arabo-asiatici 

R delegato i m n r t r i s ho di
chiarato di 
posta, avanzata _ _ 
ondici paesi dtiPAjDsrt— 
os, la quale invita Francia • Tu» 
oisU a cumpoua pacMseaMMBte 
i loro contrasti, sulla basa di 
«urgenti negoziati ed In «Mia 
deiropporrunità J Ì concadstq l o 

a i ' 

Jato. 

D a PramfMftlinì 
a 

Domenica scorsa il compagno 
Pietro Secchia, parlando a Ter
ni in un affollato comizio sul
la legge elettorale truffa e po-
le—tosando contro i dsrifcuti 
dertceli e socialdemocratici 
che gridano allo sfondalo e 
alTostruzionismo per la fer
mezza con la quale rOpposi-
zione si batte in Parlamento 
e nel Paese, ha ricordato che 
quand'anche l'Opposizione de-br io detta 

L'ostruzionismo è un diritto 
delle minoranze e fu un'arma 
a cui ' l'Opposizione anche in 
passato fu costretta a ricorrerà 
ogni volta che i gruppi domi
nanti volevano imporsi con 
l'arbitrio e la prepotenza. 

Cinquantanni or sono Camil
lo Prampolinì, l'apostolo, uno 
dei maestri, dei pionieri più 
miti del socialismo italiano, 
non solo capeggiò alla Camera 
la lotta ostruzionistica, ma ar
rivò nel luglio del 1899 a ro
vesciare le urne m Parlamento 
per protestare . contro la pre
potenza e l'illegalismo della 
maggioranza. • 

Camillo Prampolini difese 
allora il suo atto e l'ostruzioni
smo del piccolo nucleo dei de
putati socialisti con queste no
bili parole: 

'Gli arbitri nascono per col
pa di chi li commette, ma an- ' 
che per colpa di chi li subisce 
e li lascia passare senza resi
stenza. E però chi non resiste 
all'arbitrio non ha coscienza di ' 
cittadino, fa il male proprio 
e l'altrui; è indegno della li
bertà e prepara la tirannide *. 

Ed a chi gli faceva notare 
che si era ribellato alla mag- ' 
aioraitza, rispondeva: »£* un 
pregiudizio assurdo credere che 
il diritto delle maggioranze sia 
illimitato, cioè che alle mag
gioranze sia lecito tutto. Il di
ritto della maggioranza termi
na là dove comincia quello 
della minoranza. E se questo 
pregiudizio è ancora molto di / - ' 
fuso in Italia, ciò armene ap
punto per deficiente sviluppo 
della nostra coscienza morale, 
per cui nel nostro Paese hanno 
ancora radici profonde le idee • 
ed i costumi dei tempi feudali. 
ATo, neanche le maggioranze ' 
possono pretendere quell'asso- ' 
luto, sconfinato potere che ave
vano una volta l despoti. An
che Il diritto delle maggioran
ze, sia nei parlamenti sia nelle ' 
nazioni, ha limiti che, t*drp*7i- -
dentemente dagli statuti, nes
suno può oltrepassare per nes
suna ragione e che si trovano 
segnati da .principi morali e 
politici i quali sono ormai in - " 
discutibili ed hanno forza di 
dogmi presso tutte le nazioni 
e gli uomini errili del nostro 
tempo. 

_ Per tutte queste ragioni noi -
deputati rappresentanti della 
Nazione avremmo tradito il no
stro mandato, saremmo stati dei 
vili od almeno degli incoscien- -
ti, i« ogni modo dei pessimi 
italiani se alte forze brutale 
del numero che voleva sopraf
farci in tal modo, non avessimo 
dato, in faccia al Paese, Fesem-
pio di opporre la forza del no
stro diritto e della nostra fede. " 
Quelle unte rovesciate e che 
sollevarono tanto clamore e 
che ci auguriamo non siano di- , 
menticate, d è m o questa lezione .. 
al popolo italiano. Basisorte agii 
arbitrii, difendete ma ottranm ' 
a diritto. Questa è III Tini di 
liberta, di dmUtè a noi atemo . 
orgogliosi di osarlo doss.-^ 

Questa lezione m Ubarti * . 
di dignità ha 
compagno Secchia, la 
mo a ^iragaf che, per 
neileuls 

http://cittadini.il
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana feline 

a un bimbo infelice 

U N TIPICO ESEMPIO DELLE STRADE ROMANE 

Impraticabile da 23 anni 
una via a Monteverde Vecchio 

Giovedì Consiglio 
delle leghe e sindacati 

La viabilità diviene più difficile per le condizioni di manutenzio
ne • Solo il 5% del bilancio destinato all'importante settore 

«Esiste una strada nel quar
tiere di Monteverde Vecchio, 
precisamente via Ludovico da 
Monreale, che da 23 anni atten
de di essere annoverata tra le 
vie transitabili Non starò » far. 
ne la storia perchè sarebbe cosa 
troppo lunga, ma mi limiterò 
a dire, ad esempio, che gli abi
tanti della via suddetta hanno 
presentato svariate petizioni al
le autorità competenti senza 
con questo aver avuto risposta 
alcuna ». 

Cosi comincia una lettera 
pervenutaci Ieri l'altro In reda
zione e Armata dalla lettrice 
Franca Antonloli. Possiamo 
tranquillamente risparmiare ai 
lettori il seguito dello scritto 
perchè quello che viene agglun. 
to, e cioè le personali promesse 
del sindaco durante l'ultima 
campagna elettorale, costituisce 
un atto di normale propaganda 
democristiana e non certo il più 
scandaloso in questi ultimi anni. 
Ma ci sia permesso di sottoli
neare il fatto che nella capitale 

d'Italia esiste una strada, situa
ta in un grosso quartiere resi
denziale (uno dei più vecchi 
ormai, della nostra città) che 
da 23 anni è intransitabile, che 
da 23 anni è rimasta allo stato 
naturale nonostante le personali 
iniziative di qualche volentero
so, il quale. In qualche modo, 
ha tentato di renderla il meno 
precaria possibile. 

Ventitré anni sono corto un 
primato-limite — ma non tanto 
— della nostra città. In ventitré 
anni sono racchiuse alcune fet
te di storia triste del passato 
regime, ma è pur vero che in 
questi 23 anni di amministra
zione cittadina ben cinque por-
tano la marca democristiana. 

Tuttavia, non si tratta solo 
del caso particolare che Inten
diamo parlare, perchè la segna
lazione su via Ludovico da 
Monreale ci offre l'occasione di 
mettere 11 dito sulla grossa pla
ga delle strade intransitabili 
della nostra città. E se la via ci
tata appartiene a un quartiere 

DM «MTHESaTHni DELLA MTE6TOIA k C0KVE6N0 

Giudicata insoddisfacente 
la legge per gli artigiani 

Chiesti immediati sgravi fiscali, la regolamen
tazione dell'apprendistato e l'Artiglancassa 

Si è tenuto alla Sala Capl-
zuccchi l'annunciato Conve
gno dell'artigianato romano, 
indetto a conclusione delle 
manifestazioni per la «Setti
mana dell'artigianato ». 

Scopo del Convegno è stato 
quello di affrontare in una vi
sione organica e generale i pro
blemi della categoria, resi par
ticolarmente acuti dalla man
canza di adeguati provvedi
menti svolti ad attenuare gli 
Effetti della crisi economica, e 
di proporre le soluzioni più 
opportune allo stato di diffu
so disagio in cui versano gli 
artigiani. 

Numerose adesioni sono per
venute alla segreteria del con
vegno da parte di parlamenta
ri ed associazioni; adesioni che 
hanno ribadito la necessità di 
pronti interventi nel campo 
economico, tributario e previ
denziale per impedire ulteriori 
peggioramenti in un settore 
tanto importante nella vita 
economica di Roma. 

Il tema centrale del Conve
gno, imperniato sull'esame cri
tico del progetto di legge rela
tivo alla nuova disciplina del
l'artigianato, è stato svolto in 
un'ampia e documentata rela
zione del presidente della 
Unione prov. artigiani Gismon-
di, il quale ha illustrato i vari 
aspetti del progetto, sottoli
neandone le incongruenze e i 
pericoli per la intera catego
ria, nel caso che esso fosse tra
sformato in legge secondo la 
attuale formulazione. 

• Alle parole di Glsmondt si 
associava Moronesl della C-d.L. 
che, intervenendo sul problema 
dell'apprendistato, rilevava la 
identità di vedute della orga
nizzazione dei lavoratori con 
quella degli artigiani rispetto 
•Ila importante questione; sot
tolineando la necessità di un 
Intervento dello Stato volto a 
ridurre il peso dei carichi pre
videnziali attualmente gravan
ti sulla piccola azienda artigia
na, assumendosene esso stes
so l'onere. 

TI Convegno si è concluso 
con la approvazione di un or
dine del giorno il quale ricb'e-
de il rigetto del progetto di 
legge e la sua sostituzione con 
una proposta di legge che ri
conosca effettivamente tutte le 
attività artigiane, secondo le 
accertate necessità della cate
goria, e non secondo il bene-

' placito del potere esecutivo. 
Sono stati richiesti altresì 

«gravi fiscali, organica regola
mentazione del problema tiel-
Fapprendistato, maggiori dota
zioni per l'Artigiancassa, di cui 
è stato sollecitato il ripristino 
nonché adeguate forme assicu

rative e previdenziali per gli 
artigiani, i quali ora ne sono 
totalmente privi. 

lo sciopero per la «Masi» 
non avrà più luogo 

Lo sciopero del metallurgici 
per solidarietà con 1 lavoratori 
della « Mail », «ha avrebbe do
vuto aver luogo domani dalle 
10 alle 10.30 In tutte le azien
de del settore, non arra più 
luogo avendo la Direzione della 
«Masi» etessa accolto la mag
gior parte delle richieste avan
zate dai lavoratori. 

Il sen. Bergamini presHfenfe 
tjell'Ass. della stampa romana 

Il senatore Alberto Bergami
ni è stato eletto presidente del . 
l'Associazione della stampa ro
mana. Egli succede, cosi, a V. E. 
Orlando. Le elezioni che si sono 
svolte nelle giornate di dome
nica e di ieri hanno visto una 
affluenza di 718 giornalisti pro
fessionisti e 202 pubblicisti. 

di ceto medio, è anche vero che 
esistono strade di rione, di bor
gata, di suburbio, del centro e 
della periferia della città che 
si trovano nelle stesse condizio
ni di via Ludovico da Monreale. 

A Trastevere, proprio in que
sti giorni, vengono ultimate le 
riparazioni al viale omonimo. 
Per portare a termine l'opera 
di riattamento di una delle 
strade di maggior transito por 
vetture di servizio pubblico e 
privato sono occorsi alcuni me
si. Ma quanto hanno dovuto 
attendere i trasteverini perchè 
1 lavori fossero cominciati e 
portati a termine? Anni, forse 
qualche lustro! 

Ma il caso di via S. Giovanni 
in Laterano, per esemplo, è as
sai più scandaloso, perche bene 
o male, per il viale di Traste
vere, le riparazioni, sia pure 
tardivamente, sono venute. Per 
la strada che unisce il Colos
seo a piazza S. Giovanni, invece, 
ancora niente. E si tratta di una 
strada di grande importanza al 
flnl del traffico cittadino, per
corsa giornalmente da migliaia 
e migliaia di veicoli e da mi
gliala e migliaia di pedoni. 

Ma si può continuare. E ri
cordare, ancora, via Salaria, nel 
tratto che parte da piazza Fiu
me, soprattutto, Ano al largo 
Benedetto Marcello. E si può 
ricordare via Tagliamento, se 
non bastasse, e tante altre stra
de che gli amministratori della 
città conoscono, forse, anche 
meglio di noi. 

Preveniamo l'osservazione 
che può partire dall'assessore 
più direttamente interessato a l . 
la materia, il quale, come più 
volte ha detto, si giustificherà 
con 11 fatto che per provvedere 
alla manutenzione o alla costru 
zione di nuove strade occorre 
rebbe la colossale somma di 50 
miliardi. Ma come si può pren
dere per buona questa giustifi
cazione, se per ogni proDlema 
di largo interesse cittadino, sia 
quello delle 6trade, come quello 
delle abitazioni o del trasporti 
pubblici, automaticamente, or
mai, ci si giustifica con 1 mi 
liardi che non ci sono? 

Va detto chiaramente, quin
di, che non si può continuare 
con questo andazzo e con le giu
stificazioni a catena. E* troppo 
facile dire che i soldi non ci 
sono, mentre per troppe strade 
non si può camminare, se non 
a rischio di rompersi l'osso del 
collo! Si cominci a vedere il 
problema in modo più realisti
co e ad aumentare, per esem
pio, gli stanziamenti di bilan
cio. Si dice che occorrerebbero 
60 miliardi, ma intanto nel pre
ventivo del 1952 gli stanziamen
ti per la voce strade non rag
giungono i tre miliardi. Il che, 
trattandosi di appena il 5 per 
cento del bilancio complessivo, 
ci sembra, francamente, una 
somma piuttosto ridicola! 

« r • ".v 

Presieduto dall'on.le Oreste 
Lizzndri, segretario della CGIL. 
si riunirà giovedì alla Camera 
del Lavoro il Consiglio Gene
rale delle Leghe e dei Sindacati 
di Roma e provincia. 

Nella riunione, il Consiglio 
discuterà le proposte che il 
HI Congresso della CGIL ha 
lanciato per la rinascita del
l'economia nazionale e per /« 
elevamento del tenore di vtta 
dei tauoratori. 

PER I DELEGATI A L SESTO CONGRESSO 

Gli universitari democratici 
volano "Lisia detta Rinascita,, 

La demagogia degli avversari e la concretezza dei problemi 
posti dai goliardi d'avanguardia - Il calendario delle votazioni 

Oggi trentamila studenti uni
versitari vanno alle urne per 
eleggere l propri delegati al VI 
Congresso dello « Studium Ur
bis»; la campagna elettorale, 
aperta clamorosamente giorni or 
sono da alcuni fannulloni con 
la trovata del « rapimenti del 
Prenci e del Pontefici ». trova 
impegnati seriamente gli stu
denti democratici, ì quali si 
presentano in quasi tutte le fa
coltà con la lista della Rinascita. 

Il nome della Usta è già di 
per sé stesso un programma : gli 
studenti democratici si propon
gono, infatti, di porre tutti 1 
loro colleglli di fronte non i>ol-
tanto al problemi contingenti 
del momento, ma • di fronte a 
quelli ben più gravi che dovran
no affrontare una volta usciti 
dall'università Tutti gli studen
ti non debbono, infatti, sentirsi 
soltanto della gente che sgobba 
sui libri fino a una certa età, 
ma debbono sin da ora sentirsi 
del cittadini Italiani, pienamen
te coscienti del posto che essi 
occupano nella vita della Nazio
ne e di quello che nel futuro 
saranno chiamati a ricoprire. 

« Guardiamoci Intorno — dice 
a proposito l'appello della ''Ri
nascita " — usciamo dai can
celli della nostra Università. La 
crisi che ci taglia le gan.be ogni 
volta che varchiamo la soglia 
del libralo, del laboratori, che 
ol mettiamo in fila davanti Agli 
sportelli dell'Economato, è II 
fuori, nelle città, negli uffici. 
nelle fabbriche, nei campi d'Ita
lia. Non possiamo continuare ad 
ignorare questa realtà e com
portarci come se la soluzione de: 
nostri problemi possa essere tro
vata soltanto nell'ambito jeila 
vltu universitaria ». 

Il prossimo Congresso del go
liardi romani dovrà dunque es
sere la voce di tutti gli studenti. 
la grande voce delia goliardia 
romana, la quale dovrà dire a 
tutta l'Italia 1 suoi problemi e 
l suoi Ideali. 

E' tnutile soffermarsi sul pro
grammi demagogici o semplice
mente teorici delle altre Unte: 
quale garanzia possono in/atti 
dare alla gioventù studiosa le 
vuote promesse della < Intesa > 
democristiana e d'Azione Catto
lica, quando dietro alla facciata 

SCONCERTANTE SCOPERTA IH VIA DEI CROCIFERI, 38 

Qiouane attrice imbauagiiata 
dall'amante in una "garconniere., 
« E ' pazzo di m e », dice le i alla polizia — « N o n la posso più 
vedere », dice lu i , e finisce i n prigione per sequestro di persona 

PER POPOIARIZZABE IL DIBATTITO PARLMOTTME 

Diecimila copie dell'Unità 
diffuse domani dalle donne 

Eguale impegno per giovedì - Le manif ettarìom di ieri 

Continuano in tutta la città 
le manifestazioni di opposizio
ne alla legg« elettorale prepa
rata dai democristiani. Parti
colarmente significativi, in pro
posito, sono stati alcuni lan
ci di manifestini effettuati in 
alcuni cinema del quartiere 
Italia, nei quali si stigmatizza
va la legge-truffa. 

Sempre nel quadro delle 
proteste va segnalata la peti
zione approvata all'unanimità 
nel corso dì una assemblea po
polare al Quartlctiolo- La pe
tizione, seguita da centinaia di 
firme, è stata portata ali» pre
sidenza della Camera. 

Grande risalto acquista an
che l'impegno assunto dalle 
compagne romane, che hant.o 
deciso di diffondere ben 10.000 
copie del nostro giornale nei 
giorni di domani e di giovedì, 
per popolarizzare sempre di 
più lo svolgimento del dibat
tito parlamentare. La diffusio-

M E N T R E MANGIAVA LA P A P P A 

Una bambina strozzata 
da un frammento di vetro 

Una bambina di 22 mesi, Rita 
Pannami, è rimaste uccisa da 
m frammento di vetro cne ie 
ai è conficcato fa gola. D pietoso 
Tardil i ai è svolto nel gjro di 
gotha ore. Verso la ore 30 del-
rattro ieri, mentre la mamma 
a* somministrava la pappe, la 
passato Rite diveniva bnprov 
efejaaente paonazza, dando se
gai evidenti di soffocamento. 

Impressionata, la madre cer
cava di tarla vomitare, ed in 
parte ci riusciva. Le condizioni 
delle bimba, però, non mi£!io-
ravano sensibilmente. Anzi, di 
n a poco, I sintomi di soffoca* 
mento si tipe te t a n a Allora 1 
genKofi decidevano di traspor
tarla alla clinica pediatrica del 
policlinico. 

Purtroppo, non si era più tn 
tempo. Poche ore dopo l'Ingres
so m ospedale, la povera barn-
Man «J spegneva, lasciando ncl-
fSBfoecia il padre e la madre, 

rivo esame necroscopico ha per
messo di accertare che nella 
gola della povera Rita si era 
conficcato un frammento di ve
tro, caduto nella minestrina che 
la mamma le aveva preparato. 

Si taglia le vene 
Si avvelena col gas 
Alle 23,30 di lari sera. « stata 

ricoverata al Polle-Unico la ven
tenne Giovanna BorraDo, domi
ciliata In via dei Monti Leplnl 16. 
per ferita da taglio al polso sini
stro. La Borrello, che non ha vo
luto spiegare le ragioni del 
gesto, è stata dichiarata guaribile 
tn dna settimane. 

Quattordici ore prima, nello 
stesso ospedale, era stato rico
verato In osservazione 11 63enne 
Attillo Donadio. che la moglie 
aveva trovato samiasnasisto dal 
gas, nella sua abitazione in via 
Calla • 

ne verrà effettuata in partico
lare nei mercati rionali. Altri 
impegni sono stati presi dalla 
FATMB che nella stessa occa
sione diffonderà 30 copie gior
naliere in più. Otto copie in 
più verranno diffuse giornal
mente anche al Mattatoio. 

Ottimo successo hanno avu
to anche, ieri mattina, 1 dibat
titi da noi annunciati a P. Mil-
vio e al Quadrerò. Al Quadra-
ro, dove invece del corno. Na
toli, impegnato dal dibattito a l 
la Camera, ha parlato Vezio 
Crisafulli, si è avuto domeni
ca un inutile tentativo di inti
midazione da parte della PS 
che ha arrestato due cittadini, 
Tullio Battistini e Paolo Vac-
caluzzo, che diffondevano al 
mercato volantini di annuncio 
della manifestazione. Questo 
fatto non ha però impedito Ja 
riuscita della manifestazione di 
(eri cui hanno portato l'ade
sione i familiari dei due arre
stati e i diligenti delle due 
squadre sportive del rione, 
della locali filodrammatica e 
del Centro di Cultura Popo
lare. 

Gli operai della Garbarino, 
cui era stato imposto di lavo
rare nonostante la giornata fe
stiva, hanno effettuato uno 
sciopero di 10 minuti ed han
no inviato una delegazione per 
far giungere la loro adesione 
alla manifestazione. 

Passando, verso le ore 11 di 
ieri mattina, davanti al nume
ro 38 di via dei Crociferi, il 
facchino diciottenne Michele 
D e N o l t i s , domiciliato in via 
del Lavatore 98, udiva dei ge
miti provenire da una finestra 
del primo piano. Meravigliato, 
più che impressionato, il De 
fioltis sì fermava e tendeva 
l'orecchio. I gemiti si ripete
vano, ancora più forti, e altre 
persone li udivano, fra le quali 
il senatore Voccolo, che abita 
proprio in quel palazzo. Ben 
presto, una piccola folla si rac
coglieva intorrio al giovane 
facchino, discutendo animata
mente sulla misteriosa fac
cenda. 

Infine, rotti gli indugi, il De 
Nbltis si arrampicava fino alla 
finestra, non molto alta dal 
suolo, e, dopo averla forzata, la 
spalancava. Un bizzarro spetta
colo si presentava ai suoi occhi. 
Come In una copertina di libro 
giallo americano, una. giovane 
e bella donna seminuda, con le 
mani e i piedi legati e la bocca 
serrata in uno stretto bavaglio, 
giaceva sul pavimento. La stan
za era nel più grande disordi
ne. sui letti disfatti ereno 
sparsi indumenti maschili e 
femminili, cravatte, calze di 
« nylon », vestaglie. 

Mentre il facchino balzava 
nella stanza per soccorrere la 
giovane, alcuni agenti del com
missariato Trevi, accorsi sul 
posto in seguito alla telefonata 
di un passante, sfondavano la 
porta d'ingresso. La ragazza 
veniva slegata e il bavaglio 
(una sciarpa dì seta) l e veniva 
tolto, poi, rivestita e avvolta 
in un ampio mantello nero, la 
bella saliva su un « Jeep • del
la polizia e si recava al com
missariato Trevi, dove il dr. De 
Stefano la interrogava. 

Dopo aver dichiarato di chia
marsi Marcella Casini, di avere 
24 anni, e di esercitare la pro
fessione di generica cinemato
grafica, la protagonista della 
strana avventura narrava " di 
aver trascorso Ja notte nell'abi
tazione del direttore di produ
zione Ferdinando Giorgio Poz
zo, trentaquattrenne, all'hit. 1 
di via dei Crociferi 38. Al mat
tino, dopo una scenata di ge
losia, il Dozzo l'aveva afferrata, 
legata e imbavagliata e quindi 
era uscito. « Temeva che io me 
ne andassi — ha detto la Ca
sini con il sorriso della donna 
che sa di poter fare colpo sugli 
uomini. — E* pazzo di me. Per 
non perdermi, per avermi an
cora vicino a lui, mi ha legata. 
Io lo capisco, e lo perdono. Voi 
non potreste fare altrettanto? ». 

Ma, proprio in quel momento 
stesso, il Dozzo stava facendo 
un discorso molto diverso a un 
funzionario della Questura Cen
trale. « Ho legato e imbavaglia
to una ragazza nella mia oar-
connlère — diceva con l'aria 
mondana del bel giovane an
noiato dalla corte che gli fanno 
le donne. — Non ne posso più 
di vedermela sempre fra i pie
di. E' bella, ma ormai... la co
nosco da sei o sette anni! In
somma, l'ho pregata di andar
sene, di lasciarmi in pace. 
Niente da fare, è pazza di me. 
Per non perdermi, è capace di 
tutto. Beh, cosi l'ho legata. An 
datevela a prendere e portate-
vela via. Ve ne sarò grato ». 

Poco dopo, una conversazione 
telefonica si intrecciava fra il 
commissariato Trevi e la Cen
trale. Alla fine, dopo consulta
zioni e discussioni, la polizia 
decideva di inviare il Dozzo a 
Regina Coeli e di denunciarlo 
per sequestro di persona e le
sioni (sul corpo della Casini 
sono «tate notate lividure dovu

te forse a percosse). La ragaz 
za, invece, è stata riconsegnata 
ai genitore 

Derubato dell'auto 
un mUsionario salesiano 

Un missionario salesiano del
l'India, don Teodosio Bonoml, 
domiciliato provvisoriamente al
l'Istituto del Sacro cuore, in via 
Marsala 42, è rimasto vittima di 
un furto-

li missionario, lasciata l'India 
per motivi di salute, era venuto 
in Italia e a Torino, durante II 
periodo della convalescenza, si 
era preoccupato di raccogliere of
ferte per la sua missione, ac
quistando con il ricavo una 
macchina da ripresa 

Venuto a Roma, a bordo di 
una «500-C», per ottenere il vi
sto sul passaporto dall'ambascia
ta Indiana, s'era recato a salu
tare le Suore Missionarie dello 
Istituto di Ivrea, la cui sede è 
nel pressi delia Citta del Vati
cano. ed aveva lasciato l'auto. 
con 11 prezioso carico, ferma sul
la strada. Son bastati cinque 
minuti. Ritornato sulla strada. 
don Teodosio si è accorto che 
la macchina non c'era più. 

PICCOLA 
CRONACA 

di questa Intesa v'è 11 progetto 
di legge dell'on. Errninl? E qua
le garanzia può dare la e Cara
vella » dei missini, quando già 
una ben più solida nave è stata 
colata a picco con tutto l'equi
paggio e il suo immarcescibile 
nocchiero? Quale garanzia può 
dare. Infine, la « Unione » delle 
terze forze e del liberati, quan
do nel Paese non è riuscita ad 
imporre uno solo del propri 
punti di vista e si è completa
mente sfasciata sotto 1 colpi del 
clericali 7 

Di fronte alla efrenata e del 
tutto « goliardica » leggerezza 
con cui alcuni studenti si sono 
fatti portavoce dei « laureati » 
che aledono al governo o nei 
banchi della maggioranza in 
Parlamento, la Usta di Rinascita 
sottopone all'attenzione del fu
turi intellettuali italiani la so
luzione di pochi ma concreti 
problemi, legati alla reale situa
zione della gioventù: per 11 ri
sanamento del bilancio univer
sitario lo stanziamento imme
diato del tre miliardi promessi 
dalla elettoralistica e legge spe
ciale per Roma»; la revisione 
della Legge Ermi ni e. in attesa 
l'abrogazione di qualsiasi con
tributo integrativo o speciale; 
l'assegnazione Immediata di al
meno cinquemila, delle 30 mila 
promesse, borse di studio. 

Lo Stato, mentre spende 013 
miliardi annui per opere mili
tari. concede solo 12 miliardi 
per le Università; contempora
neamente non passa anno che 
le tasse. I contributi. I balzelli 
non vengano aumentati. Ma gli 
studenti non si nutrono di soli 
libri e di sole lezioni, per cui 11 
loro tenore di vita è aggravato 
continuamente dal rincaro del 
prezzi! E tutto questo per strap
pare una laurea che non da 
loro alcuna sicurezza per l'av
venire... 

Per queste ragioni, gli studenti 
democratici faranno confluire 
da oggi in poi 1 propri voti sulla 
lista di Rinascita per le facoltà 
al Chimica, Medicina, ingegne
ria blennio. Matematica e su 
quella « democratica - indipen
dente » per Scienze politiche. 
Domani si voterà inoltre nelle 
facoltà di Farmacia. Statistica. 
Lettere» (tutte Lista Rinascita) 
e Architettura (lista «Alfa»), 
Scienze biologiche (lista iSclen-
ze»). Magistero (lista «Esedra») 
I seggi sono aperti al mattino 
e nel pomeri^io a tutti gli stu
denti in poasesao di libretto uni
versitario con bollo 1051-1952 o 
1953-1953; le matricole dovranno 
esibire le ricevute delle tasse 
(Modulo A e B); 1 laureati pre
senteranno il certificato di se
greteria 1951-1952. 

Il etera* 
-Of j i «tritai 9 aJeam.r» (311-»): S. 
Otetir* 11 cole ti le» lUe 7.53 • trt-
aoot* «He 16.38. 
— BvllfthM «laofrtiict: Reputi <«-
ri: nati Bastai 31. tema ce 21: w» 
morti — motti mutai 1. levala» t . 
liatriaoaì —. 
— solUlllat mttMrelofict: Teapwaturt 
eisima « nnsr.ma di i«n: 4,5-12.4. *>*• 
•meda «uioloiiià irrt̂ oJire Temperi-
Uri «twieoim. 
Vistola • asceltasu» 
— Ttttrl: • L» l««nd.tit • ali'&ueo; 
• Amleto • «1 Val!*. 
— Cittat: < BuvtMa • allUdriteHja: 
• Il cappotto » alTJDta e Escefoor; •Fio
ttato «iU eitti* aU'Aa.aseisferh « U 
(•fiat 4'Africa > sll'Attaants « Me* 
w falena: • flaetó* fi»** > sU'Ene-
ro. 6aJimn • Vittori»,: < Fatato U Ts-
tipe > airitaha • XSi Aprii*; « Fot»* 
N • ti Rialto: • Altri tempi » si Sala
ta Mar̂ btrita: • IVi uomo M&ptUte » «1 
fren. 
Ceafercaze e i n — s l « * 
— Uairmit. ff)«ltrt: Ogji tilt ÌS il 
prof. Carolilo Mm<kl&ri so < Girol»nx> 
Sirontrol». nel quieto eeotSBwio MI*. 
io» duciti •; alle 19 il prof. Gloria
ti Licaetti ptrleri tu: t Tii* «rauiie 
» •*tria«*i« •. DOSMOI «He li 11 prof. 
liutyl Tombolisi psrlfti *uU* • Cappel
la S!*Koa •: alt* 19 la prof. Emilia 
CibciK fiderà su • Girlo Puttane e 
U trv> CMK*iV.t>nio >. 
— Unirmi!» .fqli Stadi. Sabato a!!« 
11. Miratila. óViristltoto 41 atoria drl-
l'.rte otslioeraJe e moderna <dell« fe-
rolt» A; Iettare e lilosoi:a. ti prol. F. 
Van Tbieeen, dell'Attademia delle colen
te 41 Ansterdun. ferri aia eonfereoit 
wl '*aa: • l' p'.ltfire V*rmf*r ». 
Nozze 
— Ieri is Campidoglio, il compagno 
Edoardo D'0colr:o ha unito li rsttruno-
•!o Eariea Seribooì. de) Gmtr* dirla-
»ion* «lampi oaiiraale o Spartaco Ta
barri!. della cercone (VsaJleggerl. AQ!I" 
«E"*' felici g'oojìoo uh auguri frater
ni i!«>t onmpìjjoi *)*] tì)S della seaioo* 
favai'<vjjen e dell'Uniti. 
Varie 
— Vendila pigili attinti- lo t. dei Fel-
Jê tini 45. alle 15.30. martedì, mer
eoledì e Teoerdi tradita tirasti pubbli
ca d?qh oggetti preposi e gioTrdl del 
aoo preiloai telativi a pegni «w «a-
deoM. a » i raeii e fre rww. e neri ri-
tcattati x terra ni di le^e. 
Latte» 
— Si i spenta la coaptgna E'iMbetta 
Pe Maestri», «egretarì*. del prrtijiaoi 
della pace, del rione Oaarpitelli « c/w-
lorte del compagno air. Fatwte. Il ca
ro compagno fungano le ciodigl'aoze 
p;n *Inrere della Federai onc t<. mar.* e 
dellt nostra reditinrf. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 

STATALI: Ifoeablea ferale leali 
iteri ni alle <ei!o!« F-otme, Tesoro, Cor. 
te dei Costi. Pecioni da Gtwra. Catt
ale, Zeeet, Imposte dirette, oggi elle 
ore 17,30 preone i* Fed. 

Ottrio. 
fiisoei 
- 11: 
11,15: 
e 45: 
orario, 
e 15: 
14.30: 

— RADIO 
rKOftRAMMA NAZIONALE — Gof. 

Mli rad»: T. «. 13 1*. 20.S0. 
i-1,15. — Ore 6.30: Leaiooe di f«-
nt*l:et — 6,45; Leiìooe di Ins
orse — 7: Orario. pren««ii del 
tempo. Musiche del mattino — 8: 

tUsaegca dei!* ttimpa. Pre-
dei tempo. Munta legger» 
Programmi per le tesole — 

Folclore ìctemtaiootle ' — 11 
Ma«ci da camera — 13: 
Prensioni del tempo — 13 
Album musicale — 14.15-

Arti piatti eie » figurati**. 
ertetela aoacall — l6t Pretialesi 
del tempo, Fmettr* «ul accio — 
16.»: Prefrtmms per l* scuola — 
l*.45: Ceiiptesil Jtu — 17: Fe
dirti rtdwlocieo deHa ciucce st-
peletsn OrtketWt Aegelisi - 17 
e JO: Al TOttri ordni — 18: 11 
OoateaportBeo — 18,15 La \oce d»i 
liwtteri — 20: Minte* leggere. 
— £0.30: Orario. Attuali^, Eadio-
eport — 21: • Helft̂ ot » Artld-late-
lerit ia qtrattco atti di ftreoU Ul
ti Monelli — 23: Veeebie ««noni 
— 23.15: Mnaie* d» btUo — 24: 
Orario. Ultime cottile. 

SECONDO FEOGRAMMA — Giornali 
rad.o: 13.15. 15. 18. — 9: Giorno 
per tf.orno — 9.30: Slos.che da lilm 
e m:-.te — 10-11: fa» wrftia — 
13: 0rch«tn Ange!.o. — 13.30: 
Trio Milth Heartb — 14: Gallertt 
del sorriso, musica legger» — 14 
e 30; l! ltbro, questo coste» ea"»-
«• — 14,45: (ritorno Road-.neKt e 
le caniooi di Tota — 15: Orar.". 
PtenMom def tfmt/i. Ballett no del
ie loi«rras:ooi stradali — 15.15: Mi
crosolco — 1 .̂45: Fittola »t«ria di 
traodi cose — 16: Parata d'orebt-
,lt*. _ 16>5: TaMìtit — 11*. Pro
gramma per t raga»! — 17 SO: Bal
late «m a*i — 18.30: Pa<*>rell* 
— 18,4">: il topo di d.--..f a — 
19: I personicgi dell'art. - '.9 15: 
Gli t*v della rivista. - :9.S0: 
&iio Ceragiolì e il -,uo compi****. 
(A packla agii esperti — 20: Ora-
r.o. Radiospia — 20,30: U pê t* 
dei motiri — 21: Caralleria Rnìti-
taca di P. Mascagni — 22.30: SA-
gei ad ocfil aperti — 23: Stpa-
r.ttto — 23.15; OrebrMrt Fragni 
— ^3.45-24: Lume a gas. 

TEHZ0 PROGRAMMA — Ore 20.30 
Concerto d'apertura — 21: U set-
tinMDi del Miro — 21.15: Pi «b* 
co** ricVno gli italiani a cura di 
tV.rftdn Sofà. — 22: Pee l set-
tant'ansi di Igor StrawìnskT, pre-
tenttr.one di An.h> S<baefto*r — 
£2.55: L»t'.tra di Culo GaM«i 

l l f l I I I I IMt tMMII I I I I IM- - t i n n i t i i iM i f i in iMi i f iMi i i i iM ' i t • • l i m i l i 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
StfiKETAHl DI StZMNt-. Alle «re 19 

a Piana lontelli. 
OBBAHIZZATITI: Alle tet 19 tilt «e-

tione Oanpsielli. 
ABlT-rao?: Alle ore 19 ia federaaioBe. 

irSrtmSABIU UfiAZZE: Alle «r» 17 
30 alla. Settate ftrio» e. 

Noci e paste in fiawre 
per sctufille l i in forno 

AH* ora 4 di Ieri mattina, al
me sciatine, sfuggite dello 

sportello <U ira torno tn via Ode* 
risi da Gobbio «1. gestito da Igna
zio CUpIecd, hanno appiccato 11 
fuoco ad alcuni sacchetti pieni 
di noci. La fiamme si sono poi 
estese a numerose paste, mari-
toezi ad altra leccornie. I danni 
raefianfono H milione. 

ftavààVafa ataàW Mafiflàa • a M H i v W N R f w 
VA f lassasi satf ssaassal 

Santa tal ràpido ti» «ratto a 
IfsawU. la mtmotm Ada Fbawtaro, 
dosaiclHata ha avana città, al Ba
nane *t di -/la atattaccl, è stata 
darobau osila vallala, contenenti 
Indumenti « effetti del valore 
compiessimo di na milione. Achil
le Bonza è stato derubato di 
gioielli per SS* mila lire: Angelo 
ZlngsreUi di * aaDa lire; Giaco
mo BeaeDo di a» arila lire, al «d. 

3600 nuove tessere 
ritirate dalle sezioni 

Negli ultimi tre giorni, le Se
zioni romane hanno ritirato pres
so l'arfxrninistraxlone della Fe
derazione ben 9600 nuove tesse
re. di cui 1000 femminili. 

A questa dira, sufflclentemen-
te indicativa dei pieno ritmo che 
ha ormai assunto nella nostra 
città la campagna del tessera
mento • reclutamento 1953, vo
gliamo aggiungere alcune altre 
rottele: la sezione Colonna ha 
finora ritirato in totale 1050 .es
sere. la sezione Mazzini 5M. la 
sezione Ostiense 723. Monte Ma
rio, oltre ai precedenti prelie
vi, ha ritirato nella giornata di 
domenica altre 203 tessere. La 
cellula Pensioni di Guerra di via 
Toscana ha già rinnovato tutte 
le tessere 1953. con la media 
di lire 600 per tessera in bollini 
sostegno. 

Proseguono, inoltre, le assem
bleo pubbliche di cellula, spe-
etahneate aziendali, che si svol
gono in ogni angolo di Roma. 
Oggi avranno luogo le assemblee 
pubbliche della FATME (alla se
zione FGCI Apple, in via Ap
pi* Nuova); della cellula Ma
nifattura Tabacchi in Trasteve
re. e della cellula del GAS pres
so il CRAL a San Paolo. Doma
ni invece avranno luogo, le as
semblee pubbliche di cellula del
la Fiorentini (alla Trattoria Ab-
bacchiotto in via Tiburtina) del 
Poligrafico Gino Capponi e del
la cellula B della direzione del
le FF. SS. 

SUICIDIO I N V I A GIULIO ROMANO 

Unimpiegala della F/IO 
si getta dalla finestra 

Era gravemente malata di nervi 

Una giovane cittadina svizze
ra. la ventiquattrenne Johannes 
Louise Blondell. impiagata pres
so la FAO e domiciliata in Via 
Giulio Romano 16. presso la si
gnora Alesa MullermanuBter. ve
dova Sachs, si è uccisa ieri mat
tina, verso le ore 4. gettandosi 
da an balconcino del sesto pia
no dell'edificio dvoe abitava. 

AI suicidio, per caso fortuito. 
ha assistito 11 vigile notturno 
Semprino Di Nardo, li quale, 
mentre svolgeva il suo servizio 
di ispezione elle serrature delle 
saracinesche di Via Giulio Ro
mano, ha udito un grido e su
bito dopo ha visto il corpo della 
Blondell precipitare e schiacciar
si al suolo. 

La morte della poveretta è 
stata istantanea. La signora 
Sachs, accorsa sulla strada in 
vestaglia, è caduta in deliquio. 
Poi sono accorsi alcuni passanti. 
una pattuglia di carabinieri del
la stazione Flaminio, un medico 

CURIOSITÀ' E FERMENTO A MONTE MARIO 

"Simone,, il giornalaio 
ha visto un coccodrillo 

Alla Borgata Ottavia, a Monte 
Mario, c'è un piccolo «mostro 
di Lochness». Lo afferma Si
mone n giornalaio, figura popo-

'.lare tn quella zona, e molta 
gente ci crede Simone, che ha fi 

So della stampe a Mon
te Mario, perchè è il gestore 
dell'unica edicola esistente tn 
quel paragli, è convinto di aver 
visto un coccodrillo vicino ad 
una sorgente naturale che scor
ga ai margini di un boschetto. 

• Mi sto costruendo una caset
ta — ha detto Simone — a fran
camente quella bestSaccla mi fa 
paura. Sarà certamente affama-
Usefma, e potrebbe anche cer
care di accennare me o qualcaao 
della mia famiglia». 

~ - ha avanzato a dub
bio ohe sj fa sttaese di tas abba-

bito con stizza: «Ma. rao visto 
con I miei occhi. Era molto 
grosso, e In un primo momento 
ho pensato che si trattasse di un 
lucertolone. Ma ora son steuro 

ai tratta di un coeoodrfllo 
tempo fa dal 
S»a« ha ve

sto anche del coccodrilli più 
piccoli. Saranno 1 figli». 

La notizia è giunta fino alle 
orecchie dei carabinieri, i quali 
hanno ispezionato il boschetto e 
scrutato nelle acoue della eogen 
to. Ma dei piccoli mostri non 
è stata trovata nessuna traccia. 
Del reato, è noto che negli Zoo 
I loteodrrni vengono tenuti al 
caldo, in locali muniti di termo
sifoni Con questo freddo, al
l'aperto non resisterebbero. Non 
solo, ma le stesse modestJssirne 
locertolme nostrane, di questi 
tempi se ne stanno bea rannic
chiato nel loro covi, ad aspet
terà la primavera. E aDorat Che 
cosa pensare delle anVi mattoni 
del gtornoJatpT Certo, di cocco
drilli non può trattarsi. Fovea fl 
BM-k4-.»B, »»»-'- - & i l I • • S «a»a*a>a4»>>k»m 

di uno scherzo, o di una alla-
e Inazione. 

- L T J U srfssim asrtt arslviti par 
to a«a&« M rfekaw a lei rie*<4»ne 
I rara:, est **!*•*• isisfe ri 90 «i-
ataàva, se ml i i i ì ss i M N il Osi M. 
aMas» Orati* e Stessale ia vis Aie-

AIU STAZMMS U CinTOUOT 

Vi nm il tutu 
imi per tm riliw 
Un violento incendio è di

vampato all'alba di ieri, alle 
ore 4,30 circa, nella stazione 
ferroviaria di Campo!eone. Su 
un binario radiale della linea 
per Anzio un vagone di un tre
no merci ha preso fuoco. Si 
trattava di un carro contenen 
te motocicli e medicinali. 

Le fiamme, dopo aver di
strutto parte di tali materiali, 
minacciavano seriamente di 
estendersi ad altri vagoni. 1 
Vigili de] Fuoco, intervenuti 
da Roma a bordo di quattro 
autobotti, riuscivano dopo ben 
Quattro ora di snervante fati
ca a circoscrivere le fiamma a 
a spegnerle. 

Un'inchiesta e stata aperta 
i e l l e autorità e dal Ministero 
dei Trasporti, Direzione delle 
FF. S S , per appurare le cau 
se dell'incendio, ancora «cono
sciute. I danni sono rilevan
tissimi: da una prima aomma-
ria valutazione essi ascendono 
• MpMUpoi, 

legale, un magistrato. La 
della sventurata è stata pieto
samente ricomposta e trasporta
ta all'Obitorio. 

Sul tavolino da notte della 
suicida sono stati trovati due 
biglietti scritti in francese. Uno 
era diretto alla Sachs, l'altro ai 
genitori. Nell'uno e nell'altro 
la Blondell chiedeva perdono per 
11 gesto che si accingeva a com
piere. Da tempo, secondo quan
to hanno potuto sapere 1 cara
binieri nel corso delle loro in
dagini. la giovane svizzera sof
friva di nervi. Recentemente 
aveva consultato uno specialista 
in psichiatria. La nottata che il 
padre era in procinto di sotto
porsi ad una operazione chirur
gica» l'aveva sconvolta. Il suo •*-
sterna nervoso, debolissimo e in
fermo. ha ceduto all'emozione. 
con tragiche conseguenze. 

l i foto fell* C6.LL 
fittoriosa afa Hard*» 

Si sono svolte ieri l'altro le 
elezioni per la Commissione in
terna del cementificio « Marchi
no » di Guidonia. 

La lista unitaria, in quatto 
complesso monopolistico dove la 
politica del ayipersriuttamrnto 
dei lavoratori e della repressio
ne sindacale si fa particolarmen
te sentire, ha ottenuto la mag
gioranza dei voti conquistando 9 
posti su 4 nel settore operaio. 
Dei 301 voti validi 146 sono stati 
attribuiti, infatti, alla Usta della 
CGIL, mentre la lista presentata 
dallTJTL ha raccolto 53 voti. 

Questi risultati confermano la 
crescente fiducia dei lavoratori 
per la CGIL e per l'organizza
zione unitaria alla testa deOe 
loro lotte per un tenore di vita 
più elevato e per lo sviluppo 
produttivo. 

CUOIO 
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Le e f c M éti ***** 
del sMicafe mol i « e i a 
Oggi e domani, presso l'Istitu

to Magistrale «Ortant» di Piaz
za Indipendenza proseguii anno 
la votazioni par ì'etarteas del 
delegati al Congresso provincia
le e nazionale, conTorario g-14, 
16-21. Si ricorda alla migliala di 
iscritti della Sezione romana che 
la partecipazione alle urne è 
della massima importanza, poi
ché in aede di congresso nazio
nale sarà fissata la condotta del 
Sindacato per 1 
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L'ULTIMA OPERA DI ETTORE LO GATTO 

Storia del teatro russo 
di GIUSEPPE BERTI 

Ettore Lo (.latto e, sfilza ie scollanti del teatro suvifiuu 
(Quando arriva alla trattai.o-
ne del teatro sovietico l'opera 
del Lo Gatto cade e non si ri
solleva più. Persino dal punto 
di vista dell'in formazione »p-
pare molto deficiente perche 
(«pere importanti del te<no 
sovietico (importanti per »l o-
ro valore intrinseco e per <a 
funzione che hanno avuto 
nella vita di quel grande P«ie-
<*•) non vengono nemmeno ri
fate. 

L" soprattutto nella prima 
parte, quindi, nei capitoli che 
trattano del teatro di Griboie-
dov, di Puskin, di Gogol, di 
Ostrovski, di Leone Tolsfo., 
della tragedia romantica e drl 
dramma realistico sino a Gor-
ki, che il Lo Gatto ci dà una 
esposizione abbastanza equili
brata (la più completa eh»- si 
abbia in lingua italiana), di 
questi grandi scrittori rossi, 
più completa e più organica 
di quanto egli stesso non fa 
(strano a dirsi) per il com
plesso della loro opera lette
raria nella sua Storia della 
letteratura. In questa Storia 
del teatro russo Grtboiedo* è 
visto in tutta la sua impor
tanza: Puskin appare Baal-
mente in una luce diversa da 
quella troppe volte ricalcata 
dalla slavistica italiana, tal
volta dal Lo Gatto stesso, ma 
soprattutto da altri che hanno 
voluto vedere in Puskin un 
puro artista, privo di legumi 
profondi con la storia e con 
il popolo russo, un esteta sen
za preoccupazioni sociali e 
politiche. Certo era difficile 
sostenere questa assurda U-nì 
parlando del teatro di Puskin, 
soprattutto di quel Boria Go-
dunov nel quale la profonda 
vena nazionale e. popolare dul
ia poesia puskiniana assunte 
una così netta importanza. 
Comunque nell'opera ultima 
del Lo Gatto un passo nvit.M 
c'è. Nel capitolo sul teatro di 
Gogol Lo Gatto arriva persi
no ad azzardare alcune bat
tute polemiche nei confronti 
dell'interpretazione mistica di 
Gogol avanzata dal Pacini 
Savoj. Si tratta, è vero, di 
un accenno polemico moderato 
e fuggevole: sia, tuttavia, il 
benvenuto. 

L'edizione di Sansoni è scru
polosamente curata, elegante, 
lussuosa persino e lo si sente 
anche nel prezzo: 10.000 lirel 
Il libro resterà, perciò, in una 
cerchia di lettori che salvo ra
re eccezioni compra libri co
stosi. ben rilegati, ben illu
strati al solo scopo di ornare 
le proprio ricche biblioteche. 
Peccato! Il teatro russo e so-
tietico è ricco di valori sociali 
ed umani che lo rendono par
ticolarmente interessante per 
le nostre masse popolari. per 
la Storia della letteratura cosi 
come per la Storia del tea
tro russo e sovietico bisogna, 
quindi, trovare un mezzo per 
riuscire a portare la conoscen
za critica di questi lavori tra 
i più vasti strati. Bisogna 
fare il possibile perchè ope
re che concernono la lette
ratura e il teatro russo e so
vietico escano dalla cercb>a 
ristretta dei raffinati. E' pos
sibile chiedere tanto ai nostri 
slavisti nel momento attuale? 
Se. come sembra, non fonse 
possibile, la conclusione do
vrebbe essere quella di porre 
fra i nostri compiti l'appro
fondimento della critica clas
sica russa e sovietica e la pre
parazione di una cerchia di 
giovani studiosi che possano 
rispondere a queste esiginre. 

dubbio, il più documentato e 
informato degli slavisti italia
ni. Non è. auindi. M*nza p»nu 
che noi r.ihhiamo visto rtvn-
tementi* ;ibb<indonarsi ad 'ina 
minuta attività giornalistica 
dalla quale esulava ogni pre
tesa di obiettività scientifica 
Come possano giovare xjrli 
studi di slavistica articoli pub
blicati su giornali che fanno 
costante ed esplicita profu
sione di nntisnvietismo. non si 
capisce 

Nel Lo Gatto, disgraziata
mente. il male non è casuale 
e la radice va ritrovata wttn 
sua -«tessa opera scientifica 
Indubbiamente il Lo Gatto ha 
compiuto a suo tempo un 
intenso lavoro per far cono
scere la letteratura e la cul
tura russa e sovietica in Ita
lia e v'è tutta una parte del
l'opera sua che. come elemento 
di informazione, ha avuto la 
sua utilità. Ma la radice del 
male è nel fatto che tutta la 
attività di critico letterario del 
Lo Gatto è dominata da un 
eclettismo che noi non ose
remmo nemmeno definire in
forma t i \o Nel calderone di 
questo eclettismo i giudizi so-
stan/"«si e valevoli dei classi
ci della critica russa e della 
critica sovietica troppo spesso 
vengono ignorati o contestati 
non in nome di un pensiero 
critico nostro vivo, originale, 
ma in maniera arbitraria e. 
spesso, banale. Così dinanzi ai 
lettori viene sciorinata abi
tualmente una bibliografia 
larga ma priva di contenuto 
organico, di nutrimento criti
ci». Wl Lo Gatto la storia 
e la critica della lettera
tura perdono il loro contenuto 
vitale, la loro linea di svilup
po e diventano informi com
pilazioni. 

l'ino ad oggi — a torto o 
a ragione — noi c'eravamo 
trattenuti dall'esprimere un si
mile giudizio perchè ci pare
va, in un certo senso, ingiusto 
il dire cose così aspre sul 
conto di un uomo che, comun
que sia e malgrado tutto, nel 
corso degli ultimi trenta anni 
ha fatto parecchio per le for
tune della lingua e della but
teratura russa in Italia. Ma 
oggi ci pare che sia giunto il 
momento di parlare chiara
mente a uno studioso la cui 
preparazione ed erudizione 
viene sciupata in un indirizzo 
che compromette gli studi di 
slavistica italiana. Certe volte 
si hu l'impressione che il Lo 
Gatto stesso-sia mal sicuro e 
indeciso sulla via da seguire 
e, difatti, soprattutto negli ul
timi tempi, egli ha alternato 
ad articoli su un giornale del 
mattino, che preferisco non 
qualificare, lavori scientifici 
seri e non privi di merito, ira 
i quali mi pare occorra met
tere soprattutto la sua Storia 
del teatro russo in due'volumi 
edita recentemente dalla Casa 
Sansoni in Firenze. 

In che cosa la Storia del tea
tro russo si distingue dalie 
sue opere precedenti? Per una 
maggiore organicità, per -»n 
maggiore rispetto al pen.sit.ro 
critico dei democratici russi e 
talvolta anche della critica 
.sovietica. Pur s e i difetti gene
rali che sinceramente abbiamo 
segnalato a proposito di tutta 
l'attività scientifica del Lo Gat
to anche nella Storia del tea
tro russo si fanno sentire. E, 
infatti, il primo volume è sen
za dubbio migliore del secon
do nel quale bisognava affr in
tere i problemi più immediati 

Avremmo toltilo chmli re 
qui questa nota critica. Di-
sgraziatameute a proposto 
rlei la Storia del teatro ru*so 
ci tocca aggiungere che l'ope
ra è, come al solito, guastala 
da due o tre cenni di evidente 
intonazione autisovieticu: ina 
specie di sovrappiù iirsi l'uo 

fier dare una viva pentol
ata di colore ai difetti di ton

do del contenuto. E' forse in 
questa maniera che il profes
sor Lo Gatto si prepara ad 
insegnare, nel prossimo aano 
accademico, storia della lette
ratura russa in una universi
tà americana? Sarebbp tr'ste 
veramente se ci si dove««e 
spiegare in questo modo e crii 
articoli su un giornale Taxi
sta (che certo non fanno ono
re a questo studioso), e tante 
altre cose. 

VX LUTTO DELLA VCLTUHA 

La tragica scomparsa 
di Agostino Degli Espinosa 

Il noto scrittore ed economista si è tolto la vita ieri notte 
Le gravi condizioni di salute all'origine dell'irreparabile gesto 

MILANO — Renato Guttuso espone attualmente alla galleria 
«La colonna» un gruppo delle sue opere più recenti. Eccolo 

accanto al quadro «Grecia 1952» 

Si è tragicamente spento ieri 
notte a Roma il noto scrittore, 
giornalista e studioso di econo
mia Agostino Degli Espinosa. Il 
decesso è avvenuto al Policli
nico, doue egli era stato traspor
tato in fin di vita per essersi 
sparato un colpo ài rivoltella al 
cuore. La causa dell'irreparabile 
gesto è da ricercarsi prinripat-
mente nelle gravi condizioni di 
salute in cui Degli Espinosa si 
trovava ormai da qualche tem
po, estendo affetto da una acuta 
forma di artrite, la quale aveva 
avuto sensibili riflessi sullo sta
to del suo sistema neruoto. 
Proprio ieri mattina, egli avreb
be dovuto essere ricoverato in 
una clinica. 

.Agostino Degli Espinosa era 
nato a Civitavecchia il 10 apri

le 1904. Lascia la moglie e tre 
figli, 

Tra le opere da lui pubblica
te, si ricordano particolarmente 
« // regno del Sud », in cui nar
rava il suo avventuroso passag
gio delle linee dopo il settem
bre 1943, i romanzi « L'assente » 
P a Ognuno con la sua miseria », 
e «I saggio « Uno crisi e dtte 
guerre ». 
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INCHIESTA DI TADDEl SULL'OCCUPAZIONE AMERICANA 

L'incubo degli aeroporti 
lungo la costa pugliese 

Da Foggia verso il sud - I profughi scocciati - Le violenze degli yankees a Gravina 
Il discorso dell* ambasciatore Bunker alla Fiera del Levante - Strade di morte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, dicembre. 
Gli aeroporti si susseguono 

e hanno tutti le medesime 
caratteristiche. Prima erano 
campi costruiti per i tede
schi, oppure erano campi di 
fortuna, ora sono per gli a-
merìcani e li allargano, li al
lungano, aumentano il nume
ro delle piste e le fanno di 
cemento armato. 

Qui nelle Puglie ce ne so
no dappertutto. Incominciano 
da Foggia e giù giù lungo 
tutta la costa 

Gli ufficiali americani si 
presentano di tanto in tan
to sui lavori, gesticolano, par. 
lano e poi se ne tornano nei 
loro alberghi dì città. A voi 
te soddisfatti, a volte scon
tenti. 

Quello di Gioia del Colle, 
per esempio, era un campo 
di fortuna, ora invece lo 
stanno ingrandendo tanto che 
ci vorranno due piste in ce
mento armatoi E, oltre a 
questo, è arrivato l'ordine ai 
contadini del vicinato di non 
fare lavori di miglioria sui 
terreni coltivati, di non pian
tare alberi né ©iti perchè con 
l'ampliamento del campo es
si verrebbero distrutti insie
me alle piante gin esistenti. 

Come se non bastasse, a 
Gioia c'è anche il progetto 
di un edifìcio per dllogaiare 
ZOO ufficiali, e il conte Mar-
zotto. dono il suo giro nelle 
Puglie, ha chiesto a Gioia 
il terreno necessario per un 
albergo di cento apparta
menti 

Storia lontana 
A Gravina c'era una volta 

un campo di profughi che 
conteneva 2000 persone. Ora 
i profughi vengono mandati 
oia. Se ne vanno con tutta 
la loro miseria, coi sacchi 
sulle spalle, con le carrette 
tirate a mano, e tutto questo 
perchè gli americani a Gra
vina ci vogliono fare una 
seconda Tombolo. 

Poi certi giornali diranno 
che anche qui, nelle Puglie, 
è «• sorta una città ameri
cana ». 

Però i gratrtnesi in questi 
ultimi tempi ricordano più 
frequentemente una storia 

L'Ungheria onora József 
L'Ungheria popolare celebra in questi giorni il quin

dicesimo anniversario della immatura morte di Attila 
Jozsef (1903-1937). uno tra i maggiori poeti magiari del 
nostro secolo. Vissuto sin da bambino in ristrettezze 
(sua madre era una lavandaia) e affermatosi nel campo 
letterario attraverso innumerevoli difficolta, dopo aver 
esercitato 1 più diversi mestieri. Attila Jozsef — che 
ebbe anche legami organici con il movimento operaio 
— diede voce nella sua opera alle sofferenie e alle 
aspirazioni di felicità degli umili e degli sfruttati. La 
sua poesia rappresenta uno del più avanzati tentativi 
sulla strada del realismo e costituisce un insegnamento 
prezioso e insostituibile per gli artisti della nuova 
Uneherla DI Attila Jozsef pubblichiamo qui una 
delle composWoTil più no'e. Mamma 

Da otto giorni il pernierò di mia madre 

mi segue ad ogni istante. Vedo i panni 

dentro il cesto premuto sui suo seno 

che sale ansando verso la soffitta. 

Ero un bambino brusco, allora. Sempre 

mi agitavo, gridavo a tutta forza; 

lasciasse stare quella biancheria, 

portasse invece me tra le sue braccia. 

Ma gridassi o piangessi, non parole 

di risposta, non sguardi, né rimproveri 

Spariva sola in alto con il cesto 

e i panni risplendevano nel vento. 

Ora non piango più: ma è troppo tardi: 

gigantesca mi appare nello sguardo, 

Atti» Jaztef, n o del msg- capelli grigi a sommo deWazxurro, 

fiori poeti di Unga» nnghe- scioglie il colore dentro il cielo puro. 

tese, la c i opera viene oggi . _ . . J / O T s T P 
«••rate aelta sa» patri» A T T I L A J O Z S E F 

lontana, come se stessero per 
tornare i pericoli del 1945, 
e la raccontano. 

« Sai, erano arrivati loro 
e subito si misero a fare le 
solite prepotenze. Allora ci 
furono prima degli incidenti, 
poi scoppiò un conflitto a 
fuoco e gli americani si bar
ricarono nell'albergo Lombar
di di dove facevano fuoco 
dalle finestre. Durò un paio 
di ore la sparatoria, poi a 
loro arrivarono i rinforzi e 
tutti questi americani, ormai 
forti, si misero a fare rappre
saglie. Penetravano nelle ca
se, devastavano tutto, i m o 
bili li mandavano in pezzi. 
Perfino le cose della cucina 
rompevano. Ci fu un disgra
ziato di fascista, che disse che 
il conflitto l'aveva organiz
zato Vincenzo Lobaccaro. Gli 
americani non vollero sape
re altro, il primo Vincenzo 
Lobaccaro che trovarono lo 
presero e lo portarono nella 
caserma dei carabinieri. Era 
un povero contadino, non 
sapeva nulla, ma aveva quel 
cognome anche lui. Quando 
furono in caserma quelli 
della polizia militare ameri
cana incominciarono l'inter
rogatorio e volevano che Lo
baccaro dicesse come aveva 
fatto e chi erano gli altri. 
Lui rispondeva che con il 
suo nome ce ne erano altri 
in paese e che forse si trat
tava di uno sbaglio. Gli ame
ricani incominciarono a dar
gli del pugni nello stomaco. 
Lo mettevano contro il mu
ro e picchiavano. Lui casca
va. loro lo rialzavano e da
vano altri pugni, sempre 
nello stomaco. Anche quan
do era diventato come uno 
straccio c'erano due poliziotti 
americani che Io tenevano 
in piedi al muro e gli altri 
picchiavano. Perfino dopo 
che non respirava più con
tinuarono e i pugni era co
me se H dessero su una pe
cora morta. I carabinieri. 
cosa vuoi che facessero, non 
potevano far proprio nul la . 
erano in tre e loro erano 
delle centinaia ». 

Quelli di Gravina se la 
ricordano bene questa storia 
e ora. quando pensano che 
torneranno gli americani, si 
fanno cupi e non dicono più 
nulla. 

A Bari, oltre a tante altre 
cose, ci sono pure le nari da 
guerra americane, greche e 
turche che arrivano ogni 
tanto. 1 marinai se ne vanno 
a snasto. ìa arnte li guarda 
e si domanda: 

— Ma cosa vogliono? Co
sa rnaliono da noi? 

Intanto le disposizioni del 
ministro Pacciardi arrivano 
una dietro l'altra Ora Pac-
ciardi ha attaccato con la 
zona Filosofo e ha mandato 
Vordinp ili smantellare -per
fino d""e officine, come 
auelln <?•' Mnrcaralln e un 
arande rìitfrihittorp di ben
zina verrhè tutto niifl trat
to serre o rconì militari 

I nrnvriptarì di atipsie of-
firìnp *i rimisero alte oroa-
rnrrariowJ dpmocrniichp ver 
P**PTP o.«et«tff» P Vonorerolp 
Antonio r>» Donato avanzò 
l}rt'ÌT}tprrnna?ir.TiP ni Tntni«trn 
PitTÌardt 

Armeni il rups'nrp dì Pori 
*pnr>f Ai onp*tn prnfptfa fece 
chiami*» in onpttura il *J-
rrmr MnrcnmVo o il sirmor 
r»/» T»T'»0 WT farli <frri*ttt>rc 
rtf.i +ni.l n-rtinvc* i TrvT*~ fìlrjtfi 

\ a v i alla fonda 
Ma l'ingerenza più sfron

tata, gli americani la dimo
strarono durante l'ultima 
Fiera del Levante, facendo 
arrivare a Bari Quattro na
vi da guerra con il coman
dante della TV Squadra in
crociatori. ammiraglio H. B 
Jarret, della VI Flotta 

Questo ammiraglio Jarret 
andò difilato afta Fiera e 
fece questa dichiarazione, ri
portata poi dalli;. P.: 

« Desidero che tutte le 
volte che la Fiera mpre i 

suoi battenti, sia presente 
una nave americana ». 

E l'ambasciatore Bunker 
fece un discorso orientativo, 
sempre alla Fiera, dove di
chiarava che «finché l'Orien
te non sarà liberato, la Fie
ra del Levante dovrà con
tentarsi di espandersi in 
Occidente e verso i Paesi 
arabi ». 

I risultati sono noti: dai 
bollettini della borsa, difatti, 
risultò che gli americani e 
gli inglesi non avevano avu
to nessun contatto con le al
tre delegazioni commerciali, 
il che significa che non ave
vano concluso nemmeno un 
affare. 

Dopo Bari riprendo il 
cammino verso Brindisi. A 

Ero, per Agostino, il più in
timo nemico; divenni, poi, ami
co intimo. E* toccato per que
sto a me il compito amaro dì 
parlare di lui in un'ora Bina
rissima, quando la battuta di 
spinto, difficoltosa, si raggela in 
gola. Eppure so come fosse dif
fìcile parlare con lui, cosi ricco 
di humour, senza « battute »; e 
come difficile sia oggi parlare, 
senza ricorrere alla battuta, di 
lui che fu soprattutto un uomo 
di spirito, tanto da trasformare 
il dilemma vivere o morire — 
ch'egli aveva già risolto con 
morbosa precisione — in un di
lemma terribilmente di spirito, 
e forse inedito: morire con un 
colpo al cuore o con un colpo 
al cervello? 

Ha risolto il ditemma; ma rul
la soluzione — ne sono certo — 
avrebbe avuto da ridire lui 
stesso; giacché, tra l'altro, a lui 
piaceva vivere con discrezione, 
e con la stessa discrezione — 
ne sono certo — avrebbe voluto 
morire. Avrebbe voluto andar
sene in punta di piedi, uscendo 
dalla comune, come egli impo
neva ai personaggi delle eue 
commedie, e a se stesso. Entra
va, infatti, ovunque e sempre in 
punta di piedi; e cosi entrò nel 

IPartito comunista. 
I Si presentò, una sera d'inver
no, a una riunione di cellula; e 
chiese timidamente la parola 
per pregarci dt voler accettare 
— disse così — la sua domanda 
d'iscrizione al Partito. Fummo 
contenti, si capisce; e qualcuno 
era anche commosso dalla sem
plicità con cui egli, tirando di 
tasca un foglietto, ci lesse la sua 
biografia, umilmente breve: ori
gine sociale aristocratica — il 
suo volto pallidissimo arrossì; 

qualcosa che mi viene in go
la come un pianto. 

L'ho conosciuto, nove anni fa, 
liberale; in polemica sul ter
reno scientifico col marxismo e 
sul terreno politico col Partito 
comunista; in violentissima po
lemica con me, comunista. Ma, 
via via che passava il tempo, 
la sua polemica diventava più 
blanda. Un giorno mi confessò 
che anche lui, come economi
sta, aveva operato una retn-
sionr del marxismo, ma arro
vesciando la prassi dei revlsio-' vicenda 

L'APERTURA ALL'OPERA 

nisti: il marxismo, cioè, l'aveva 
conquistato. Lo invitai a colla
borare alla stampa comunista; 
accettò. MI disse sorridendo: 
» Adesso cominceranno i iniai: 

Con in rappresentazione del 
Simon ISoccanegra di Giuseppe 
Verdi, libretto di P. M. Piave, 
ha avuto inizio ieri sera la sta
gione invernale dei Teatro del
l'Opera. \ • 

Nato - novantacinque anni or 
«ono sulle scene delta Fenica 
di Venezia, rimaneggiato nella 
'musica e nel libretto (con l'aiu
to. per quest'ultimo, di Arrigo 
Botto) in seguito all'rnBucceaao 
iniziale e presentato poi con «al
to estremamente favorevole al 
pubblico della Scala nel marzo 
dell'81. questo melodramma in 
un prologo a tre atti del nostro 
grande cantore risorgimentale al 
presenta allo spettatore come un 
blocco omogeneo, forte di un 
empito drammatico severo ed 
ampio, ricco di uno spirito vivo 
exl attuale. Per il rigore e la 
concisione con le quali il dram
ma è portato avanti nelle sua 
pagine, .per il tono «curo, quaal 
cupo, derivante dall'assenza di 
concessioni a formule prestabi
lite del guato operistico e dalla 
conseguente tensione continua 
nella quale viene presentata la 

quest'opera di Verdi 

Monopoli mi fanno vedere 
una strada in costruzione. 
Passa lontano dai paesi, a 
volte cinque chilometri, a 
volte venti, proprio come se 
si dovesse nascondere allo 
sguardo. Costerà quel lavoro 
450 milioni. Sono denari del
la Cassa del Mezzogiorno e 
dovrebbero servire per mi
gliorare le condizioni di vita 
di questo popolo, ma i brac- . 
danti non si potranno servì-Jd»e lauree — ^un ^colpetto di 
re di quella strada. Essi ' """ ' ' '"" ' 
continuano a percorrere le 
vecchie carreggiate, a vivere 
la solita vita, cacciati dai 
campi, dove il denaro viene 
speso solamente per opere 
di morte. 

EZIO TADDEl 

tosso; ufficiale di artiglieria — 
un sorriso; eccetera. 

Ed io non voglio, ora, violare 
la sua discrezione dicendo di 
lui, e di quel che ufficialmente 
era, e di quel che noti volle 
essere, e del suo valore di scien
ziato e dì scrittore, e delle aue 
opere. Ma dirò di lui uomo 

BUCAREST — Al Teatro municipale Tiene rappresentata con molto «accesso un» nuova 
edlilone del dramma di Ostrovskl «La foresta», di col mostriamo qni una scena 

Agostino Degli Espinosa 

non me la perdoneranno ». E 
non gliela perdonarono. Inizia
rono a fargli il vuoto intorno; 
e, infine, ricorsero al mezzo 
classico: tentarono di ricattarlo 
con la fame. Ne rideva, dap 
prima. Mi disse un giorno: 
«Come economista, conosco la 
importanza dello stomaco; ma 
è appunto come economista che 
sono diventato marxista, e re
sterò tale ». E vennero 1 giorni 
e gli anni duri. Molti gli si 

Ischierarono contro; ma egli era 
sereno. Il suo spirito passava 
sereno tra mille oscure ansie; 
poi, .stretta dalla malattia, la 
sua fibra ha ceduto. Tuttavia, 
egli ha voluto salvare sino al
l'ultimo il suo cervello — era 
la cosa alla quale più teneva. 
Ha colpito, stancamente, il suo 
cuore. Ma, nel cervello, il suo 
pensiero è rimasto senz'ombra 
sino alla fine. 

In La fabbrica di Dio, un 
dramma ancora inedito nel cui 
centro Agostino Degli Espinosa 
ha messo uno sciopero, l'indu
striale dice cinicamente a un 
operalo: «Fra noi c'è aolo una 
divergenza economica, che tu 
vuoi trasformare in ideale ». 

Anche fra Agostino Degli 
Espinosa e il suo recchio mon
do era sorta, violenta e incon
ciliabile, una divergenza dì con
cezione economica, che egli ave
va trasformato in un grande 
ideale. 

MICHELE FELUCANI 

Ritratto di un inoltro 
Eravamo ormai abituati a 

sentirci dire per bocca ùeglt 
oracoli governativi, prima to
sasti poi democristtani. che net 
nostro Paese siamo in troppi 
a voler respirare e che, se vo
gliamo vitere, dobbiamo, a se
conda dei tempi, o aggredire al
tri popoli per conquistarci altro
ve un posto al sole, oppure 
emigrare (magari nei campi di 
concentromento australiani;. 
Sfa ancora non avevamo senti
to. né avevamo letto una vera 
e propria istigazione al delit
ti, anzi al gtmorxdxo. tanU> più 
grave e criminale tn quanto 
ammantata da una veste aden-
Uftca. come ci è occorso tjo-
gliando le pagine di un diffuso 
gtornale di medicina. 

Su questo un medico, che 
non ha avuto vergogna a fir
mare l'articolo, dopo aver de
dicato poche righe at progres
si detta chirurgia e alle moder
ne conquiste dell'igiene e del
la prò fiossi dopo aver nrnno-
sciuto che in Italia nel primo 
trimestre d*>l IBSt tono morti 
1S $45 bambini e nel primo tri-
mntre di quest'anno 13103. 
lungi dal comptarerti dei suc
cessi ottenuti faticosamente 
dalla scienza, lungi dairauspt-
care un tempre più rapido pro
gredire dei mezzi atti a pro
lungare la vita e a conservare 
la salute, dice testualmente: 

< la natura, la vecchia, la 
provvida natura, non tntrmKtsr 
fa. non combattuta, ma lascio 
ta Ubera nette sue arcane Vtsjgi 
di vita e di morte, di cremaioi 
e di distruzione, aveva net pas
sato disposte le sue valvole dt 
sicurezza contro la dannosa ple
tora «mano. Anche §U uomtm} 

a dire il vero, avevano creato 
una valvola di tteurezza nelle1, 
guerre a getto continuo, con 
armi sempre più mic-.dtaìi «ino 
alla bomba atomica; ma oggi. 
insieme alle epidemie scompar-
*e e alle malattie curate più 
efficacemente, anche te guerre 
si vogliono eliminare ». 

E continua: « Dopo tutto 
questo penso se non s,a il caso 
di domandarsi: i recenti^lamo-
TOM progressi e successi detta 
scienza medico-chtrurgica-igie-
mea sono un bene o un male 
p*r l'umanità? lo dico che con 
cui si vinceranno le battaglie 
ma si perderò la guerra, t ag
giungo' meglio un male che fa 
b*ne che un bene che fa male ». 

A queste parole non serve un 
commento A chi le ha scritte. 
e a quelli che come lui pensa
no e sperano, noi che farciamo 
parte dt queJTumanità che ri
tiene un bene t successi delia 
scieiua ed un male resistenza 
di semiti mostri, diciamo che 
quando questi staranno rientra
ti per sempre nelle fogne da 
Trf sono usclff. respireremo me
rito e. olirne A. staremo più 
TarQhL 

v. p. 
Usiti X mei tremi m VJtSS. 

Nell'Unione Sovietica la di
rezione sanitaria delie ferrovie 
ha romito alcuni vagoni di tut
ti gli apparecchi e t macchinari 
necessari per attrezzare mo
derni gabinetti radiologici che 
possano spoetarsi rapidamente 
da un punto all'altro deillm 
menso territorio e giungere fi
no nel più piccoli paesi 
Vm ansa* smttsdm per ìm carie 

AllTJnlversltA <X Sidney, in 
Australia, è in esperimento uno 
•pedale dispositivo ebe per

metterebbe di eseguire fotogra
fie elettroniche sul denti met
tendo In evidenza le più picco
le alterazioni esistenti alia 
loro superfìcie. Con tale appa
recchio sarebbe possibile indi
viduare. sin dal primo insor
gere. i segni aella carie, per
mettendo cosi di intervenir* 
precocemente con adeguata te
rapia 
Lm stataria curala 
emm lm ferraasicava 

Alcuni ricercatori messicani 
hanno curato, sembra per la 
prima volta nel mondo, alcuni 
individui affetti da malaria con 
ia terramiclna. Secondo quan
to ^ riferito nella loro relazio
ne. già dopo alcuni giorni di 
trattamento 1 paraasltl Terreb
bero eliminati dai:e corrente 
sanguigna con conseguente im
mediata scomparsa degli attac
chi febbrili. 
FSmUrmmim m UJtJX 

Il Uirustero della sanità pub
blica dell'URSS ha annunciato 
che nel prossimo anno verran
no adottate, su tutto 11 tersi. 
torio sovietico, nuove misure 
per aumentare la eolttvatlone 
delle piante medicinali e per 
estendere le superne! di terra-
no ove crescono spontaneamen
te piante selvatiche ad astone 
Terapeutica Tale programma è 
dovuto alla grande tmportansm 
che, in questi ultimi anni, è 
andata assumendo la fitoterapia 
tn tutta l'Untone Sovietica. 

Dal terreno delie Filippina è 
stato estratto un nuovo antl-

oontro gU agenti del Ufo pe
tecchiale. della febbre ondulan
te e della febbre delle Monta
gne Rocciose. 

L'Importanza deiruotidna sa
rebbe data. Inoltre, dal fatto 
che, oltre a non provocare I 
disturbi secondari comuni agli 
altri antibiotici, a differenza 
di questi passerebbe con facilita 
dal sangue al liquido cerebro
spinale 

Dm ««ma*» às rksnkm 
sei Crea Smmm 

Per iniziativa del Consiglio 
nazionale delle ricerche sta 
sorgendo sul Gran Sasso, a 3300 
metri eXm., U primo padiglio
ne di un istituto di ricerche 
nei campo della otologia. 

Con tale iniziativa et si ripro
pone di studiare a fondo le re
lazioni tra II mondo fisico e 
quello vegetale e di Indagare 
circa 1 fattori che influenzano 
il metabolismo cellulare, 

parla oggi con un'immediatezza 
Impressionante. 

Il filo generale dell'azione del 
Simon Boccanegra. ambientata 
In Genova attorno alla meta del 
XIV secolo è quello classico del 
Immilli a forti tinte: nel prolo
go Boccanegra viene a conoscen
za della morte della figlia dt Ja
copo riesco. Maria, dalla quale 
ha avuto clandestinamente una 
bambina, che. afortunatamente, 
è stata rapita; nei successivi tre 
atti — venticinque anni dopo — 
padre e figlia si riconoscono e, 
In conseguenza di ciò. cessano 
le lotte tra le famiglie In con
trasto e Boccanegra, primo Doge 
di Genova, muore, ultima vit
tima delle discorsle. ristabilendo 
la pace. Attorno a questo cano
vaccio, e non sempre come sfon
do, si muove ed è presente Ge
nova. con il popolo, i nobili del
l'epoca. le fazioni avverse e le 
battaglie politiche, in pagine di 
rara potenza drammatica la città 
Interviene anzi come personag
gio centrale e fattore determi
nante dei dramma. Valga come 
esemplo, tra quelli che si pos
sono citare, la ecena che chiude 
Il primo atto. Slamo nella Sala 
dei Gran consiglio nel palazzo 
degli Abati: Boccanegra, in ve
ste di Doge, invita 1 consiglieri 
a concludere la pace con Vene
zia. esortandoli alia fraternità 
patriottica m quanto italiani; 
quando la attuazione sembra vol
gere d suo afavore m modo grave 
egli non esita a far aprire le 
porte al popolo, e cosi, median
te un colloquio diretto con la 
folla che Irrompe nella sala, rie
sce a ristabilire l'equilibrio sma
scherando la malvagità di un 
cortigiano, già suo favorito. 

Ed 6 proprio in queste scena 
che il canto di Verdi s*. infiam
ma e raggiunge accenti incon
fondibili. stagliando netta le, fi
gura del Doge, dando .peso alla 
massa che interviene e decide, 
Indicando infine al disprezzo ge
nerale la bieca figura di chi. iso
lato, congiura e intriga nell'om
bra. 

Nel Simon Boccanegra dunque 
Verdi é riuscito a dar corpo ad 
un dramma in cui le vicende 
intime di alcuni personaggi al 
Inseriscono in un quadro più 
vasto e generale. Grazie all'af
flato vasto e corale della su» 
irtusica non c'è contrasto fra que
sti due momenti del melodram
ma e la soluzione finale « 
ristabilirrfento della pace tra le 
famiglie discordi mediante il ri
conoscimento delia figlia, il ma
trimonio di lei con Ostartele A-
dorno e la designazione di que
sti nuovo Doge da parte di Boa» 
canagra morente — conclude l a 
modo convincente la vicenda ci
vile e privata del personaggi tra
sportandola In u à euzna aito • 
solenne, nel quale è evidente i l 
iresaaggìo patriottico, di invito 
alla concordia, all'unite e al su
peramento delie lotte interna 
contenuto in quest'opera di 
Verdi. ^ 

Frutto di un contatto geniale 
con l'argomento. la musica del 
Simon Boccanegra riesce, corda 
sempre del resto m Verdi, a dar 
jlancio al dramma in modo tata 
da render del tutto InawerttbtM 
certe zone sommarle o troppo 
schematiche del libreto. IJ tono 
generale, concentrato e severo, 
della partitura, da allo Svolgi
mento dell'opera il senso preci
so che nulla vi è in esso di 
lontano o di estraneo al dram
ma. Nobilissimi 1 recitativi, aca
vato il senso delle parole e l'ani
mo dei personaggi, ampie e co
rali le scene di massa, tutto, 
dalla preponderanza di voci gra
vi alla veste orchestrale miran
te « render più chiare ed effi
caci situazioni e momenti culmi
nanti. di racconti straordinari. 

T/esecuz1one è stata veramente 
buona. Tra gli interpreti ha pri
meggiato Tito Gobbi, tormentato 
e grande, austero ed umantastmo 
nella parte di Simon Boccanegra, 
Accanto a lui ricordiamo sfarla 
Canlglia. assai efficace Maria, fi
glia di Boccanegra. Rotando Pa
nerai ha reso molto bene 11 ca
rattere subdolo di Paolo Alblani, 
il cortigiano traditore e assas
sino; Giulio Neri quello altero 
ma nobile di Jacobo Pleaco. Ma
rio Filippo-chi mflne ha portato 
calore e slancio nella parte di 
Gabriele Adorno, gentiluomo im
petuoso e Innamorato fervente» 
Lo spettacolo è stato concerta
to e diretto d»Ha bacchetta seni
ore sicura «il Vittorio Gui. Al 
buon esito della serata hanno 
indubbiamente contribuito an-
cne la recrla di Ponzano la some. 
ria note, m Camillo parmvietn!. 
n coro, istruito da Giuseppe 
CTonca, e le luci reairnate da 
Ettore Salani Sticcf*«o vivo a 
mo!tl applaudi 

MARIO Z A n X D 

il prof. Studitela, li noto 
scienziato sovietico a cui si de
vono 1 recenti studi sulla rige
nerazione muscolare, secondo 
quanto riferisce la Literetvr-
nata Gazeta del t luglio di que
st'anno, ha ottenuto nei cani 
da esperimento una completa 
• perfetta rigenentalone di al
cuni muscoli aeportatt dopo 
averli sottoposti a macinazione 
ed aver applicato la 
ottenuta sul punti dal quali 
furono tolti. La rigenerazione 
delta forma dal muscolo • lo 
«viluppo dei nani rtcM. se» 

av-btotlco. l'ilotlcina. che. oltre adi condo il prof. Studltsad. 
essere efficace contro I farmij Tengono prograavlvamanM , 
sensibili alla pentemtns, espl!-| mano che u muscolo neont»* 
cherebbe la sua azione ancha eia a lavorare. 

CINEMA 

Carica eroica 
Non desideriamo entrare net 

merito di questo film, che co» 
{titubo* un altro aTTlient» meni 
pio delie libertà par 1 fasevtl 
di far quello che vogliono, in 
Italia, senaa che nessuno at pea» 
occupi di far rispettar* le leni 
sena Repubblica, Vogliamo ripa
tere solamente quanto è stato 
|ia scritto m una lnterregastoaa 
presentata alla Caracca da TJB 
smopo di deputati, e eroe 
troviamo semplicemente 
toso che at tenti di 
'1 pubblico e di falsare la 
presentando come et alca a 
rioaa quarte ohe è stata 
ielle più oscure pagine dalla sto
rta dTUHa, a cioè rigai a i um 
raactsta all'Unione Sonetto*, par 
rortuna, paro, la storta è 
eh* è, e tutti lo sanno, 
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L'ÀUfflDO DI SALA 
AL C0N6RBS0 DI VKUNA AVVENIMENTI SPORTIVI LE «SVISTE» 

DEtC.T. BERETTÀ 

GLI SPORTIVI PER LA PACE 

L'anuria di Piers Sala 
al Congresso di Vienna 
Il vice-prendente dell'U.V.I, ha detto: « Non vi può 

tucre sportivo che non plauda all'importante iniziativa» 

Nell'imminenza d ci Congresso dei popoli per la pa
ce, che *i terrà a Vi er.na, abbiamo avvicinato il signor 
Piero Sala, rieletto alla vice-presidenza dcIl'U.V.I. al 
recente congresso nazionale di Gardone, per conoscere 
il «uo pensiero sull'importante avvenimento. i l signor 
Piero Sala, in risposta alla nostra domanda, ha cosi 
precisato la sua opinione: 

« N o n T Ì p u ò essere s p o r t i v o c h e non c o m p r e n d a c o m e 
l a ' p r e m e s s a fondamenta le per lo s v i l u p p o del lo sport in 
I t a l i a e ne l m o n d o sia il m a n t e n i m e n t o del la Pace , e non 
v i p u ò qu ind i essere sport ivo c h e n o n p l a u d a a l l ' in iz iat iva 
p r e s a d i r iunire a Congresso , il 12 d i c e m b r e a Vienna , tutt i 
q u e i c i t tad in i , c h e , sebbene pro fe s s ino f ed i po l i t i che e rel i
g i o s e d iverse , e sebbene a p p a r t e n g a n o a diverse razze e 
n a z i o n a l i t à , tut tav ia , preoccupat i d e l l a m i n a c c i a d i u n a 
n u o v a guerra, des ider ino d iscutere a t t o r n o a i prob lemi ine
r e n t i a l m a n t e n i m e n t o del la P a c e . 

A q u e s t o Congresso , g ius tamente c h i a m a t o C o n g r e s s o dei 
P o p o l i , p o i c h é a d esso par tec iperanno i rappresentant i dei 
p o p o l i d i tu t to i l m o n d o , v a perc iò i l m i o s a l u t o e l 'augurio 
c h e q u e s t o n o b i l e s forzo, nel l ' interesse d i tutta l 'umanità , 
v e n g a c o r o n a t o d a successo >. 

DOMANI L'ALLENAMENTO DEGLI AZZURRI PER LiNCONTRO CON LA SVIZZERA 

I convocati per la Nazionale A 
e le "sviste» del C,T, Beretta 
Largo ai giovani, ma ai meritevoli - Ingiustificata esclusione di Annovazzi. Mesti e Bergamo 

Avete letto i nomi dei convo
cati per Como dove mercoledì 
si svolge il primo allenamento 
della nazionale che il 28 cor
rente mese a Palermo incontre
rà la nazionale elvetica? Certa
mente gli amanti del gioco del 
calcio avranno letto l'elenco e 
l'avranno commentato. 

Noi siamo sempre stati della 
opinione che è giusto provare 
di volta in volta dei giovani, 
senza però incorrere nell'errore 
di schierare upa formazione fat
ta completamente di reclute. Le 
squadre nazionali sperimentali 
sono sempre pericolose e quasi 
sempre le loro partite finiscono 
in un fiasco. E' opportuno inne
stare sul vecchio ceppo giovani 
rami e tagliare quelli secchi o 
atrofizzati. 

Questa volta il Commissario 
Tecnico Beretta, che pure ha 
letto tutti i commenti sulla par
tita di Torino, che ha visto 
bene la situazione generale delle 
squadre, ha commesso parecchi 
errori. Non ha lanciato una 
squadra sperimentale, come 
molti volevano data la debolez
za dell'avversario che incontre
remo a Palermo, ma ha chia

mato parecchi giocatori che tut
ti sanno in crisi e lo sanno non 
perchè è stato detto loro ma 
perchè l i hanno visti in campo. 
Bisogna chiamare i migliori an
ziani in forma e i giovani che 
vanno e non insistere sugli atle
ti che hanno un nome ma attra
versano un brutto periodo. 

Veniamo al sodo e togliamo 
dalla scena i campioni che è be
ne siano stati convocati: Moro a 
Roma è stato magnifico e ha 
dato alla sua squadra 11 pareg
gio, Burini e Frlgnani si sono 
fatti applaudire dal difficile, 
pubblico torinese, sono due g io
vani ali che promettono di fare 
onore per anni al calcio italia
no, Cervato, Neri, Giovannino 
Corradi, Mazza, Pandolfini, 
Gratton (questo visto come ri
serva e in via sperimentale) , 
Bugatti, Vivolo e Lorenzi tutto 
sommato era bene convocarli, 
ma proprio non capiamo perchè 
siano stati fatti i nomi di Ber-
tuccelli, Mdri, Venturi. 

Mari l'abbiamo visto a Tori
no, era l'ombra del giocatore 
che conosciamo; Bertuccel l l è 
tanto in cattiva forma che la 
direzione juventina ha pensato 

LA DODICESIMA GIORNATA DELLA MASSIMA DIVISIONE 

ftiieriici minacciose il ftlilcm 
alla ribalta del ccunpiencilc 

Senza attenuanti la sconfitta della Juventus a Torino — Le vittorie del Napoli e 
della Lazio — Un punto perduto per Roma e Fiorentina — Sfortuna del Palermo 

Anche la do
dicesima gior
nata della se
rie A si è ri
velata una sca
tola cinese: 
aperto il co
perchio sono 
saltate f u o r i 
tonte di quel le 

sorprese da mandare a gambe 
p e r aria tutti i pronostici della 

s t a l l i a e provocare sensibil i , se 
non determinant i spostamenti 
in classifica. 

Fermata l'Inter dall'Udinese 
( i l p r i m o punto perduto in casa 
dai nero azzurri!), battuta in 
casa la Juventus, i l Afilan è 
balzato dec i samente in avanti , 
sbarazzandoti d i quel la fastidio
sa co inqui l ino c h e poteva es
sere la Roma, e si i piazzato 
sa ldamente a l terzo posto, ac 
corc iando d i u n punto i l d i 
stacco con la capolista e di ben 
due punt i que l lo con i campioni 
d'Italia. 

Jl crollo della Juventus è 
senza dubbio l'avvenimento di 
maggior r i l i evo de l la giornata 

I Campioni d'Italia hanno do
vuto cedere al migl ior gioco e 
la loro sconfitta non ha atte
nuanti, e come essa sia stato 
possibile lo dice, con chiarezza, 
Carlln su « Tuttosport »: « Quel
la che è balzata ben presto agli 
occhi nel la prima parte della 
partita, è stata la b e n diversa 
efficienza del le mezze ali: fermi 
l due Hansen, svelt i e continui 
e Intraprendenti Cren e Lie-
dholm. E poiché i due Hansen 
erano incapaci di sol levare la 
propria squadra innervando e 
al imentando l'attacco è successo 
che Gren e Liedholm si sono 
abbattuti con maggior frequenza 
sui loro diretti avversari . P i c 
cinini e Mari, non svel t i anche 
essi; e cosi è saltato i l quadri
latero juvent ino, mentre quel lo 
milanista (Annovazzi e Celio 
trascinati dal le proprie splen
denti mezze a l i ) , prendeva quo
ta f ino a dominare i l campo. 
Stretta in sintesi l a partita è 
spiegabile, senza possibilità di 
errore, dall'opposto comporta
mento de i due quadri lateri». 

Il "catenaccio, di Olivieri 
A v e v a m o detto — continua 
Carltn — che era di nuovo u n 
grande Milan codesto, e i l fatto 
che la Juventus n o n abbia fatto 
contro esso, migl ior figura della 
Laz io — anzi! — lo dimostra. ». 

.Abbiamo dunque , a l la ribalta 
n u o v a m e n t e un grande Milan: 
c'è d a raUegrarsene che d'una 
lotta incer te p e r le pr ime piaz
z e « p e r l o scudetto se n e a v -
varrà i l campionato. 

A San Siro la grande sorpre
sa delta giornata: l'Inter é stata 
costretta al pareggio (e n o n si 
è munta questa volta nemmeno 
la solita -prodezza* individua
l e ) da una Udinese priva di 
ben c i n q u e titolari tra cui Pin 
* Bacchetti. 

La squadra allenata da Ol i 
v i e r i (l'ex nerazzurro ha inflitto 
ai tifosi milanesi il pia grosso 
dispiacere di ques te prima par
te del campionato) ha giocato 
con intelligenza e abilità una 
partita difensiva, riuscendo a 
resistere per ben 70 minuti agl i 
impetuos i a t tecchì de l la « l u 
s t re avversaria. 10 calci d'ango
lo a femore deWlnter testimo
niano i l v o t a m e d e l gioco svol
to dai M i v i i T f L ma a risul
tato finale ci eHec quanto esso 
sia stato intonetadente. Llnter, 

insomma, non è riuscita a far 
saltare i l -catenaccio» di Oli
vieri e si è impantanata ne l le 
esil i trame d'un gioco sterile, 
spazzate via facilmente dagli 
atleti bianconeri, un gruppo di 
ragazzi capitanati da u n vecchio 
intramontabile; Zorzi, i l miglior 
u o m o in campo. 

Protagoniste delle due pro
dezze della giornata sono state 
Napoli e Lazio, vittoriose nelle 
difficili trasferte d i Bologna e 
di Como. 

Il Hapoli è passato sull'ostico 
terreno dei rossoblu con una 
autorità e una facilità sconcer
tanti, o v e s i guardi al bizzarro 
cammino percorso fin qui dalla 
squadra partenopea. E c'e di 
più; i l punteggio di 3 a 1 non 
rispecchia fedelmente r incontro, 
che ha visto un Napoli incon
trastato dominatore e un Bo
logna incerto e c laudicante che 
è arrivato alla rete del la ban
diera, per via d'un calcio di r i
gore. 

Che i successo alla squadra 
azzurra, di punto in bianco, nel
lo spazio d i sette giorni? E* 
presto detto: l'attacco domenica 
ha funzionato come n o n mal, 
sotto la guida di due brillanti e 
intel l igenti registi; A m a d e i e 

Jeppson, un grande Jeppson 
contro il quale ben poco ha po
tuto fare il bravo Greco, uno 
dei pochi rossoblu salvatosi dal 
generale grigiore. Il resto della 
partita l'ha fatto la difesa, dove 
ha fatto spicco la prova di Ca
sari in vena di grandi prodez 
ze e che soltanto un rigore ha 
costretto alla resa. 
. Il rVapolt, insomma, ha stupito 
per il livello del suo gioco e 
non c'è dubbio che con un ren
dimento costante, la squadra 
partenopea potrà essere una pe
ricolosa comprimaria di questo 
campionato. 

Del l altra prodezza è stata 
protagonista la Lazio, sul cam
po di Como: una Lazio piena 
di brio e dalle idee chiare che 
ha fatto valere la sua maggior 
classe e — allorquando i la-
riani si sono "scatenati al la d i 
sperata ricerca del pareggio — 
il peso della sua difesa, dove ha 
brillato della solita luce Sent i 
menti IV. A l bravo * Cachi» 
va gran parte de l merito del 
successo che ha consentito alla 
squadra bianeoazzurra di r iac-
duf fare i cugini giallorossi e di 
insediarsi al quarto posto. 

La Roma, contro le previsioni, 
ha dovuto chiudere a reti in
violate l'incontro che la oppo
neva alla Sampdoria, momen
tanea detentrice del fanalino d 
coda. 

Una mediocre partita quella 
disputata dai giallorossi. E sfor
tunata, anche, per v ia del pali 
colpiti dagli attaccanti romani
sti, senza dire della grande gior
nata di Moro che ha parato II 
parabile e, con u n pizzico di 
fortuna, anche l'imparabile. 

Ce da dire che la Roma ha 
sbagliato rhnpostazione del suo 
gioco — peraltro poco fluido e 
appannato — tentando di sfon
dare dal centro il - muro » di
fensivo degli ospiti. 
La Sampdoria, così, è riuscita 
a portare via un prezioso punto 
che le consente di risalire la 
classìfica. 

Anche la Fiorentina ha deluso 
cedendo un punto agli intra
prendenti nerazzurri atalantini 
i anni della squadra viola con
tinuano ad essere sempre allo 
attacco, schierato domenica in 
una ennesima nuora formazio
ne, ma risultata come i prece
denti, prira di mordente. A ciò 
si aggiunga Pinforrunio occorso 
a Cervato costretto, nella ripre
sa. a giocare, quasi inutilizzato. 
all'afa sinistra. 

TI Palermo ha concluso i l suo 

viaggio nel nord, con una se 
conda sconfitta Ma non la me 
ritava. I rosancro, dimostratisi 
combattivi e tenaci, hanno gio
cato con yrande amino sul cam
po della Pro Patria riuscendo a 
pareggiare, nel primo tempo, le 
sorti dell'incontro. Poi Io spo
stamento di Foglia all'ala, per 
vfa d'un incidente, e il con-
tegnente arretramento di Gi-
mona a terzino, ha fatto scade
re, nel la ripresa, il gioia dei 
siciliani e a due minuti dalla 
Une è arrivata l'impensata rete 
della tritrorifi bustocca. 

La Spai, che di domenica in 
domenica appare p iù registrata, 
è uscita imbattuta dal campo 
novarese. Una mezza beffa per 
l compagni di Piota che hanno 
visto sfumare le possibilità de l 
la vittoria quando Baira ha 
sciupato un preziosissimo ri
gore. 

A Trieste infine, il Torino ha 
perduto nettamente e non c'era 
niente da fare contro gli ala» 
bardati apparsi In ripresa. 

di metterlo a riposo nel l ' incon. 
tro chiave per i campioni d'Ita
lia; Venturi è in crisi da alcune 
domeniche e gli sportivi roma
ni, che pure hanno grande af
fetto per questo serio e volon
teroso campione, l'hanno becca
to parecchie volte. 

Noi sappiamo che la prova di 
Corradi con il Milan è stata 
discussa dai tecnici della Fede
razione che sono in dubbio se 
dire che Corradi è stato supe
rato da Frlgnani, 

Evidentemente Beretta e com
pagni vogliono vedere Corradi 
in campo e rendersi conto di 
quanto valga attualmente e nel 
lo stesso tempo sapere se la 
esclusione di Bertuccelli è stato 
un errore di Sarosi e di Combi. 
Ci pare però che una Società se
ria come la Juventus e un uomo 
capace come Sarosi è ben dif
ficile che abbiano commesso uno 
sbaglio 

Nestì è rimasto a casa, eppu
re per settimane è stato il mi
gliore in campo delle mediane. 

Perchè gli è stato preferito 
Mari che è un buon giocatore 
ma oggi ha i l fiato corto? 

Annovazzi a Torino era i l 
Carletto nazionale che gli ap
passionati di tutta l'Italia, non 
solo di Milano, amano e st ima
no. -Per vent i minuti, quando la 
Juve ha attaccato con rabbia, 
Annovazzi ha tenuto tutta la 
difesa rossonera, l'hanno visto 
tutti, non c'era bisogno di esse-
re dei grandi tecnici per accor
gersi che Carletto è in splen
dida forma. Annovazzi è stato 
chiamato parecchie volte e non 
se lo meritava, adesso che va 
bene l o lasciano a casa. Anno 
vazzi è giovane, ha recuperato, 
non è un anziano che una volta 
sgonfiato non rimonta più la 
fatica. 

N a y fa 11 suo lavoro, ma è in 
negabile che l'Annovazzi di oggi 
gli è superiore. 

Nell'attacco vediamo Lorenzi 
e Vivolo: noi siamo dell'opinio
ne che tanto l'uno che l'altro 
Eono dei centroattacchi e basta, 
che Lorenzi mezz'ala non fun
ziona, che Vivolo anche lui non 
è in grado di svolgere i l lavoro 
di spola. Qui bisogna essere d e 
cisi e scegliere tra 1 due, sarà 
triste per molti sostenitori de l 
l'Inter o della Juventus; ma dei 
due in nazionale è bene ne e n 
tri uno solo, quello che fisica
mente sta meglio. 

Mezze ali Mazza e Pandolfini, 
con la speranza che Pandolfini 
in queste settimane si riprenda 
e torni a scattare e a correre 
con ritmo normale. Chiamare 
Gratton del Como è stato certa . 
mente una genti le concessione 
per ingraziarsi g l i sportivi c o 
maschi, m a è anche vero che 
Gratton, che abbiamo visto pa 
recchie vo l t e in partita, è un 
elemento giovanissimo che ha 
dei numeri 

Già a Lugano Bergamo era 
stato tenuto lontano dalla n a 
zionale con l a scusa d i un l ieve 
incidente (s i era tatto male, era 

solo u n graffio, al sopraclglio 
destro) adesso v iene di nuovo 
dimenticato 

Annovazzi, Nestl . Bergamo 
sono g l i esclusi dalla nazionale 
che dovevano essere convocati. 

La Svizzera se le è prese da 
tutti e magari anche con una 
squadra qualsiasi non vincerà, 
ma sarebbe stato megl io se i n o 
stri tecnici avessero seguito una 
linea più intell igente nel la pri
ma convocazione. Chiamiamo 
dei giovani e va bene, non tutti 
giovani però, per gli altri cer
chiamo di seguire la linea c las
sica che vuole siano convocati 
1 migliori a seconda del loro 
attuale rendimento, e si e l imi
nino gli atleti che per qualche 
ragione sono groggy. 

Ci è stato detto che Mari sa
peva dì essere convocato prima 
della partita di Torino. Ci è 
stato detto esattamente venerdì 
scorse a Torino da persona d e 
gna di fede, perchè accade que
sto? Se avete letto i nostri ar
ticoli sapete che non siamo pre
venuti né con Beretta né con 
Mari, però noi siamo tenuti a 
criticare ciò che secondo noi 

non è giusto e non badiamo ad 
amicizie. 

La squadra potrebbe essere 
questa: Moro, Corradi, Giovan-
nini, Cervato, Neri, Venturi, 
Burini, Mazza, Lorenzi o Vivo-
Io, Pandolfini, Frignani. 

Guardatela, cambiatela e fate 
le vostre considerazioni, d imen
ticatevi di essere dei sostenitori 
di qualche colore e diteci se 
questa mediana: Annovazzi, 
Giovannini, Nesti o Bergamo 
non vi piacerebbe di più! 

Noi pensiamo che anche con 
questi giocatori si può battere 
la Svizzera che è fragile, ma 
sarà una vittoria che conta poco. 

Vedremo a Como come an
dranno gli azzurri in lista e poi 
vedremo se Beretta insisterà. 

MARTIN 

Cervato a riposo 
FIRENZE, 8. — SerRlo Cerva

to, il terzino sinistro della € Fio
rentina» non potrà partecipare 
all'allenamento della squadra 
«azzurra» che avrà luogo mer
coledì a Como. 

Notizie rassicuranti 
sulle condizioni di Fuln 
Il bravo Gegè ha riportato soltanto una 
contusione — Tutti bene nella Roma 

Le preoccupazioni che si nu
trivano nel clan bianco-azzurro 
per le condizioni di Fuln, di se
guito alla notizia che il bravo 
laterale era rimasto vittima, du
rante la partita di Como, di un 
durissimo colpo alla regione so 
praclgliare, sono state fugate. 

Si è appreso Olfatti che Bigo-
gno In persona ha condotto Fuin 
In ospedale di Milano, dm e il 
bravo Gegè è stato sottoposto a 
u n a attenta e accurata visita. 
Alla fine è stato emesso il se
guente verdetto: Contusione. 

Per giovedì annunziato un 
galoppo di allenamento e delle 
r i sene laziali contro due squa
dre di ragazzi del vivaio della 
società. 

* * » 
Nelle file della Roma tutti be

ne. Non Si lamenta nessun in
fortunato. ET escluso, sin da ora, 
che 1 giallo-rossi effettuino nella 
settimana una partita di alle
namento. 

Chinotto-Civitavecchia 7-0 
CIVITAVECCHIA : Gallinarl : 

Rocchi, Peveri: Leblanc, Gugliel
mi. Fortuna; Moretti, Sargomini, 
Fattori. Del Sole. Mori. 

CHINOTTO NERI: Giubilo; An-
dreoli, Previato; Sordi. Pregarz. 

3 
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tacchi aero-axrorrL Da sinistra a destra Lorenzi, Angelini , Menegott i . Zorzi e Armano 

Di Napoli; Ragazzini, Larena, Ca
ruso, Ariagno, Malaspina. 

Arbitro : Palmisciano di Vi
terbo. 

Marcatori.' nel primo tempo: al 
2' Ariagno, al 5" Malaspina, al 
6' Ragazzini, al 2V Malaspina. al 
40' Caruso: nel secondo tempo: 
al 3' Larena, al 25* Malaspina. 

Tutto facile per il Chinotto 
Neri. Ha bussato alla porta del 
Civitavecchia e dopo appena 2 
minuti, i battenti si sono addi
rittura spalancati fra la mera
viglia generale 

Un goal, quello segnato da 
Ariagno, che ha mandato a car
te quarantotto ogni piano difen
sivo di Malinconici e che ha 
dato vita ad una franca e. di
ciamolo subito, indiscutibile vit
toria giallo-verde. 

Il Chinotto di ieri, infatti non 
era squadra da permettere recu
peri, abile, astuta, compatta e dai 
riflessi sempre pronti come nel
le prime giornate di campionato. 

Riflessiva e accorta In difesa 
dove Andreoli e Previato hanno 
fatto la parte dei leoni, la squa
dra romana si è spesso distesa 
all'attacco con manovra fluida, 
agile e varie, ben sorretta da 
Sordi e Di Napoli, due laterali. 
senza lampi di genialità ma con
tinui e intelligenti nel loro ri
fornire il fronte di attacco. 

Cosi sia pure con qualche 
pausa, abbiamo rivisto un Aria
gno migliore, un Larena trasci
natore. un Caruso finissimo tes
sitore. un Malaspina indemonia
to e un Ragazzini infrenabile seb
bene poco centrato nelle fasi 
conclusive. 

V. S. 

GLI SPETTACOLI 

IERI A VILLA GLORI 

Vittoria di Zibellino 
nel « Pr. Collalto » 
II favorito Zibellino, conducen

do da un capo all'altro della 
gara, sul piede di 1"23"9 al chi
lometro, si è aggiudicato 11 Pre
mio Collalto, prova di centro del
la riunione di ieri a Villa Glori. 
senza che nessuno aboia mai po
tuto disturbarlo. 

Ecco 1 risultati e le ralattve 
quote del totalizzatore. 

Premio Cordiale: 1) Val Fe
sta; 2) Genepy; 3) Brivido -
t- v. 21: p. 12. 53. 27; acc. 131 -
Premio Colfionto: 1) Ditutto; 2) 
Laio: 3) Lampo Boy: t. v. 79: 
p. 47. 28, 3fi; acc. 797 dup. 360 -
Premio Colle/erro: 1) Ultra; 2) 
Prudentlna: t v. 16: p. 13. 16; 
acc. 43: dup. 143 - Premio Ca
stel}'tarano: 1) Ipsilon; 2) Fio
rentino; 3) Odino: t. v. 30; p. 26, 
28. 34; acc. 270: dup. 40 - Premio 
Collalto: 1) Zibellino; 2) Brama
to: t. v. 10; p. 12. 17: acc, 47; 
dup. 29 - Premio Colfiorito: (se
conda dio.): J) Velletri: 2) Ba
lalaika; 3) Comigliana: t. v. 233: 
p. 103. 32. 17; acc. 2781; dup. 487; 
Premio Cecchignola: 1) Terrone; 
2) Artabano: 3) Elma: t. v. 21; 
p. 14. 14: acc. 46; dup. 1676 -
Premio Colfiorito: (terza dio.): 
1) Navorajo; 2) Gran Guignol; 
3) Rinuccia. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C U di prosa della 

Città di Roma «I dialoghi del
le Carmelitane >. 

ATENEO : Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da P. 
Scharoff. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile del
la Città di Roma < La Locan-
diera > di Goldoni. 

MANZONI: Il Teatro di Napoli 
presenta e Mala femmina » con 
E. Maggin, L. Crispo. Canta 
Franco Ricci. 

PALAZZO SISTINA: Riposo. 
QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 

«Cocoricò» di Frattlni, Falconi 
e Spiller. 

QUIRINO: Ore 17: Concerto na 
poletano; ore 21,15: Macario in 
« Pericolo rosa ». 

SANT'IGNAZIO: Ore 17: «Eleva
zione m u s i c a l o di Bach ese
guita dall' organista Fernando 
Germani. 

SATIRI: Ore 21: «Non si può 
giurare su niente > di A. Musset. 
Regia di S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto >. 

VARIETÀ' 
Alhambra; La corda di sabbia 

e rivista 
Altieri: Tradimento e rivista 
Ambra-Iovinelll: Totò a colori 

e rivista 
La Fenice: L'agguato degli Apa 

ches e rivista con Aldo Alvi 
Principe: La città nera e rivista 
Volturno: Totò a colori e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Corrida messicana 
Acquarlo: Stella solitaria 
Adrlacine: Barbablù 
Adrit.no: La tratta delle bianche 
Alba: Il cappotto 
Alcyone: E' arrivato lo sposo 
Ambasciatori: Processo alla città 
Aniene: Sangue indiano 
Apollo: I figli del moschettieri 
Appio: Perdonami se ho peccato 
Aquila: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

(ore 18-20-22 . sottotitoli in it.) 
Arenula: Obiettivo X 
Ariston: Gli occhi che non sor
risero (14-16-18.10-20.20-22.30) 

Astorla: Totò a colori 
Astra: E" arrivato lo sposo 
Atlante: Moglie per una notte 
Attualità: La regina d'Africa 
Augustus: Stella solitaria 
Aurora: I bandoleros 
Ausonia: Totò a colori 
Barberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Il mondo nelle mie 

braccia 
Bologna: Aquile tonanti 
Brancaccio: Aquile tonanti 
Capito!: La gente mormora 
Capranlca: Carica eroica 
Capranlchetta: Là dove scende il 

fiume 
Castello: Wanda la peccatrice 
Centocelle: Papà diventa mamma 
Centrale: Due settimane d'amore 
Centrale Ciampino: Accidenti alle 

tasse 
Cine-Star: Donne verso l'ignoto 
Clodlo: 4 ragazze all'abbordaggio 
Cola di Rienzo: Totò a colori 
Colonna: Gli avvoltoi non volano 
Colosseo: Papà diventa mamma 
Corallo: L'avventuriero della Ma

lesia 
Corso: Squilli al tramonto 
Cristallo: L'avamposto degli uo

mini perduti 
Delle Maschere: La leggenda del 

Piave 
Delle Terrazze: Crociera di lusso 

UCRIMA CRIJTI 

TUSCOLO TITI 
Delle Vittorie: Totò a colori 
Del Vascello: Stella solitaria 
Diana: Cinque poveri in automo

bile 
Dorla: La città del piacere 
Eden: Mia moglie si sposa 
Espero: Camicie rosse 
Europa: Carica eroica 
Excelsior: Il cappotto 
Farnese: Le Jene di Chicago 
Faro: La figlia di Nettuno 
Fiamma: Gli occhi che non sor

risero 
Flaminio: La leggenda del Piave 
Fogliano: Perdonami se ho pec

cato 
Fontana: L'azione continua 
Galleria: Carabina Williams 
Giulio Cesare: I miserabili 
Golden: Totò a colori 
Imperlale: La rivolta di Haiti 
Impero: Papà diventa mamma 
ladano: Mia moglie si sposa 
Ionio: La fossa dei peccati 
Iris: I falsari 
Italia: Fanfan la Tulipe 
Lux: Cameriera bella presenza 

offresi 
Massimo: Moglie per una notte 
Mazzini: Aquile tonanti 
Metropolitan: Rass. film erano 

belli belli «Palio» 
Moderno: La rivolta di Baiti 
Moderno Saletta: Regina d'Africa 
Modernissimo: Sala A: Cinque 

IL VOSTRO SPUMAHTr ' 

TUSCOLO TITI 
T£LFf. 7/596 776t6B 

poveri in automobile; Sala B : 
La corte di re Arto 

Nuovo: Tempesta sul Tibet 
Novocine: Il pescatore della Lui-

siana 
Odeon: Foglie d'oro 
Odescalcìil: Show boat 
Olympia: L'ultima minaccia 
Orfeo: La corriera della morta 
Ottaviano: I figli del moschettieri 
Palazzo: Forza bruta 
Orione: Riposo 
Pai estrina: Robin Hood e i com

pagni della foresta 
Parlo»: Anema e core 
Planetario: IV Rass. internar. del 

documentario 
Plaza: So che mi ucciderai 
Preneste: Papà diventa mamma 
Quirinale: Attente ai marinai 
Quiriaetta: La carrozza d'oro 
Reale: La corte di re Artù 
Rex: La conquistatrice 
Rialto: Furore 
Rivoli: La carrozza d'oro 

Roma: La leggenda di Genoveffa 
Rubino: La leggenda del Piave 
Salarlo: Maria di Scozia 
Sala Umberto: Anna prendi il 

fucile 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Gli invasori 
Savola: Perdonami se ho peccato 
Silver Cine: L'uomo del Nevada 
Smeraldo: La presidentessa 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadium: Camicie rosse 
Supercinema: La tratta delle 

bianche 
Tirreno: Donne verso l'ignoto 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trianon: La banda dei tre stati 
Trieste: I figli dei moschettieri 
Tuscolo: La donna che inventò 

l'amore 
Ventun Aprile: Fanfan la Tulipe 
Verbano: La mia donna è un 

angelo 
Vittoria: Camicie rosse 
Vittoria Ciampino: L'imboscata 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Astoria, Ambasciatori. Arenula, 
Astra, Augustus, Ausonia, Alham
bra, Appio, Atlante, Acquario, 
Barberini, Bernini, Castello, Clo
dlo, Del Vascello, Delle Vittorie, 
Diana, Eden, Espero, Fiamma, 
Garbatella, Goldencine, Giulio 
Cesare, Impero, La Fenice, Maz
zini, Metropolitan, Massimo, Mo
derno, Nuovo, Olimpia, Odescal-
chl. Orfeo, Ottaviano, Palestrina, 
Parloli, planetario, Plaza, Super-
cinema. Splendore, Rex, Roma, 
Sala Umberto, Salario, Saletta 
Moderno, Salone Margherita, Tu
scolo, XXI Aprile. Verbano. TEA
TRI: Rossini, Quirino. 

l'Unità 
lem tnm 

IT/NTrA* 6.250 3309 1.700 
Con edizioni 

del lunedi 7250 3.750 1.950 
Rinascita 1.000 500 — 
Vie Nuove 1.800 1.000 500 

i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t f l i m i l i i n m >• 

ANNUNZI ECQNOMiri 
i ) COMMERCIALI i a' 
AJVJV. «LUCEWATT» tanni . . , 
resistenze, mica, nichelerò"., •; 
frattari - Assortimento »eru> -• t. 
e resistenze corazzate - rt^. , 
sentante esclusivo fili nicneh l i 
mo «Kanthal» - Via Sciolom nw. 
Roma 33447-375180. »•»<*« 

A. ARTIGIANI Cantù s v e n d i l o 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda
menti graniusso - economici ra-
esitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Enal). 70<>2 

GUADAGNERETE 12 ' mila iJi 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte
nuto lo scopo. Scrivere: Fazio -
Casella Postale 53, Palermo. 102'^J 

«) AUTO-CICU-SPORI i. 14 
A. ALL'AUTOSCUOLE « Strano » 
nuovi corsi scoppio Diesel, ptez-
zi popolarissimi. Iscrivetevi! Ema
nuele Filiberto 60. Reboris. 201B19 

1) OCCASIONI L. •* 

BAMBOLE bellissime miratiqtt"h 
camminanti vende Fabbrica A-" 
glana. Magnanapoli, 9. (I'I-T •» 
Venezia). «>> > " 

CALZOLERIA VENUTA Via u i . 
dia 38 - Marranella 19. Scarte 
uomo 2.000. 2500 2.900. Donna 
1.000, 1500. 2500. Bambino à«t> 
oltre. VISITATECI. 

!» aiouiLj 
A. ALLE GRANDIOSE GALLE
RIE mobili «Babuscl»ll l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - E>A-
LEPRANZO - SALOTTI - STI,Ut 
- SOGGIORNI - ARMADIGHAi:-
DAROBA . LAMPADARI Ulti
missimi modelli ognlstile esclu
sività delle esposizioni: Cantu -
Meda - Giussano -Mariano - Mu
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47 4<"« 

23) ARTIGIANATO L 1*1 

MANICURE. PEDICURE servizio 
inappuntabile prezzo modicissi
mo. appuntamenti. Telefonate 
71575-588.023. 94715 

SARTORIA uomo-signora, cami
ceria pronta-sumisura: taglio 
perfetto, prezzi avviamento. 
puntualità. Lancia, Ripetta 5< 

2219R4 

SS) OFFERTE 
AMMINISTRAZIONE Provinciale 
di Cagliari assumerebbe provvi
soriamente un impiegato d'ordi
ne ed un dattilografo. Presenta
zione domanda e documenti en 
tro il 15-12-1952 alla Segreteria 
Generale (Piazza Galilei). L Am
ministrazione si riserva di sot
toporre gli aspiranti a prova 
pratica (per il dattilografo) ed 
a colloquio per l'impiegato d'or
dine. 

MiwMiniiitmMiiiiwiHHuiiiiitiiiiiiiiMiiitMiiimiiMiiiiHiiiiiiiiiim 

163 Appunto» d*WVISITA 

Gtmmd* di VICTOR HUGO 

8 1 Jeoa m i l a ca i . \\ l e g n o 
• n a «ca la « m a n » . R a d o u b , i n 
c i m a , arr ivava a l la finestra. 
X r a v o l t a t o T o s a ttneendio. 

L a p icco la a r m a t a sparsa 
n e l l a l a n d a e s u i p e n d ì i a c 
c o r r e r à , aeoasa d a t a n t e e m o 
z i o n i , f r e m i v a l o s p i a n o , i l 
b u r r o n e , l a p i a t t a f o r m a d e l 
l a t o r r e . 

n m a r c h e s e aecanparv* a n -
c o r a , p o i r i a p p a r v e , 
d o u n b i m b o , 

V i f a u n i m m e n s o a p 
p l a u s o , 

A v e v a p r e s o & p r i m o c h e 
e l i e r a c a p i t a t o s o t t o m a n o . 
E r a G r e a - A l a i n . 

G r o s > A I a m s t r i l l a v a : — H o 
•UT»! 

diede Gros-

A l a i n a R a d o u b , c h e l o p a s 
s a a d u n s o l d a t o , i l q u a l e 
Io p a s s ò a d u n a l tro e , m e n 
tre G r o s - A l a i n s p a v e n t a t o e 
ur lan te , a r r i v a v a d i b r a c c i a 
i n b r a c c i a f i n o i n f o n d o a l l a 
s c a l a , i l m a r c h e s e , r i m a s t o 
a s s e n t e u n m i n u t o , t o r n ò a l 
l a finestra p o r t a n d o R e n é -
J e a n , c h e f a c e v a res i s t enza « 
p i a n g e v a , e c h e s i m i s e a 
p icchiare R a d o u b q u a n d o il 
m a r c h e s e l o p a s s ò a l s e r 
g e n t e . 

Ti m a r c h e s e r i e n t r ò n e l l a 
sa la p i e n a d i f i a m m e , G e o r -
ge t t e e r a r imasta so la . A n 
d ò v e r s o d i l e i . L a piccola 
sorr ise . Q u e s t ' u o m o d i g r a 
n i t o s e n t i qua lcosa d i u m i 
d o v e n i r g l i agl i occh i . L e d o 

m a n d ò : — C o m e t i c h i a m i ? 
— Orget te — r i s p o s e l a 

picco la . 
L a p r e s e i n bracc io , e l l a 

sorr ideva s e m p r e , n e l m o 
m e n t o i n cu i la c o n s e g n ò n e l 
l e m a n i d i R a d o u b , q u e l v e c 
ch io da l la c o s c i e n z a c o s ì a l 
ta e cos ì o s c u r a , r e s t ò a b b a 
g l ia to da l l ' innocenza , e d i e d e 
u n b a c i o a l l a b i m b a . 

— E ' l a p i c c o l a m a r m o c -
rhia! — d i s s e r o i so lda t i , e 
George t t e , a s u a v o l t a , d i s c e 
s e d i bracc io i n bracc io , s i n o 
a terra tra g r i d a d i a d o r a z i o 
n e ; i s o l d a t i a p p l a u d i v a n o , 
p e s t a v a n o i p i e d i , i v e c c h i 
granat i er i s i n g h i o z z a v a n o , e 
la b i m b a s o r r i d e v a . 

L a m a d r e e r a a i p i e d i d e l 
la s ca la , a n e l a n t e , in sensa ta , 
inebr ia ta d a q u e s t i a v v e n i 
m e n t i ina t te s i , t rasportata di 
•colpo d a l l ' i n f e r n o a l p a r a 
d i s o . L 'ecces so d i g i o i a f iacca 
il c u o r e a m o d o s u o . T e n d e 
v a l e bracc ia . R i c e v e t t e p r i 
m a G r o s - A l a i n , p o i R e n é -
J e a n , i n f i n e G e o r g e t t e , l i c o 
prì a l l a r i n f u s a d i b a c i , p o i 
scoppiò a r i d e r e e c a d d e s v e 
n u t a . 

U n g r a n g r i d o s i l e v ò : —-
S o n o tut t i s a l v i ! 

Tut t i e f f e t t i v a m e n t e e r a n o 
sa lv i , t r a n n e i l v e c c h i o . 

M a n e s s u n o v i p e n s a v a , 
forse n e p p u r e l u i . 

R e s t ò q u a l c h e m i n u t o p e n 

s i eroso a l la f inestra, c o m e 
v o l e s s e lasc iare a l baratro i l 
t e m p o di p r e n d e r e u n a d e c i 
s i o n e . Po i , s e n z a affrettarsi, 
l e n t a m e n t e , c o n fierezza, s c a 

va lcò i l d a v a n z a l e d e l l a fine
stra e , senza .voltarsi d ir i t to , 
addossato agl i s ca l in i , a v e n 
d o d ie tro d i s é l ' incendio , d i 
fronte i l prec ip iz io , s c e s e l a 

sca la c o n la m a e s t à d i u n 
fantasma . Q u e l l i c h e erano 
ancora su l la sca la si p r e c i p i 
tarono i n b a s s o , tutti t rasa l i 
rono e , d a v a n t i a ques t 'uomo 

• Ti amate» itass Ciaweré* t e 

c h e v e n i v a dal l 'a l to , i n d i e 
tregg iarono c o m e d a v a n t i a 
u n a v i s i o n e . E g l i in tan to s i 
i m m e r g e v a g r a v e m e n t e n e l 
l 'ombra c h e a v e v a d a v a n t i a 
sé ; m e n t r e q u e l l i i n d i e t r e g 
g iavano , s i a v v i c i n a v a a l o r o ; 
il s u o v i s o p a l l i d o c o m e il 
m a r m o n o n a v e v a u n a p i e g a ; 
il s u o s g u a r d o d i spet tro n o n 
a v e v a u n l a m p o ; a ogn i p a s 
so c h e f a c e v a v e r s o q u e g l i 
u o m i n i , c h e f i ssavano s u di 
lui n e l l e t e n e b r e l e loro p u 
pi l le s p a v e n t a t e , s e m b r a v a 
p iù g r a n d e ; la s c a l a t r e m a v a 
e m a n d a v a u n s u o n o l u g u b r e 
sot to ai suoi pass i , p a r e v a u n a 
statua c h e s c e n d e s s e n e l s e 
polcro. 

Q u a n d o il m a r c h e s e f u in 
basso , q u a n d o e b b e r a g g i u n t o 
l 'u l t imo s c a l i n o e p o s a l o il 
p i ede a terra, u n a m a n o l o 
afferrò p e r il co l l e t to . E g l i s i 
vo l se . 

— T i arres to — d i s s e C i -
m o u r d a i n . 

— Ti a p p r o v o — r i spose 
L a n t e n a c . 

L I B R O S E S T O 
E ' d o p o la vittoria 

che ha htogo ti combattimento 
I. 

L A N T E N A C P R E S O 
Era infat t i n e l sepo lcro c h e 

il m a r c h e s e e r a d i sceso . 

, fe 

I L o s i c o n d u s s e v i a . 

L a cr ip ta - segre ta d e l p i a n 
terreno del la T o u r g u e fu i m 
m e d i a t a m e n t e r iaperta sot to 
lo s g u a r d o s e v e r o di C i m o u r -
da in : v i posero u n a l a m p a d a , 
u n a brocca d'acqua e u n p a 
n e d a so ldato , v i b u t t a r o n o 
u n a b a l l a d i p a g l i a e , m e n o 
dì u n quar to d'ora d o p o c h e 
la m a n o d e l pre te a v e v a af
ferrato i l m a r c h e s e , l a porta 
de l la pr ig ione s i r i c h i u s e a l l e 
spa l l e d i L a n t e n a c . 

F a t t o c i ò , C i m o u r d a i n a n 
d ò a trovare G a u v a i n . I n que l 
m o m e n t o , a l l a l on tana ch iesa 
di P a r i g n é , s u o n a v a n o l e u n 
dici d ì sera . C i m o u r d a i n d i s 
s e a G a u v a i n : 

— V a d o a c o n v o c a r e la 
corte marz ia l e . T u n o n n e f a 
rai par te . S e i u n G a u v a i n e 
L a n t e n a c è u n G a u v a i n . S e i 
troppo p r o s s i m o p a r e n t e per 
esser g iud ice . Io b i a s i m o E g a -
l i té p e r a v e r g i u d i c a t o C a 
p e t e L a cor te m a r z i a l e sarà 
c o m p o s t a d i t re g i u d i c i : u n 
ufficiale, il c a p i t a n o G u é -
c h a m p , u n sottufficiale, ' il 
s e r g e n t e R a d o u b e d io c h e 
pres iederò . T u t t o q u e s t o n o n ti 
r iguarda p i ù . N o i c i c o n f o r - l 

m e r e m o a i decre t i de l la C o n 
venz ione , c i l i m i t e r e m o a 
cons ta tare l ' i d e n t i t à d e l l ' e x -
m a r c h e s e d i L a n t e n a c . D o 
m a n i l a c o r t e m a r z i a l e . D o 
p o d o m a n i l a gh ig l io t t ina . La 
V a n d e a è m o r t a . 

G a u v a i n n o n rep l i cò u n a 
parola e C i m o u r d a i n , p r e o c 
cupato p e r i l s u p r e m o c o m 
pi to c h e g l i r e s t a v a . Io lasc iò . 
C i m o u r d a i n d o v e v a s tab i l i re 
l'ora e s c e g l i e r e i l pos to . 
A v e v a , c o m e Lequirrio a 
G r a n v i l l e , c o m e T a l l i e n a 
B o r d e a u x , c o m e Chà l i er a 
L i o n e , c o m e S a i n t - J u s t a 
Strasburgo , l ' a b i t u d i n e , c o n 
s iderata d i b u o n e s e m p i o , d i 
as s i s t ere p e r s o n a l m e n t e a l l e 
e s e c u z i o n i : i l g i u d i c e a n d a v a 
a v e d e r l a v o r a r e i l carnef ice; 
usanza adot ta ta da l T e r r o r e 
de l '93, ad i m i t a z i o n e de i p a r 
lament i d i F r a n c i a e d e l l ' I n 
qu i s i z ione d i S p e g n a . 

A n c h e G a u v a i n e r a p r e o c 
cupato . 

U n v e n t o f reddo soffiava 
da l la foresta . G a u v a i n . l a 
sc iando G u é c h a m p a dare gl i 
ord in i neces sar i , a n d ò alla s u a 
t e n d a c h e e r a n e l prato a l 
l 'orlo de l b o s c o , a i p iedi d e l 
la T o u r g u e , p r e s e il s u o m a n 
te l lo a cappucc io , vi si a v v i 
luppò . 

(CorUiitu«J 

http://Adrit.no


Pag. S — «L'UNITA*» M«rt«*lì9 1952 

NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL' E 
I PUBBLICI DIPENDENTI UNITI NELLA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

Gli alti funzionari dello Sialo 
decisi a conquistare gli aumenti 
U Congresso della Dlrstat critica la «riforma» Lucifredi - Anche i funzionari delle FF.SS. 
pronti a sospendere il lavoro -1 prossimi scioperi degli statali finanziari e dei tranvieri 

G l i s t i p e n d i d e g l i i m p i e g a t i 
Il campo dei pubblici dipen

denti e dei lavoratori dei pub
blici servizi è a rumore. Gli 
statali dei dicasteri finanziari 
hanno annunciato 48 ore di 
sciopero per giovedì e venerdì 
in seguito all'abolizione dei 
«diritti casuali A. decisa dal go
verno; i funzionari direttivi 
delio Stato si sono riuniti a 
congresso a Firenze per riven
dicare aumenti degli stipendi 
e una giusta riforma deil Am
ministrazione; i ferrovieri an
nunciano la possibilità di una 
nuova fermata dei treni, dato 
che il Ministero dei Trasporti 
è venuto meno ai suoi impe
gni sulla nuova classificazione 
e i nuovi stipendi del perso
na/e; i tramvìeri, infine, sa
ranno costretti a sospendere 
per 2 ore, venerdì prossimo, 
il traffico sulle reti atttofilo-
tramviarie urbane e sulle fer
rovie secondane, in seguito al 
rifiuto delle aziende di appli
care l'accordo intercon/ederale 
sulla contingenza. 

I motivi stessi dell'agitazione 
— che abbiamo elencato qui 
sopra — ci sembra che preci
sino a sufficienza su chi ricade 
la responsabilità della situazio
ne. Tuttavia un commento ci 
sembra indispensabile, parti
colarmente sulla lotta attual
mente più acuta e aperta, quel
la degli statali del Tesoro, del
le Finanze e della Corte dei 
Conti. 

Questi impiegati sono minac
ciati d'una riduzione di stipen
dio: riduzione notevole, perchè 
malgrado il -compenso*, (ir
risorio) dell'indennità di fun
zione, le retribuzioni mensili 
dei finanziari subirebbero fal
cidie di parecchie migliaia di 
lire ni mese, in molti casi 9.000, 
11.000 e anche 15.000 lire. Da 
anni e anni, dinanzi alle pres
santi richieste degli statali per 
un miglioramento degli stipen
di, fon. Fella risponde con la 
frase sacramentale: « Voi ave
te tutte le ragioni, le vostre 
paghe sono effettivamente in
sufficienti, questo il governo 
non lo nega; però il governo 
non può farci niente, in quan
to le necessità del bilancio gli 
impediscono di accogliere le 
vostre rivendicazioni*. E' una 
canzone che è perfino venuta 
a noia. Ora il governo passa 
ad altro esercizio; gli stipendi, 
anziché aumentarli, li diminui
sce. Gli argomenti che il go
verno adduce sono due. 

Frimo argomento del gover
no: gli statali dei dicasteri fi
nanziari sono dei privilegiati, 
issi guadagnano più di quelli 
negli altri dicasteri, il loro è 
un problema particolare. Vo
gliamo ammetterlo? Ammettia
molo pure. Dato, e non con
cesso, come si dice. Diamo ora 
un'occhiata agli indici genera
li del costo della vita e agli 
indici complessivi delle retri-
buzioni dei pubblici dipendenti, 
dedotti dall'Istituto (governa
tivo) di statistica. Indice ge
nerale dei prezzi al minuto: 
67.01 volte l'anteguerra; indice 
generale del costo della vita: 
56,26 volte l'anteguerra; indice 
generale degli stipendi degli 
statali: 44£5 volte l'anteguerra. 
Ciò significa che, in media, le 
retribuzioni degli statali han
no un potere d'acquisto netta
mente inferiore a quello che 
avevano nel '38 (anno in cui 
certo gli impiegati non guaz
zavano nell'oro). E allora, da--
to e non concesso che i «finan
ziari, stiano un po' meglio 
degli altri, la soluzione va tro
vata nel migliorare la situa
zione dei dipendenti degli ol
ir» Ministeri o nel peggiorare 
quella dei dipendenti del Te
soro, delle Finanze e della 
Corte dei Conti? Se gli sti
pendi di questa categoria di
minuiranno con la revoca dei 
*• casuali ~, l'indice medio ge
nerale delle paghe degli statali 
resterà, evidentemente, ancora 
più lontano da quello del costo 
della vita! 

Secondo argomento del go
verno: i mdiritti casuali^ rap
presentano un peso di caratte
re fiscale che grava indebita
mente sul contribuente. Non « 
può non apprezzare l'intenzione 
del signor ministro delle Finan
ze di alleggerire U carico fiscale 
sulla cittadinanza. Guarda caso, 
però: l'alleggerimento comincia 
proprio in maniera da riper
cuotersi negativamente sugli 
stipendi degli statali. TI ministro 
Vanoni ha varato una cosidet-
ta * riforma tributaria» che ha 
avuto conte unico effetto quel
lo di peggiorare la situazione 
dei ceti medi, di accrescere la 
sperequazione fiscale, di aggra
vare il dislivello tra imposte 
indirette e imposte dirette; Va
noni e Pella non si sognano 
neppure di diminuire o di abo
lire alcune delle imposte e del
le tasse da essi decise per far 
fronte ai gravi impegni di riar
mo; ma ecco che improvvisa
mente Vanoni e Fella hanno 
una estrema fretta di far ri
sparmiare gualche lira ai cit
tadini che decono compiere 
determinate operazioni finan 

nel campo statale che nel cam
po delle finanze locali; perse
guire i grandi evasori fiscali 
e costringerli a pagare. Finché 
non avrà fatto questo, una de
curtazione degli stipendi degli 
impiegati — a qualsiasi titolo 
— è un gesto che giustifica 
qualsiasi reazione sindacale da 
parte degli interessati e dei 
loro colleglli. 

1. P. 

Il congresso nazionale 
delia Dirstat a Firenze 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 8. — Il Congresso 
nazionale della DIRSTAT (or
ganizzazione sindacale dei fun
zionari statali con incarichi di
rettivi), iniziatosi ieri, è pro
seguito nella giornata di oggi 
separatamente in due distinte 
Assemblee, l'una dei funzio
nari dipendenti dai Ministeri, 
l'altra dei funzionari dell'am
ministrazione ferroviaria. 

I temi posti neile due assem
blee toccano da vicino pesanti 
responsabilità del Governo, 
specie per quanto concerne la 
riforma dei servizi ammini
strativi, da tempo reclamata 
dalle categorie. Non è manca
ta la denuncia del carattere 
demagogico del comportamen
to del governo, sottolineato, 
tra l'altro, dalla diramazione 
improvvisa di un nuovo testo 
della cosidetta « riforma buro
cratica ,> del sottosegretario 
Lucifredi, proprio alla vigilia 
del Congresso nazionale dei 
funzionari direttivi. L'esame 
del nuovo documento ministe
riale ha occupato ampiamente 
il Congresso della DIRSTAT. 
E' stato posto in rilievo il fat
to che, con questa ultima ela
borazione del disegno di leg
ge, si è già alla sesta edizioni 
di esso e non è detto che sia 
l'ultima 

II dottor Baeli. del direttivo 
del sindacato, ha criticato se
veramente il fatto che il go
verno non abbia mandato al 
Congresso nessun rappresen
tante. Baeli ha rammentato le 
parole pronunciate dall'on. Lu
cifredi, in occasione del Con
gresso della Democrazia Cri
stiana, là dove il sottosegreta
rio tentava di attribuire ai 
funzionari la responsabilità del 
ritardo scandaloso con cui s> 
è proceduto allo studio della 
riforma burocratica. La rispo
sta migliore va ritrovata nella 

concretezza delle proposte che 
il Congresso avanzerà. Il dot
tor Baeli ha auspicato che il 
governo proceda immediata
mente alla presentazione del 
disegno di legge, corretto con 
il concorso del rappresentanti 
delle categorie interessate. 

L'oratore ha quindi affron
tato l'esame del tenore di vi
ta dei funzionari dello Stato, 
sottolineandone il livello irri
sorio, ulteriormente aggrava
to dalla pretesa del governo di 
abolire i « diritti casuali n. 

Notevole la presa di posizio
ne assunta, dal canto loro, dai 
funzionari delle ferrovie. Essi 
hanno approvato una mozio
ne in cui sì sostiene la neces
sità di «ricorrere a un'azione 
di forza», da r.nviare tuttavia 
ai giorni successivi alle feste 
natalizie, ove l'Amministrazio
ne non accolga le richieste del 
personale delle Ferrovie. Lo 
sciopero — afferma la mozio
ne — dovrebbe essere even
tualmente effettuato in unione 
con i funzionari direttivi dei 

Ministeri; si ricorrerebbe ad 
esso, però, anche se solo la 
Amministrazione ferroviaria 
fosse disposta a scioperare, a 
condizione, tuttavia, che allo 
sciopero aderiscano i ferrovie
ri aderenti a tutti i sindacati. 

Le rivendicazioni illustrate 
nel corso del loro Congresso 
dai funzionari delle ferovie-
vie concernono la riforma del
l'Amministrazione, nonché il 
conglobamento degli stipendi, 
la gerarchia economica, la ri
qualificazione e la rivalutazio
ne delle pensioni. Particolar
mente aspro è stato l'ammoni
mento avanzato dal segretario 
generale del Sindacato, dottor 
Bonacina, il quale ha detto te
stualmente: « Non si può con
tinuare a usare il metodo dpl-
la gentilezza, perchè questo 
metodo ha fatto fallimento ». 

Al Congresso dei funzionari 
delle ferrovie, cordialmente ac
colto, ha, tra gli altri, portato 
il saluto il compagno Buc
ci, del Sindacato Ferrovieri 

GASTONE INGRASCr 

AI MONOPOLI DI STATO 

Grave attentato 
alle libertà sindacali 

Un provvedimento ;<ntisinda-
cale di eccezionale gì avita è 
stato preso dal governo — e 
personalmente dal Dnettore 
generale dei Monopoli — con
tro il Sindacato lavoratori Mo
nopoli Stato ode re ine alla 
CGIL. Con la scu^a di un pie-
sunto « comportamento emi
nentemente politico e contra
rio all'amministrazione » d i 
detto Sindacato, il ministero 
delle Finanze e il Direttore 
dei Monopoli hanno soppresso 
le facilitazioni di servizio per 
i segretari di sezione perue-
rici del Sindacato; hanno sop
presso lo competenze per gli 
esponenti sindacali che parte
cipano a riunioni del comitato 
centrale, del consiglio naziona
le e dei congressi di categoria; 
hanno revocato la concessione 
dei locali adibiti a luoghi di 
riunione del Sindacato 

Con ciò si mira in pratica a 
rendere impossibile il fun
zionamento dell'organizzazione 
che tutela i diritti dei lavora
tori dei Monopoli di Stato. 

Secondo Vanoni — da quan
to risulta da un comunicato 
diramato dall'agennn « Ita
lia » — dovrebbero inoltre su
bire decurtazioni di stipendio 
e di salario in rapporto alle 
ore dedicate all'attività sinda
cale; 

LA VOCE DI PACE DEL NOSTRO PAESE SI FARA' SENTIRE MALGRADO I «VETI» 

Quaranta prouince italiane hanno matto 
i delegati al Congresso dei popoli per la pace 

Dalia Puglia un dirigente democristiano andrà a Vienna come osservatore 

In quaranta capoluoghi di 
provincia italiani si sono r iu
niti, nelle giornate di sabato, 
di domenica e di ieri, i Con
gressi preparatori al grande 
Congresso dei popoli per la 
pace, che si riunirà il 12 pros 
Simo a Vienna. 

Ovunque i congressisti, che 
erano stati eletti in migliaia 
di assemblee svoltesi nei cen
tri minori e all'interno del 
luoghi di lavoro, hanno a loro 
volta eletto i rappresentanti 
delle diverse province al Con
gresso di Vienna. Alle assise 
provinciali, che hanno segnato 
un importanet momento nella 
campagna popolare contro i 
pericoli di guerra, si sono re
gistrate nuove importanti ade
sioni di personalità all'invito 
di discutere liberamente le vie 
per porre fine all'attuale s i
tuazione di tensione interna
zionale e di « guerra fredda ». 

I congressi, oltre quelli di 
Roma e di Milano, dei quali 
abbiamo dato ieri il reso
conto, si sono svolti a Li
vorno, Caserta, Pesaro, Rovigo, 
Reggio Emilia, Pisa, Perugia, 

PER CONCORDARE UN'AZIONE COMUNE PER LA RINASCITA 

Domenica si riuniranno 
comuni democratici del i 

a Congresso 
Mezzogiorno 

A colloquio con il compagno Messinetti, sindaco di Crotone - La lega dei comuni meridionali - Conside
rare la casa un servino pubblico che deve essere a tatti assicurato - Esenzione dei lavoratori dalle imposte 

Fra pochi giorni, il 14 dicem- to al bar sportivo. (Messinetti 
bre, avrà luogo a Taranto il 
primo Congresso dei comun. 
meridionali. E' un avvenimen
to assolutamente inedito nella 
storia del Mezzogiorno: è la 
prima volta che gli ammini
stratori dei comuni si riuni
scono per discutere delle loro 
esperienze, dei problemi delle 
città e dei paesi meridionali, 
per concordare un'azione comu
ne che apra la via alla rina
scita, alla civiltà 

Relatore al congresso sarà 
l'on. Silvio Messinetti, sindaco 
di Crotone, comune che è un 
esempio di capacità ammini
strative e realizzatrici. Abbia 
mo conosciuto Messinetti nella 
sua città. Per trovarlo, ci disse 
un occasionale compagno di 
viaggio, non si sbaglia: telefo
nate al Comune, se non lo tro
vate al Comune cercatelo allo 
ospedale, se non è nemmeno 
all'ospedale allora andate dirit-

Tentato assassinio 
d'un sindaco socialista 

Tre bombe a mano lanciategli ralla sof lia della casa 
II compagno Aquilino è rimasto leggermente ferito 

AGRIGENTO, 8. — Ignoti 
sicari hanno tentato di assas
sinare, ieri sera, alle ore 22^0, 
il compagno Domenico Aqui
lino, sindaco socialista di Pa l 
ma Montechiaro, mentre stava 
per rincasare. Gli assassini 
erano nascosti in un punto 
dove l'abitazione del sindaco 
fa angolo con la strada. Non 
appena il nostro compogno 
stava per entrare nella sua 
casa, gli venivano lanciate tre 
bombe a mano tipo Breda, che 
esplodevano fragorosamente e 
le cui schegge lo crivellavano 
in varie parti del corpo; for
tunatamente però, nessun or
gano vitale veniva leso. Soc
corso da alcuni cittadini e da 
alcuni compagni dai quali si 
era da poco separato e che, 
richiamati dalla esplosione. 
erano subito accorsi. l 'Agui»-
no veniva trasportato nello 
studio del do t t Zarbo, che lo 
giudicava guarìbile in venti 
giorni. 

Nella mattinata di oggi, le 
condizioni del ferito sono n o 

tante è da escludere ogni pe 
ricolo di ulteriori complica 
zioni. 

E' da escludersi in modo a s 
soluto che il compagno Aqui 
lino sia stato fatto segno a l 
l'ignobile attentato per v e n 
detta personale, essendo egli 
stimato da tutti i cittadini per 
la sua onestà e per la bontà 
d'animo-

Aimunrial. oggi 
i licenziamenti alla Terni 
TERNI, 8. — E" preannunciata 

per domani la comunicazione del
ta lista del licenziamenti da 
parte della direzione della So
cietà « Temi » Si tratta di 700 
lavoratori, di cui 600 apparten
gono allo stabilimento siderurgi. 
co e 100 al centro di Istruzione 
professionale. 

Le maestranze dell'Acciaieria, 
senza distinzione di organizza
zione sindacale, e tutta la popo
lazione della provincia hanno 
Sia manifestato la propria vo
lontà di resistere ai licenziamen-
U e alla politica di smobilitazio
ne della < Terni », perseguita dal-

tevolmente migliorate e per- la Fjnsider e dal governo. 

è presidente del circolo spor 
tivo di Crotone). Ecco una 
indicazione che racchiude già 
un indizio, forse qualcosa di 
più. di cosa voglia dire essere 
un sindaco popolare, amato e 
stimato dai cittadini. Messinetti 
quando non è in Comune è al 
suo posto di primario alTospe 
dale civile. Le suore, prima 
ancora di vederlo, fanno che è 
ritornato da Roma dal numero 
di persone, 30-40 ogni mattina, 
che si presentano in ambulato 
rio perchè vogliono farsi visi
tare da Messinetti e solo da 
luL Lo chiamano il medico dei 
poveri, e si dice che le suore 
dell'ospedale abbiano votato 
per lui anche nelle elezioni 
politiche 

Qui a Roma, naturalmente, è 
stato più difficile rintracciarlo. 
Gli abbiamo chiesto a nome dei 
lettori dell'. Unità > qualche 
informazione più precisa sul 
congresso dei comuni del Mez
zogiorno. 

e Un aspetto — ci ha detto 
Messinetti — mi pare occorra 
sottolineare con forza: dal con
gresso nascerà la Lega del 
comuni meridionali, non solo 
perchè i comuni possano.avere 
un aiuto tecnico continuo. Il 
comune, nel Mezzogiorno, ha 
una funzione particolare che 
non ha eguale nel resto del 
nostro Paese, per le condizioni 
gravissime di arretratezza civi
le e di oppressione sociale in 
cui sono tuttora mantenute le 
nostre regioni. La lega deve 
portare i comuni ad essere il 
centro propulsore di ogni ini
ziativa che possa portare allo 
elevamento culturale e sociale 
delle popolazioni, perchè non 
vi può essere prosperità di un 
comune disgiunta dalla prospe
rità dei cittadini. 

Due nemici 
Il congresso dovrà quindi af

frontare un insieme assai vasto 
di problemi. Ci vuoi accennare 
ai più importanti? 

«Nel quadro dei problemi 
della rinascita, innanzi tutto la 
riforma agraria. E' forse pos
sibile chiedere che i nostri 
comuni restino indifferenti di 
fronte alla miseria, alla disgre
gazione dei contadini e del 
braccianti, quindi ai problemi 
di una riforma agraria che 
agisca in profondo, dalla ridi
stribuzione delle terre alla 
revisione dei conti atti agrari, 
ancora di tipo feudale? Cosi 
dicasi per i problemi dell'indu
strializzazione perchè, se è vero 
che il Mezzogiorno è agricolo, 
è altrettanto vero che non vi 
sarà un elevamento stabile del 

A CHIUSURA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DELL'UNIONE 

tenore di vita e della civiltà 
uno a che non saranno create 
le condizioni per un rapido pro
gredire delle industrie. 

Il Mezzogiorno, a questo ri
guardo, ha soprattutto due ne
mici: la SME e la Montecatini. 
Fino a quando l'energia elettri
ca sarà pagata alla SME come 
si paga da noi, non potranno 
nascere nuove industrie, nò 
espandersi quelle poche esi
stenti. A Catanaro la luce si 
paga tre volte di più che a 
Milano, e a due passi da Ca
tanzaro vi sono le centrali di 
Timpagrande e di Calusia che 
sono forse le più potenti di 
tutto il Mezzogiorno. Ne potrà 
svilupparsi la nostra agricoltu 
ra finché i concimi costeranno 
quello che costano ora. La 
Montecatini ha ottenuto il ri
sultato di mantenere l'Italia 
all'ultimo posto fra i Paesi 
europei nel consumo medio di 

Sotgiu parla a. Milano 
sulla difesa delle, provìncia 

MILANO. 8 — Proseguita ieri 
per tutta la giornata, ai è con
clusa oggi a Milano l'aawmblea 
delle provlncie tritali*. n Mini 
stro Vanont. intervenendo dome
nica con un lungo discorso, ha 
preso in esame l'attività dei Con
sigli ' sotto l'aspetto finanziarlo 
senza peraltro affrontare uno fra 
l problemi basilari, e cioè quello 
di assicurare l'autonomia ffnan-
naria alle Aromlnlsttaxton] pro
vinciali 

riarie, e ciò perchè queste lire ^ìlnltlmaì seduta è stata lar-
andotxino ad integrare » inde
bitamente ,. i bilanci /amiliari 
di una parte degli impiegati 
delio Stato. 

TI governo ha davanti a si 
alami urgenti pravrednnenti 
da prendere per risanare dav
vero la situazione nell'Ammi
nistrazione statale e nel settore 
dei tributi; garantir* a ratti gli 
statali uno stipendio che per
metta di vivere dignitosamen
te; effettuare un'autentica ri
forma tribtjtarìa come quella 
preposta daWOppotiskm* sta 

samente discussa la relazione 
ralle attribuzioni dei comptu 
dello provicele, «volti tuttora 
*01o Stato. Notevoli sono stati 
gli interventi del compagni Fa
biani, Bertelli. Pierangeu che 
presiedono le Amministrazioni 
rtopetuvamente a Plzenze, Mo
dena e Pesaro e del compagno 
Sotgiu, Ball ha sostenuto la ne
cessità che l'attuale progetto di 
legge governativo con cut Tengo
no demandate alle Provincie ta
lune nuove etttibusioru, non 

atfaifioar* la rinunci* at-

l'autonomia degli Enti Locali, fra 
zm la Regione. L'oratore ha quin 
di sostenuto che. in attesa della 
riforma della legge comunale e 
provinciale. 6 compito delle Am
ministrazioni di difendere l'Ente 
provinciale dalle arbitrarie inge
renze degù organi tutori. 

Con la seduta dt oggi 1 lavori 
si sono conclusi e si è procedu
to alla nomina del nuovo comi
tato direttivo del quale faranno 
parte i compagni Sotgiu e Fa
biani e il compagno socialista 
ClarpagUni di Ferrera. 

SìsfeMti a r i e 
«li ftatriMri felle ff.SS. 
Una edizione straordinaria del

la «Gazzetta Ufficiale» pubblica 
la legge in base alla quale ti per
sonale straordinario delle Ferro
vie dello stato verrà nominato 
stabile purché: a) abbia compiu
to almeno 600 giornate di efret-
UTe> pceeenaa; b) 

guito le abilitazioni eventual
mente prescritte per la qualifica 
con cui dovrà essere sistemato; 
e) sia riconosciuto meritevole per 
11 servizio prestato e la condotta 
serbata; d) risulti in possesso di 
tutu 1 requisiti generali, ad ec
cezione dei limite massimo di 
età, prescritti per l'ammissione 
nel ruolo del personale ferro
viario. 

Moiimeiito A magistrati 
TORINO. • — Dopo u colio-

cemento a riposo del dottor Pe-
retti Griva, il Consiglio dei mi
nistri ha chiamato a coprire la 
carica del Pruno Presidente del
la Corte d'Appello della nostra 
città il dottor Araldo Borghese. 
a t t u a l e Procuratore Generate 
presso la stessa Corte. Procura
tore Generale è stato nominato 
il Primo Presidente «ella corte 
d'Appello «l CagUarl «attor 
brMe ~ 

Silvio Messinetti 
concimi chimici per ettaro, e di 
mantenere all'ultimo posto in 
Italia il Mezzogiorno, ultimo 
fra gli ultimi. Il Comune può 
esercitare una azione decisiva 
per risolvere questi grandi pro
blemi nazionali se saprà essere 
alla testa della lotta popolare 
per la rinascita ». 

Hai accennato alla mancanza 
degli elementi fondamentali del 
vivere civile nel Mezzogiorno. 
Tra questi ti e certamente il 
problema della casa. Quale é la 
situazione oggi, «• quali sono i 
mezzi che hanno i comuni per 
affrontarla? 

« Proprio pochi giorni or 
sono — ci ha risposto Messi-
netti — U democristiano Cas-
siani ha fornito alia Camera 
alcuni dati rivelatori della 
sproporzione esistente, anche 
per le case, fra Nord e Sud. 
Mentre il centro nord infatti 
dispone di 23 milioni di vani 
per 26 milioni di abitanti, il 
Mezzogiorno ha a disposizione 
solo 7 milioni di vani per 20 
milioni di cittadini. Bastano 
queste cifre per dire come sia 
drammatico ed angoscioso il 
problema della casa nel Mezzo
giorno. Anche se il piano INA-
Case e quello dell'edilizia sov
venzionata fossero ultimati, re
sterebbero ancora in Italia 
4 milioni di senza tetto, per 
gran parte meridionali. Sono 
cittadini che non hanno la 
possibilità nemmeno di pagare 
un affitto bassissimo, costretti 
a vivere in orribili condizioni 
nelle grotte e nelle baracche. 
Per questo noi vogliamo che 
la casa sia considerata un ser
vizio pubblico e assicurata a 
tutti i cittadini. Ecco perchè 
i comuni sono direttamente 
interessati alla approvazione 
della legge contro il tugurio 
che l'opposizione ha elaborato 
per avviare a soluzione questo 
problema ». 

L'ultima domanda che rivol
giamo a Messinetti riguarda la 
politica tributaria e amministra 

idei Commi. 
• F ormai tadobb» — t u 

risposto Messinetti — che il 
governo vuol togliere ai comuni 
ogni possibilità di fare una 
politica tributaria e quindi am
ministrativa. Il programma di 
Vanoni è quello di sottrarre ai 
comuni la tassazione diretta e 
personale per riservarla allo 
Stato e di lasciare ai comuni 
solo l'imposizione sui consumi. 
Si è già cercato di arrivare a 
questo con l'aumento delle ali
quote più basse dell'Imposta di 
famiglia, e la riduzione di 
quelle più alte. Ad esempio, se 
prima della legge sulla pere
quazione tributaria a Crotone 
i redditi dagli 8 ai 12 milioni 
annui pagavano il 14% per la 
imposta di famiglia, ora pagano 
1*8%, cioè hanno avuto dal go
verno un notevole beneficio. 1 
poveri invece, poniamo coloro 
che erano tassati sul minimo 
d'imponibile di 38 mila lire 
annue, mentre prima pagava
no lo 0,8%, ora dovrebbero 
pagare il 2%, cioè hanno avuto 
un altrettanto notevole svan
taggio. 

Ridurr* le imposte 
A Crotone risiede un impie

gato delle FF.SS., Luigi Covelli 
che però deve lavorare a Ca
tanzaro Marina. Qui l'ammini
strazione comunale reazionaria 
gli aveva stabilito una tassa 
di famiglia di lire 8.500. mentre 
a Crotone, dove il Covelli si 
è poi stabilito, quella stessa 
tassa gli è stata portata a 730 
lire annue, a meno di un de
cimo cioè di quanto aveva fis
sato Catanzaro. Il nostro comu
ne, per i redditi di puro lavoro, 
si basa infatti sul minimo 
imponibile, non solo, ma se ha 
tassato l'operaio fino a questo 
anno per 620 lire annue di tassa 
di famiglia, nel '53 lo esonererà 
totalmente. 

Per esentare i lavoratori, 
i contadini, i piccoli artigiani, 
i commercianti, i comuni pos
sono o elevare il minimo vitale 
in modo che si avvicini alla 
lealtà e fissare, sempre per 
restare all'esempio di Crotone, 
un minimo vitale di 300 mila 
lire per i capo famiglia e di 
50 mila per ogni componente. 
In questo modo ecco che le 
categorie che ti ho detto ven
gono automaticamente esenta
te. Oppure, lasciando il mini
mo vitale alla cifra irrisoria 
attuale, i comuni possono tas
sare non sulla cifra complessi
va del salario, ma sul salario 
effettivo, escludendo cioè con
tingenza. assegni familiari e le 
altre voci, arrivando cosi allo 
stesso risultato. Per i redditi 
alti occorre aumentare la base 
di imponibile, tassando, attra
verso accertamenti più rigorosi, 
il reddito effettivo e non un 
reddito dimezzato, in modo che 
l'entità della tassa pagata sia 
in effetti la stessa di prima 
della legge sulle perequazioni 

Anche per questo aspetto 
decisivo della vita meridionale 
come per gli altri, del resto 
— ha concluso Messinetti — fl 
congresso di Taranto, e la Lega 
che ne nascerà, avranno un 
grande compito davanti, anche 
per far fronte alle illegali in
gerenze dei prefetti che. in 
particolare nel Mezzogiorno. 
cercano di colpire e di umiliare 
l'autonomia e la libertà dei 
comuni >. 

GIORGIO FANTI 

Napoli, Viterbo, Como. Pesca
ra, Catanzaro, Lucca, Belluno, 
Pordenone. Ascoli Piceno, P a 
lermo, La Spezia, Asti, Mes 
sina, Ragusa, Enna, Avellino, 
Bari, Varese, Ferrara, Treviso, 
Venezia, Pavia, Mantova, Ma
cerata, Verona, Vicenza, Pro
sinone, Piacenza, Padova. Co
senza, Poggia, Grosseto, Sa 
lerno. 

Al Piccinni di Bari 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 8. — All'ingresso d*t 
teatro Piccinni, dove si è svol
to domenica il Congresso del 
popolo barese per la pace, fra 
i numerosi diffusori degli opu 
scoli e dei giornali dei Comita 
to della Pace e della itampa 
democratica, si notava uno 
« strillone B di riguardo, circon
dato da deferente curiosità: era 
Tommaso Fiore, premio Viareg
gio 1952. 

Quando il teatro si è riem 
pito e l'illustre scrittore — che 
è stato eletto fra i delegati al 
Congresso di Vienna — é an
dato a prendere posto alla pre
sidenza, non aveva più nelle 
mani altri giornali; aveva rmal 
Cito tutto. 

Fiore ha preso la parola peti 
ricordare i danni che le guerre | 
e la politica di guerra hanno 
sempre portato al Mezzogiorno 
ed ai contadini meridionali e 
dopo aver messo tn luce i tra
dimenti delle classi dirlgentt, 
dei baroni e dei granduci!» eli* 
in Puglia hanno sgovernato, ha 
affermato con forza: « La cultu
ra italiana, la migliore cultura 
nazionale non ha tradito e non 
tradirà mai i popoli che amano 
la pace ». 

La partecipazione attica di 
magistrati, di ufficiali superiori 
dell'esercito, della marina e 
dell'aviazione, di professionisti 
di alto valore e di personalità 
note nel campo della scuola, 
della cultura e dell'arte costi
tuiscono oramai la caratteristi
ca costante di queste grandi 
assise di pace in tutto il nostro 
Paese: alla presidenza vi erano 
insieme a Fiore e al generale 
di aviazione Camillo Castaldi, 
del comitato nazionale della 
pace, che ha avuto il coniando 
a Bari della IV Zona aereo, il 
consigliere della Corte di Ap
pello in servizio Vincenzo Sa-
Varese, il preside Muclaccia, 
l'avvocato Colonna ed altri pro
fessionisti noti di Bari. 

Ma più difficile era indivi* 
duare te personalità aderenti 
alla manifestazione in platea e 
net palchi, u'uVr la rv»*i impe
diva dì circotarc con facilità. 
Ho visto fra gli altri un piccolo 
Industriale nofo nella città di 
Bari, il signor De Tullio, pro
prietario della stazione • Esso ». 
Tempo fa il De Tullio ed il 
proprietario dell'industria me
talmeccanica Morcavallo, si son 
vista giungere improvvisamen
te l'intimazione di smantellare 
i loro stabilimenti e di lasciar 
libero il suolo, poiché la zona 
nella quale sorgono le loro at
trezzature era stata prescelta 

dagli americani come zona mi* 
litare. 

Il Congresso di Bari è venu
to dopo decine e decine di con
gressi comunali e di assemblit
ene si sono tenute m tutta la 
provincia ed in tutta la Puglia. 
Com'era prevedibile il Congres
so, limitato alla mattinata, non 
ha potuto avere un carattere di 
lavoro « gli interventi sono sta
ti limitati ad alcuni oratori più 
importanti e ad alcune adesio
ni e saluti, fra i quali quelli 
dei lavoratori, dei giuristi de
mocratici, degli studenti e del
le donne. La manifestazione, 
che darà certamente un nuovo 
grande impulso al movimento 
dei partigiani della pace in tut
ta la regione pugliese, è termi
nato con ttn discorso del gene
rale Camillo Castaldi, che ha 
parlato con tono pacato e sere 
no, applaudito lungamente dal
l'assemblea in piedi, e con Ve 
lezione dei delegati al Congres
so di Vienna. Fra gli altri ha 
accettato di recarsi al Congresso 
dei popoli come osservatore, 
aderendo alla mozione dell'on.le 
Nitti, l'avv. Massimo Corrado, 
Segretario regionale del Movi

mento Federalista per la Pu
glia e vice segretario della se
zione del Partito democratico 
cristiano di Molfetta. 

CARLO FEANCAVILLA 

La staffetta dei giovani 
è passata in Austria 

UDINE, 8. — In un punto 
della montagna del Tarvisiano 
la fiaccola internazionale del
la pace è stata consegnata ieri 
sera alla gioventù austriaca 
nonostante lo schieramento di 
polizìa. Mentre la delegazione 
friulana giunta in treno era 
stata fermata dalla polizia a 
due chilometri dal confine di 
Tarvisio, alcuni giovani italia
ni scalavano 1» montagna in 
una zona deserta e potevano 
consegnare ai giovani austria
ci, precedentemente avvertiti, 
la fiaccola Internazionale, as
sieme A tutte le bandiere e 1 
messaggi che la gioventù ita
liana aveva consegnato alla 
Staffetta durante 11 suo pas
saggio. 

Joliot Curie è giunto 
nella Capitale della pace 

Conclusa la conferenza del Medio 
Oriente e dell*Africa settentrionale 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA, 8. — E' giunto a 
Vienna per partecipare al 
Congresso dei Popoli il pre
sidente del Consiglio mondiale 
della pace. Federico Joliot-
Curie. Nella « capitale della 
pace » si trovano già da a l 
cuni giorni il segretario g e 
nerale del Consiglio, Jean Laf-
fltte, il deputato socialista be l 
ga Isabelle Blume, Jorge A m a -
do ed Emi Siao. 

Nella «• capitale della pace » 
continuano intanto ad affluire, 
da ogni parte del mondo, n o 
tizie che parlano di un'intensa 
attività in preparazione del 
congresso. 

A Beirut si è chiusa in que
sti giorni una conferenza dei 
comitati preparatori dei paesi 
del Medio Oriente e dell'Afri
ca settentrionale. Vi hanno 
partecipato 40 delegati del 
l'Iran, del Libano, della Siria, 
dell'Iraq e della Giordania. Le 
delegazioni di altri paesi, i m 
possibilitate a partecipare alla 
conferenza, ne hanno appro
vato le conclusioni. 

I documenti approvati dalla 
conferenza sono: un appello 
alle Nazioni Unite, un appello 
ai popoli del Medio Oriente e 
dell'Africa settentrionale, una 
risoluzione in appoggio al con
gresso di Vienna, una contro 
il piano per la costituzione 
del u Comando del Medio 
Oriente», una per il divieto 
delle ermi batteriologiche, a to
miche e f!el le altre armi di 
sterminio. 

I rappresentanti dei movi
menti per la pace del Medio 
Oriente e dell'Africa setten
trionale condannano nell'ap
pello all'ONU la presenza di 
truppe e di basi straniere sul 
territorio dei loro paesi, che 
« contrasta con i desideri del 
loro popoli, ne viola i legitt i
mi diritti e costituisce una 
minaccia alla loro stessa es i 
stenza ». 

Riconoscendo che « è ne l 
l'interesse nazionale di questi 
popoli rafforzare la reciproca 
assistenza e la solidarietà con 
le forze internazionali che si 
battono per la pace, poiché 
queste forze appoggiano p i e 
namente la loro lotta » i d e 
legati convenuti a Beirut han
no chiesto a tutti i partiti e 
le organizzazioni politiche, s in 
dacali e religiose di appog
giare il Congresso dei Popoli. 

Altre notizie giungono dal 
l'Inghilterra. dalla Romania, 
dalla Grecia. 

A Londra, la conferenza an
nuale dell'associazione « A p 
pello degli scrittori per la 
pace mondiale » ha nominato 

un'osservatrice a Vienna nella 
persona della commediografa 
Philippe Burrell. La confe
renza, presieduta dal noto sce
neggiatore Roger Mac D o u -
gall, ha discusso la responsa
bilità degli scrittori nella lot 
ta per il conseguimento di una 
intesa internazionale, al la l u 
ce dell'appello lanciato nel 
1951 dall'associazione che i m 
pegnava i firmatari a di fen
dere, come scrittori, la causa 
della pace, n numero degli 
scrittori che hanno firmato 
questo appello supera ora i 
700 e comprende uomini di 
ogni tendenza 

A Bucarest, a conclusione 
del congresso nazionale ro
meno. sono stati eletti all'una
nimità ventiduo delegati, fra 
i quali i l presidente dell 'Ac
cademia del le Scienze Traiart 
Savuiescu, Sorln Toma e Flu-
rica Mezincescu, il reverendo 
Alexandru Lionescu e altri 

Da Atene sono giunte due 
commoventi lettere, inviate 
dai deportati politici delle 
isole di Ai Stratta e di Ytira. 
« Il vostro grande messaggio 
— dichiarano le v i t t ime del 
terrore fascista — è giunto 
fino a noi In questo luogo di 
deportazione, n vostro con
gresso ci porta nuove speran
te. La vittoria sarà vostra e 
noi s iamo certi che v ivremo 
ancora giorni felici ». 

KURT WEISZ 
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indette dalle cooperative 

La riaaioae del Dottino dtlla Lega aaxieaale 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di miaWaat origine. Deficienza 
ooaateHossali. Visite) a cure pre-
rnjrfjaatìlall. S t u d i o medio* 

DB. DB BERNARD IS 
eVtt lavi* . tesH. 10-12 e pex 

Telefono 4&4.S44 
5 (Stazione) 

STR0M OOTTOR 

ALFREDO 
VENE V A R I C O S E 

VBNBKBB . P t u * 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(fresa* Ftaxx* « d Popolo) 

Tel. fUe> « Or* S-n - rea*. 8-13 
H a t N. Z1547 del 7-7-199 

ENDOCRINE 
Ghiudole a secrezione interna 
Mal. ricambio - Dermosifilopatia 
D O T T . P B N B F F Specialista' 
V. Palestra 3C, int. 3 (S-11 e 16-19) 

STR0M 

Si è riunito a Roma il Con* 
nglio direttivo della Lega dell* 
CooperaUve, che ha discusso sul. 
la cooperazione nelle zone della 
legge stralcio e sui liberi scambi e 
l'intesa tra 1 popoli. Sul primo 
argomento, sul quale ha riferito 
Sergio Marchiai, ba tratto e 
conclusioni l'on. aliceli. 11 quale 
ha Illustrato due o.iLg. approva. 
tt all'unanimità. Nel primo d 
decide di ricorrere alla Coen. 
missione centrale della Coopera. 
rione contro gli statuti delle 
cooperativa coatte proposte tsi-
gll Enti Riforma. In alcuni In
terrenti al Consiglio, tra cui ano 
del presidente Cerreti *d uno 
defl'aw. Xennlni. è stata dimo
strata la mancanza di prindpU 
cooperativi tradizionali In caM 

rjtive potranno poi deciderai per 
la conduzione divisa o per quel
la collettiva, a loro piacimento. 
L'o.d.g. chiede Inoltre di esten
dere gli espropri ove le terre 
non siano sufficienti a soddisfare 
tutti l cooperatori e 1 braccianti 
e contadini poveri delle varie 
località. 
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allo scoglio della fiducia 
Accuse al governo da ogni settore - La drammatica situazione 
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Referendum istituzionale 
preannunciato in Egitto 
// governo prepara una nuova Costituzione - Tratta
tive fra Naghib e Nahas per un « blocco nazionale » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 8. — D o m a n i , m a r -
tedi, l ' A s s e m b l e a f r a n c e s e si 
p r o n u n c e r à s u l l a q u e s t i o n e di 
f iducia pos ta da P i n a y , p e r la 
s e c o n d a v o l t a i n p o c h i g iorni , 
ne l d i b a t t i t o s u l l a po l i t i ca 
e c o n o m i c a e f inanz iar ia . 

La r i c h i e s t a c h e P i n a y è 
s t a t o c o s t r e t t o a f o r m u l a r e 
m o s t r a q u a n t o v a s t a e p e r i c o 
losa s ia l ' oppos iz ione c h e il 
g o v e r n o h a incontra to , « S i 
d i r e b b e — d i c e v a a P a l a z z o 
B o r b o n e u n o r a t o r e — c h e i n 
p a r l a m e n t o e s i s t a n o so lo p a r 
titi d i o p p o s i z i o n e e n o n p a r 
titi d i g o v e r n o ». E in ver i tà 
n o n v i è s t a t o u n so lo i n t e r 
v e n t o , d a q u a l s i a s i se t tore e s -
.<o g i u n g e s s e , in cui la « e s p e 
r i enza P i n a y » n o n f o s s e cr i 
t i ca ta g l o b a l m e n t e o nei suoi 
appet t i par t i co lar i . 

N e l corso de l la d i scuss ione . 
P i n a y è s t a t o pro tagon i s ta d i 
q u a l c h e c l a m o r o s a r i t irata . 
V e n e r d ì s era , d o p o aver p e r 
s o n a l m e n t e a n n u n c i a t o n e i 

. corr ido i c h e a l l e 21,30 a v r e b 
be , p r o n u n c i a t o u n l u n g o -di
s c o r s o in d i f e s a d e l l a p o l i t i c a 
e c o n o m i c a , s i r imangiavi» d u e 
o r e d o p o la p a r o l a e, p r e o c 
c u p a t o p e r l ' a tmos fera s f a v o 
r e v o l e c h e r e g n a v a ' a t torno a 
lui , r i n v i a v a d i q u a l c h e g i o r 
no il s u o i n t e r v e n t o . 

V e n t i q u a t t r o o r e p r i m a e g l i 
a v e v a g ià a b b a n d o n a t o , p e r 
non r i n u n c i a r e a l la po l t rona 
di p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , 
que l la « r i forma fiscale >» c h e 
d o v e v a e s s e r e l ' e l e m e n t o p i ù 
i m p o r t a n t e ne i s u o i proge t t i 
finanziari, q u e l l o a l la c u i r i 
nunc ia , s e c o n d o l e s u e s t e s s e 
parole , il g o v e r n o a v r e b b e 
prefer i to le d imi s s ion i e la 
cris i . 

D a tant i vo l ta facc ia .eg l i h a 
r i cava to finora s o l o u n a f a m a 
di « scarsa s e r i e t à ». I n rea l tà , 
P i n a y n o n h a m a i p o t u t o u s c i 
re, n e l c o r s o d i q u e s t o d i b a t 
t i to , d a l l a s c o m o d a p o s i z i o n e 
d e l l ' i m p u t a t o . I l r a d i c a l e H u -
g u e s g l i h a r in facc ia to l a m i 
n a c c i a d e l l a cr i s i , c h e l a s u a 
po l i t i ca f a p e s a r e s u l l a F r a n 
c i a ; i l g o l l i s t a V a l l o n g l i h a 
r i m p r o v e r a t o d i n o n v o l e r r i 
s o l v e r e l e diff icoltà c o m m e r 
c ia l i e s t e r e f r a n c e s i a l l a r g a i 
d o g l i s c a m b i c o n i P a e s i 
d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e ; i l d e 
m o c r i s t i a n o C o u d r a y l o h a 
a c c u s a t o d i l a s c i a r e s enza c a 
sa tutti i f r a n c e s i c h e n e h a n 

no b i s o g n o ; il s o c i a l d e m o c r a 
tico L c e n h n r d t l o ha cr i t i ca 
to. per aver aper to nel b i l a n 
cio fa l le forse inco lmabi l i , 

Ma il profilo p i ù s inte t ico 
e p iù efficace d e l l a s i tuaz ione 
economica f rancese , dopo d i 
versi mes i di « e s p e r i e n z a P i 
nay », d o v e v a e s s e r e tracc iato 
da d u e magis tra l i in tervent i 
del c o m u n i s t a P a t i n a u d e de l 
progress ista P i e r r e C o l . N e g l i 
affari, il caos c o m i n c i a a d i 
lagare: i tess i l i , l 'abbig l ia
m e n t o , la ca lzatura , erano le 
pr ime industr ie minacc iate , 
ma il m a r a s m a si è e s t e so 
r a p i d a m e n t e al v e t r o , alla c h i 
mica . ai c o n c i m i , agli a p p a 
recchi domest i c i . La industr ia 
di t ras formaz ione de i m e t a l 
li è, a Mia vo l ta co lp i ta ; c ic l i 
ed automobi l i c o n o s c o n o la 
d i soccupaz ione , m e n t r e g l i 
s<ocfc di c a r b o n e i n v e n d u t o si 
a c c u m u l a n o p r e s s o le m i n i e 
re; ne l so lo s e t t o r e de i t e s s i 
li e s i s tono 100 m i l a d i s o c c u 
pati total i e 300 m i l a parz ia l i . 

M e t à de i sa lar ia t i f rances i 
percep i scono m e n o d i 22 m i 
la f ranch i al m e s e , c i o è q u a n 
to è neces sar io a l p u r o e s e m 
pl ice s o s t e n t a m e n t o d i - d u e 
persone . I n i r e a n n i . ' i l c o n s u 
m o d e l l a carne , d e l l e verdure,' 
de l la frut ta , d e l l a t t e , è d i m i 
nui to in proporz ion i c h e v a 
r iano d a l v e n t i c i n q u e al 75 
per c e n t o ; è a u m e n t a t o so lo il 
c o n s u m o de i g e n e r i a l i m e n 
tari p i ù p o v e r i : p a n e e p a t a 
te . M e n t r e m i l i o n i d i f r a n c e 
si , s o n o s e n z a a l l o g g i o , la c o 
s t ruz ione n o n è n e p p u r e suf
f ic iente p e r a s s i c u r a r e i l r i n 
n o v a m e n t o d e l l e c a s e r e s e 
inabi tab i l i da l la loro v e c c h i a 
età. 

•< 11 1952 — ha de t to P i erre 
Cot — è s tato , graz i e a P i n a y , 
l 'anno d e l l e i l lus ion i : il 1953 
rischia d i e s s e r e q u e l l o d e l l e 
s cadenze , d e l l a co l l era , deg l i 
urti, d e l l e catastrof i finanzia
rie. N e l m o n d o o c c i d e n t a l e la 
produz ione è in r i s tagno o in 
dec l ino . L a concorrenza fra 
Stat i cap i ta l i s t i c i d iventerà 
s e m p r e p i ù a c u t a . I n q u e s t a 
lotta, i debo l i r i s c h i a n o di e s 
sere bat tut i da i p iù forti . 
N e l l ' a n n o i n corso , i l de
ficit n e l c o m m e r c i o e s t e r o 
f rancese sarà di 4 5 0 mi l i ard i 
e t a l e s i t u a z i o n e d i v e r r à s e m 
pre p i ù trag ica , s e la F r a n c i a 
c o n t i n u e r à a d e s s e r e tag l ia ta 
dai m e r c a t i de l l 'Europa o r i e n 
ta l e ». Quindi , s e il g o v e r n o 

non i n t e n d e modi f icare la sua 
pol i t ica , è m e g l i o c h e se ne 
vada al p i ù pres to p o s s i b i l e » . 

GIUSEPPE BOFFA 

Compatto lo sciopero 
dei poligrafia tedeschi 

FANCOFORTE, 8. — Lo scio
pero proclamato dai poligrafici 
della Germania occidentale per 
ottenere aumenti salariali, pro
segue compatto da tre giorni. 

Nessuno dei nove quotidiani 
di Amburgo è uscito stamane. 
Le autorità britanniche della 
Rennnia Wcstfalia. della zona efi 
occupazione britannica, riferisco
no che allo sciopero hanno ade
rito circa il cento per cento dei 
poligrafici 

I cinque quotidiani di Franco
forte sono invece usciti regolar
mente. dato che gli editori han
no accettato di corrispondere 
buona parte degli aumenti 

I L CAIRO. 8. — Il p o p o l o 
e g i z i a n o sarà c h i a m a t o e d e 
c idere con u n r e f e r e n d u m s e 
il p a e s e debba trasformars i o 
m e n o in repubbl ica . 

N e ha da to oggi l 'annuncio 
un por tavoce del governo , il 
q u a l e ha d ich iarato ino l tre 
c h e un gruppo di giurist i e -
s a m i n a a t t u a l m e n t e divers i 
proget t i per una n u o v a c o 
s t i tuz ione . A n c h e s u q u e s t i 
oroge i t i verrà consul tato il 
corpo e let torale . 

In f ine , il p o r t a v o c e ha r e 
so n o t o c h e l e e lez ioni p e r 
il n u o v o p a r l a m e n t o v e r r a n 
no ant ic ipate . E s s e si t e r r a n 
no s u b i t o dopo l 'approvaz io
n e d e l l a carta cost i tuz ionale , 
a n z i c h é nel f ebbra io -marzo , 
c o m e p r e c e d e n t e m e n t e s t a 
bi l i to . 

Q u e s t e decis ioni del g o v e r 
no g iungono m e n t r e N a g h i b 
intens i f ica gli sforzi per o t 
t e n e r e l 'appoggio dei par t i - , . 
ti maggiori , in v is ta de l la accusa 
creaz ione di un " b l o c c o n a - l n i s t e » . 

z i o n a l e *. A q u e s t o proposito , 
il p o r t a v o c e h a par lato di 
c o n v e r s a z i o n i in c o r s o fra 
N a g h i b e i l l e a d e r wafd i s ta 
M u s t a f a N a h a s . 

« E ' q u e s t o — ha det to il 
p o r t a v o c e — il pr imo p a s s o 
v e r s o la f o r m a z i o n e di un 
b locco c h e r i specch ierà la v o 
lontà di tu t to il paese di l i 
berars i da l l 'occupaz ione br i 
t a n n i c a ». 

Trentotto patrioti uccisi 
in due settimane a Formosa 

TAIPEH, 8, — Altri nove pa
trioti accusati di essere «spie 
cino-comuniste » sono state uc
cise domenica a Taipeh. In tal 
modo, e salito a 38 il numero 
delle condanne a morte esegui
te dal governo di Ciang Kal-Scek 
a Formosa dal 26 novembre 

Il Governo del Kuomtndan ha 
precisato che nel primo seme
stre del 1952 sono state tratte 
in arresto 1.337 persone, sotto la 

di essere « spie comu-

Il dibattito alla Camera sulla legge trulla 
(Continuazione dalla 1. p a r ) 

CLAMOROSO EPISODIO DELL'OCCUPAZIONE AMERICANA 

Scrittore giapponese rapilo 
dai servizi segreti americani 

Wataru Kaji è stato tenuto prigioniero un anno • Volevano 
costringerlo a diventare loro agente - Una testimonianza terribile 

TOKIO, 8. — Un noto scrit
tore giapponese è stato rapito 
a Tokio, dal controspionaggio 
americano oltre un anno fa e 
solo ieri - è riuscito a sfuggire 
ai suoi rapitori, rivelando lo 
sua avventura. 

Si tratta di ' Wataru Kaji, il 
q u a l c scomparve misteriosa
mente nel novembre del 1051. 
Ieri sera egl i è ricomparso im
provvisamente e ha narrato i 
clamorosi particolari de l la sua 
spaventosa odissea La sera del 
25 novembre 1951 egli fu. arre
stato da agenti del controspio
naggio americano a Tokio, ì 
quali accusarono il Kaji di 
essere una « spia comunista ». 
Sottoposto a violenze dì ogni 
genere per giorni e giorni, lo 
scrittore fu minacciato di mor
te se non a v e s s e accettato di 
mettersi al servizio del la cen

ti ale di «nntrnspionaggio a m e 
ricano. 

Indebolito dal le sofferenze e 
terrorizzato dai suoi aguzzini. 
Kaji tentò di suicidarsi, ma fu 
salvato «• curato: l e torture, 
quindi, ricominciarono senza 
soste. 

Non si hanno altri partico
lari sullo terribile avventura 
dello scrittore, le cui v icende 
risultano peraltro confermate 
dal le dichiarazioni di Ntero 
Yamoda, un cuoco che lavorò 
per il servizio di controspio
naggio americano e

 c n e n a a ' " 
fermato essere rispondente a 
verità che il Kaji sia stato 
« o n e s t a t o » nel novembre de l 
1951 da parte degl i americani . 

Il legale di Kaji .Kozo Ino
ndata, il quale è membro del 
Parlamento, ha annunciato di 
voler sottoporre alla Dieta il 

QUARTO «MOHftO DI DEBBIA FITTISSIMA 

I l Londra i pompieri corrono 
preceduti da un uomo con lanterna 

Incidenti ferroviari in Germania — Anche in Olanda e Danimarca il traffico aereo e navale 
è sospeso — Collisioni nel Mare del «Nord — Tre morti assiderati nella Francia settentrionale 

LONDRA, 8. (F.C.) — Ad 
oltre quattro mil ioni d i s ter 
l ine di danni è giunto il b i 
lancio d e l l a densiss ima nebbia 
in cui Londra è imprigionata 
ria sabato, una de l l e p i ù p e 
santi nebb ie che si sono abbat
tute sul la c i t tà dal principio 
de l seco lo . I danni sono stati 
provocati da • incidenti stradali. 
alcuni de i quali mortali , dal la 
completa" paralis i degl i auto
bus e dai ritardi de i treni sot
terranei . c h e r.elia periferia 
v iaggiano al lo scoperto, da l l e 
assenze negl i uffici e n e l l e 
fabbriche, dal la mancanza di 
pubblico nei negozi e nei t ea 
tri. 

N e l lussuofo quartiere di 
Kensmgton . l 'a t t iv i t i de i ladri 
ha fatto scomparire , in un sol 
blocco di appartamenti , pe l l i c 
ce e gioiel l i per d iec imi la 
n e r i .ne . D iec ine d i migliaia di 
persone, abitanti nel la peri fe
ria. r imaste bloccate n e l c e n 
tro. per ' l a sospensione d e i 
<*rvizi pubblici , lontano dal le 
loro abitazioni, dormono da 

6asa di amici o in tre notti 
alberghi. 

Due donne hanno partorito 
ieri notte in un'ambulanza, ri
masta immobilizzata nel la 
nebbia, durante il tragitto per 
portare le "partorienti dal le l o 
ro case al l 'ospedale . Nei quar
tieri dei dock*, già una deci 
na di persone sono precipitate 
nel Tamigi ed hanno dovuto 
essere soccorse da speciali 
squadre di poliziotti inviate a 
pattugliare le rive del fiume, 
muniti di salvagente e lunghi 
ganci di ferro. 

A: posti di - P r o n t o Soccor
s o - . i med :ci hanno dovuto 
curare migliaia di casi di 
- t o s s e da n e b b i a - una m o l e 
sta e forte irritazione, caudata 
alle v ie respiratorie dai cor
puscoli dì carbone di cu; l'aria 
è intrisa. La - tosse da n e b 
bia ». ha avuto effetto le ta le su 
undici dei bovini raccolti nel 
Palazzo dell'E'fposizior.e MI 
Earlscourt per la grande m o 
stra annuale de l best iame. Tre 
degli animali s.>nn morti come 

Incidenti a Napoli 
per un comizio missino 

: : , ., — :• O J ' • 

Trenta fermi - l/as^emblea ilei dissidenti 

NAPOLI. 8 li Questore Ul Na
poli non DA autorizzato u n co
mizio indetto dai MSI per que-
st oggi in piazza della Carità, nei 
corso del quale avretbe dovuto 
parlare l'on. Rofcerti. - | 

Cn imponente schieramento di 
polizia ha piantonato per molto 
tempo la piazza e zone adia
centi. La celere ha effettuato 
delle cariche in via Roma ed allo 
Spinto Santo contro eruppi di 
missini che arcvano improvvisa
to delie proteste. * 

Sono stati erfeuuait urta tren
tina di fermi. L episodio di que
sta mattina va messo In rela
zione con un'altra rr.anirestazlo-
r.e. svoltasi ieri al Teatro Nuovo 
dove un folto gruppo di fascisti 
dissidenti dei MSI. capeggiati 
dai dirigenti del cosiddetto cR&g-
grupparnento sociale repubblica-
r.o » facente capo a Giorgio Pini. 
ha tenuto una vivace assemblea . 
nel corso delia quale e stata 

•confessata l'alleanza coi monar
chici voluta dai gruppo che fa 

a De Marsantch. e ci si e 

dichiarati contrari ag.i apparen-
ta.r.enti co:i '.e 
e conservatrici. 

:or/e sanfediste 

soffocati ed altri otto hanno 
dovuto e^seie macellati. 

Dai laghetti di Hvde Park 
e di Saint James Park nume-
rase anitre si sono perse, vo 
lando nella nebbia, e sono sce
se .<*ui marciapiedi di Piccadil-
lr e Trafalgar Squarr. tra la 
sorpresa dei rari passanti . 

I pompieri devono precede
re a piecii le autopompe con 
torce al petrolio: così essi s o 
no giunti a passo d'uomo per 
domare un grave incendio nel 
West Er.d. Del resto il fuoco, 
che divampava con tutta la 
for7a. non ,-i vedeva a P'ù di 
venti metri. 

sommano già a 
li OHI di dinari. 

più di 10 mi-

Dichiaraziofli * Ismay 
sul riarmo atlantico 

PARIGI. 3 — Lord Ismary. "se
cretano deUa Nato, in ima inter
vista alla « United Press » ha -ii-
rhlarato. in contrasto con le ri
cciute esortazioni al riarmo -n-
tenstvo fatte da RWfrua\. che De
corre *Rire con estrema caute
la per non attuare un riarmo 
troppo accelerato, che compor
terebbe la bancarotta del paesi 
atlantici 

Lord Ismary ha aggiunto rhe 
nella prossima riuntone del Con
siglio atlantico, prevista per H 
15 dicembre, «non si farà alcun 
tentativo di stabilire gli obietti
vi di riarmo da raggiungere n i 
tro il 1933. Sono decisioni rhe 
verranno prese alla prossima 
riunione dei ministri, probabil
mente in aprile ». 

Il maltempo in Europa 
Il maltempo ha invest i lo ie

ri tutta " 1"Europa settentriona
le . Il banco di nebbia che ha 
coperto per prima l'Inghilter
ra meridionale, si è estero a l 
la Danimarca. all 'Olanda, alla 
Francia, alla Germania occi
dentale . al Belgio 

Mentre a Copenaghen il traf
fico ferroviario e stradale è 
gravemente ostacolato, in Olan
da è stato bloccato il traffico 
aereo e navale. Al largo del le 
coste olandesi un mercanti le 
ingle-e ha speronato una nave 
olandese che è colata a picco 

AI • largo d'Amburgo una 
col l is ione è avvenuta tra una 
cannoniera danese e una pe
troliera norvege.-e. A Bruxel 
les sono state sospese tutte le 
partenze d e s i ; -aerei per Pa
rigi. Londra e Stoccolma, men
tre aci Aiiver.-a :l movimento 
portuale è fermo. i 

Il ba ' f . i d' r.ebb-.a -• è e-se-
«.-1 a-:che sulla Herman a sct-
te-ur.or.ale In 24 ore ss sono 
avuti due incedenti ferroviari 
che hanno causato la morte di 
una perdona e il ferimento di 
altre cinquanta: gli incidenti 
»: sono verificati a Muenster. 
i u v e i n '.reno locale ha inve
stito una locomotiva, e a B e -
thein. dr.ve si sn^.o scontrate 
una motr-.ce a nafta e un car-
r u c is terna. 

Tutte le 1 r.ee aeree che si 
rrad.ano dalla Germania oe-

c denta le verso Londra. A m 
sterdam e Bruxe l l e s sono inat
tive. 

A Tour.», nel la Francia .set
tentrionale. due uomini e una 
donna sono morti a causa de l 
freddo. 
• Tempes te d'inaudita v io l en 

ta vengono segnalate dal l i to
rale croato e dalla costa istria
na: il vento soffia a 110 km. 
all'ora e i danni materiali a i -

Ondata di arresti 
nel Sud Africa 

JOHANNESBURG, 8. — Set 
te democratici europei par iec i . 
pan ti alla campagna d i disobbe
dienza civile contro l e leggi raz
ziste sono stati arrestati oggi 

Essi erano entrati senza a u t o 
rizzazione nella « area per sol i 
negri» di Germiston, guidati dal 
figlio dell 'ex governatore gene 
rale dell'Unione Sud-Africana. 
Patrick Duncan.- che ha preso 
la parola dinanzi ad un uditorio 
di oltre un migl iaio di indige-
da H studenti africani e da 18 
indiani, tra i quali Manila! 
Gandhi, secondo figlio del Ma-
hatamfì 

Oltre a Patrick Duncan sono 
stati arrestati Freda Troup, au 
trice di un libro su padre Mi
chael Scott, Bettie Du To'.t. ap
partenente al comitato esecuti 
vo de i sindacati, il dottor Co
hen. la signora Margaret HolL 
l'antropologa Selma Stamelroan, 

ceso de l suo c l iente , il qualc 
è tuttora sofferente per ì mal
trattamenti subiti . 

Le autorità americane, di 
fronte al l 'eccitazione dell 'opi
n ione pubblica per la notizia 
pubblicata da tutti i giornali 
di Tokio , hanno emanato un 
comunicato nel quale confer
mano che « le forze america
ne fermarono Wataru Majilan 
(il n o m e è errato - n.d.r.) e lo 
trattennero brevemente per 
interrogarlo », affermano di 
aver immediatamente rilascia
to lo scrittore. 

Le autorità governativa han
no dichiarato che gli organi 
competenti stanno indagando 
sul l 'avvenimento, dal momento 
che il comunicato americano 
non è apparso convincente; in 
ogni caso — ha dichiarato un 
portavoce — il governo Inten
de 'prendere provvedimenti per 
far si che casi del genere non 
possano ripetersi in futuro. 

L'episodio ha gettato una vi 
vida luce sul comportamento 
degl i americani in Giappone, 
dopo la firma di quel « tratta
to d i pace» che ha sancito 
il perpetuarsi de l regime di oc
cupazione. Il fatto che il con
trospionaggio americano ab
bia potuto « arrestare » un cit
tadino g iapponese senza n e m 
meno dare notificazione del
l 'avvenuto arresto a l l e autori
tà giapponesi , è una sufficien
te i l lustrazione de i . metodi 
gangsteristici adottat i dalle 
forze armate americane , le 
quali esportano in un paese 
straniero e sovrano i metodi 
in u s o negl i S tat i Uniti . 

E* inoltre interessante sotto
l ineare l e ragioni p e r l e quali 
il Kaji fu rapito: accusato di 
e s sere una * spia comunista ». 
si v o l e v a fare di luì un agente 
provocatore. 

S e l 'avventura d i Kaji è ac
caduta a Tokio , è facile im
maginare quali soprusi e d e 
litti commettano gl i america
ni in que l le zone c h e , secondo 
i termini del l 'accordo stipula
to da Yoscido con gli Stati 
Uniti, sono sotto il completo 
controllo del le forze armate 
americane, come Yokohama e 
le centinaia di c i t tà piccole e 
grandi, sedi di basi aeree e 
navali americane. 

rità in * P a r l a m e n t o , ' p r e c l u 
d e n d o ad ess i , a -priori, la p o s 
s ib i l i tà d i a s c e n d e r e a l la d i 
rezione, d e l l a c o s a pubbl i ca . 

L o i t e s s o r e l a t o r e d i m a g 
g ioranza — c o n t i n u a T o g l i a t 
ti — n o n s i per i ta poi d i a v 
vert irc i c h e la l e g g e modif ica 
ì\ rappor to c h e l a C o s t i t u z i o n e 
ha v o l u t o s t a b i l i r e t r a U p ò 
po lo e i l g o v è r n o a t t r a v e r s o l e 
A s s e m b l e e l e g i s l a t i v e . La C o 
s t i tuz ione ha v o l u t o c h e il g o 
v e r n o > s ia e s p r e s s i o n e de l la 
m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e . L o 
o n . T e s a u r o ci a v v e r t e i n v e c e 
c h e la l e g g e e l e t t o r a l e f a in 
m o d o c h e il g o v e r n o n o n s ia 
d e s i g n a t o da l la m a g g i o r a n z a 
p a r l a m e n t a r e , m a da l la m a g 
g ioranza d e g l i e l e t tor i . I n q u e 
s t o m o d o si passa d a l r e g i m e 
p a r l a m e n t a r e al r e g i m e p l e b i 
sc i tar io . E m i p iace q u i r i c o r 
d a r e che un g r a n d e l ibera le , 
G i o v a n n i A m e n d o l a , ne l s u o 
d i scorso c o n t r o la l e g g e A c e r 
bo, d e n u n c i a v a i per ico l i de l 
p a s s a g g i o da un g o v e r n o c o 
s t i tuz iona le a un g o v e r n o p l e 
b i sc i tar io . 

T e s a u r o . sco t ta to da l la c o n 
t e s taz ione di Tog l i a t t i , n e g a 
c h e la l e g g e a b b i a carat tere 
fasc is ta e T o g l i a t t i p r o n t a 
m e n t e l o r i m b e c c a : « O n . T e -
s a u r o , q u a n d o lei e n t r a in 
ques t 'au la porta c o n s é l o 
spe t t ro d e l r e g i m e f a s c i s t a » . 
(Fragorosi applausi a sini
stra). 

A q u e s t e a r g o m e n t a z i o n i , 
c o n t i n u a T o g l i a t t i , s i ob ie t ta 
che la l e g g e m a g g i o r i t a r i a 
s e r v e a g a r a n t i r e i l funz io 
r iamento d e l P a r l a m e n t o . M a 
q u e s t o p r o b l e m a si r i so lve 
n e l l e a s s e m b l e e , a t t r a v e r s o la 
capac i tà po l i t i ca d i c o l u i c h e 
g o v e r n a . A v e t e a n c o r a la 
m a g g i o r a n z a ? — c h i e d e T o 
g l ia t t i al • g o v e r n o . E a l l ora 
p e r c h è m o d i f i c a t e la l e g g e e -
le t tora le? S e p e r ò n o n a v e t e 
p i ù la m a g g i o r a n z a " e s i e t e 
so lo u n a d e l l e forze p o l i t i c h e 
e s i s t e n t e ne l P a e s e — forza 
a n c o r a cosp icua , lo r i c o n o 
s c i a m o — e b b e n e è propr io i n 
q u e s t o c h e p u ò m i s u r a r s i la 
vos tra capaci tà d i g o v e r n a r e 
il Paese . Ma a v e t e vo i u o 
m i n i capaci d i . g o v e r n a r e in 
q u e s t o m o d o ? 

Tog l ia t t i s i a v v i a ora a l la 
c o n c l u s i o n e e a f f ronta con 
g r a n d e e f f i cac ia il p r o b l e m a 
po l i t i co c h e n a s c e da l la v i o 
laz ione de l la C o s t i t u z i o n e r e 
p u b b l i c a n a . E ' q u e s t a , eg l i d i 
ce . la q u e s t i o n e p i ù firave c h e 
possa nascere in u n a a s s e m 
b lea r a p p r e s e n t a t i v a di u n 
p a e s e d e m o c r a t i c o . L a C o s t i 
t u z i o n e n o n è u s c i t a s o l t a n t o 
da l l a m e n t e d e i c o s t i t u e n t i 
L ' o r d i n a m e n t o c o s t i t u z i o n a l e 

e r a g ià s ta to d e t e r m i n a t o da l l a 
s tor ia , da l la l o t ta c h e s c h i a c 
c iò l a t i rann ide . L a C o s t i t u 
z i o n e n o n f u s o l o un c o m 
p r o m e s s o fra le v a r i e corrent i 
p o l i t i c h e r a p p r e s e n t a t e a l l a 
C o s t i t u e n t e , m a r a p p r e s e n t a 
u n p a t t o g i u r a t o d a tutti g l i 
i ta l iani , da i m i n i s t r i , da l P r e 
s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a . 

Giuramento tradito 

Il g i o r n o in cu i a v r e t e ro t to 
q u e s t o p a t t o a v r e t e s u l l e v o 
s t r e b a n d i e r e l 'obbrobrio d i 
u n g i u r a m e n t o tradi to . E b a 
d a t e c h e n o n s i a m o s o l o no i 
a d a m m o n i r v i , n o n s i a m o s o l o 
n o i a d e n u n c i a r e l a m i n a c c i a 
g r a v e c h e v i e n e d e l l a l e g g e 
c h e ci p r e s e n t a t e : u o m i n i d i 
p a r t e l i b e r a l e c o m e i l s e 
n a t o r e J a n n a c c o n e . h a n n o 
c a p i t o c h e q u e s t a l e s g e 

s tracc ia il pa t to su l q u a l e si 
f o n d a n o g l i o r d i n a m e n t i c o 
s t i tuz ional i i ta l iani . 

A b b i a t e a l m e n o l 'onestà di 
c o n f e s s a r e c h i a r a m e n t e i v o 
stri propos i t i a l P a e s e . Q u a l e 
par,te d e l l a C o s t i t u z i o n e , o l tre 
q u e l l a c h e g i à la v o s t r a l e g g e 
e le t tora le v io la , v i a p p r e s t a t e 
a - ca lpes tare? D i t e l o ch iara 
m e n t e . Qual ' è l ' ob ie t t ivo c h e 
v i r i p r o p o n e t e d a u n a C a m e r a 
che a p p r o v i tu t to q u e l l o che 
vo l e t e? S i tratta forse de l la 
q u e s t i o n e d e l l a p a c e e del la 
guerra? D i t e l o c h i a r a m e n t e . 

La C o s t i t u z i o n e a f f ida ai 
P a r l a m e n t o il c o m p i t o di d e 
c i d e r e d e l l a p a c e e de l la 
guerra . Gl i i ta l ian i h a n n o il 
d ir i t to d i s a p e r e c h e e l e g g e n 
do u n P a r l a m e n t o i l qua le 
a b b i a una m a g g i o r a n z a p r e -
cost i tu i ta , e s s i s a r a n n o pri 
vati de l d ir i t to di r icorrere 
a l s u p r e m o g i u d i z i o d e l l e a s 
s e m b l e e p a r l a m e n t a r i q u a n 
do fosse in d i s c u s s i o n e la pa
ce del l ' I ta l ia . M a s t a t e bene 
a t t en t i a q u e l l o c h e f a t e ! La 
Cos t i tuz ione no i l a a c c e t t i a m o 
p e r c h è essa r a p p r e s e n t a la 
base d e l r e g i m e p o l i t i c o più 
a v a n z a t o c h e 1 l a v o r a t o r i p o s 
s a n o o t t e n e r e ogg i e p e r c h è 
apre la s t r a d a a l progresso 
soc ia le . R e n d e t e v i c o n t o p e 
rò. c o n t i n u a T o g l i a t t i s e m 
pre r i v o l t o a l g o v e r n o e al la 
m a g g i o r a n z a , c h e v i o l a n d o la 
C o s t i t u z i o n e v o i d a t e la m i 
g l i o r e d i m o s t r a z i o n e di q u a n 
to p o c o v a l g a n o per voi i 
pr inc ìp i l ibera l i e d e m o c r a t i 
ci. I n q u e s t o m o d o voi d i m o 
s tra te q u a n t o s ia g i u s t o l ' in 
s e g n a m e n t o c h e L e n i n h a l a 
sc ia to in « S t a t o e r i v o l u z i o 
n e » e n e <« La r i v o l u z i o n e 
Sro le tar ia e il r i n n e g a t o 

laut sk i », a m m o n e n d o c h e 
la b o r g h e s i a è p r o n t a a b u t 
tare a m a r e g l i o r d i n a m e n t i 
c o s t i t u z i o n a l i e d e m o c r a t i c i 
q u a n d o è i n p e r i c o l o l a s o 
s tanza d e l s u o p o t e r e . E b b e n e , 
r i f l e t t e te a q u e s t o m o n i t o di 
G i o v a n n i A m e n d o l a : q u a n d o 
s o n o d i s t ru t t i g l i o r d i n a m e n t i 
cos t i tuz ional i la r i v o l u z i o n e 
non s i f o n d a s o l t a n t o sul la 
forza, m a a n c h e su l d ir i t to . 
La Cos t i tuz ione r a p p r e s e n t a 
la l ega l i tà d e l l o S t a t o r e p u b 
bl icano. Ogg i la l e g a l i t à v i 
imbarazza , v i u c c i d e : noi l o 
s e n t i a m o . E b b e n e , no i , da 
ques ta parte , ci l e v i a m o a d i 
f endere la C o s t i t u z i o n e e la l e 
galità- r e p u b b l i c a n a . (Caldi e 
i n s i s t e n t i applausi a sinistra)-

La Co=t i tuz ione — c o n c l u 
de Tog l ia t t i — n o n è però 
s o l t a n t o un d o c u m e n t o g i u 
r id ico . La C o s t i t u z i o n e è og 
gi u n m o m e n t o d e l l a c o s c i e n 
za n a z i o n a l e e un a t t o di 
speranza: s p e r a n z a p e r m i 
l ioni e m i l i o n i di i ta l iani 
di non e s s e r e più s f r u t t a 
ti . speranza di non e s sere 
più dere l i t t i , s p e r a n z a di v i 
v e r e m e g l i o , d i e l i m i n a r e la 
prepotenza e la corruz ione , 
s p e r a n z a d i p a c e e d i l i b e r 
tà. N o n d i s t r u g g e t e q u e s t a 
s p e r a n z a . F a r e s t e il d a n n o 
più g r a v e a l l a nos tra patria 

Una manifestazione di en
tusiasmo incontenibile saluta 
le ultime parole di Togliat
ti. Tutto i l s e f fore d i s in i s tra 
è in piedi e si affolla intor
no all'oratore applaudendolo 
a lungo e con grande calore 
L'impressione nell 'erti la è vi
vissima. II p r e s i d e n t e L e o n e 
ritiene perciò necessario so
spendere la seduta per c i n 
q u e minuti prima di dare la 
parola al successivo oratore 

Il discorso di Basso 

Itzak Ben Tsevie 
presidente d'Israele 

GERUSALEMME. 8 — II 
capo dei laburisti Itzak Ben 
Tsevie è stato e l e t to presiden
te di Israele-

Singolare battaglia 
tra uomini e aringhe 

I pesci, «ranzaid* a orniate dì aùlioai, aÙMcdaBo 
dì ostraire • coadotti della centrale di Loag Islaid 

G L E N W O O D L A N D I N O 
«New York), 8 — Una fur iosa 
bat tag l ia tra u o m i n i e pesc i è 
in corso da p a r e c c h i e ore , a l 
la presa d'acqua d e i l a c o n d o t 
ta forzata de l la centra l e i d r o 
elet tr ica di L o n g Is land, v e r s o 
la q u a l e £i s t a n n o d i r i g e n d o a 
mi l ion i banchi e banch i d i 
ar inghe . I pesc i , in g i o v a n e 
e tà . sono l u n g h i so lo 15 c e n 
t imetr i . a v a n z a n o a gruppi 
compat t i b a t t e n d o fur io sa 
m e n t e contro l e ret i d i p r o t e 
z i o n e m e s s e d'urgenza d a 
v a n t i a l la bocca de l la c o n d o t 
ta. L'acqua v i e n e « s p i r a t a d a 
g r o s s e p o m p e e porta ta a l l o 
i m p i a n t o di turb ine d o v e v i e 
n e impiegata p e r f o r n i r e 
e le t tr ic i tà a l l e c o n t e e di N a s 
s a u , Suffolk e Q u e e n s . 

L e a r i n g h e h a n n o c o m i n 
c i a t o ad a t t u a r e l a loro m a r 
c ia a l s u i c i d i o la s e t t i m a n a 
• corsa , c o s t r i n g e n d o g l i a d 

dett i a l la c e n t r a l e a c h i u d e r e 
con ret i r i m b o c c a t u r a de l 
condotto . T u t t a v i a l 'urto c o n 
t inuato di m i l i o n i di m u s i 
aguzz i ha l a c e r a t o l e ret i e 
m e n t r e si p r o c e d e v a a s o s t i 
tu ir le c o n la b a s s a m a r e a ?i 
è pred i spos to u n t u r n o d i 
guard ia : v e n t i u o m i n i al la 
vo l ta , m i m i t i d i badi l i , s p a 
lano l e t t e r a l m e n t e v ì a c h i l o 
g r a m m i e c h i l o g r a m m i di 
a r i n g h e che t o r n a n o a l l 'a s sa l 
to e banchi c o m p a t t i . D iec i 
t o n n e l l a t e d i p e s c e s o n o g ià 
s ta te a l l o n t a n a t e a b o r d o di 
carri , carriole , a u t o m e z z i fino 
a q u e s t o m o m e n t o . 

I l d ire t tore d e l l a centra le , 
c h e p r o d u c e 300X00 k i lowat t , 
ha e s o r t a t o l a p o p o l a z i o n e a d 
accorrere a serv irs i di a r i n g h e 
per contr ibu ire a e l i m i n a r e i 
m u c c h i d i p e s c e c h e s i . for 
m a n o s u l l a apiasjftla. 

A l l a r ipresa par la i l c o m 
p a g n o - soc ia l i s ta F r a n c e s c o 
D e M a r t i n o . E g l i è u n g i u r i 
s ta e d a g i u r i s t a a f f ronta i l 
p r o b l e m a c o s t i t u z i o n a l e c h e 
s o r g e d a l c o n t r a s t o t ra la l e g 
g e e l e t t o r a l e t r u f f a l d i n a e l e 
n o r m e c h e i m p o n g o n o il s i 
s t e m a p r o p o r z i o n a l e p e r l e e -
lez ioni r e g i o n a l i i n S i c i l i a . 
M a a l la forza d e l l e a r g o m e n 
taz ioni g i u r i d i c h e i l c o m p a 
g n o D e M a r t i n o a c c u m u n a il 
ca lore d e l l a p a s s i o n e pol i t i ca 
di tm s i n c e r o d i f e n s o r e d e l l a 
C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a , fi
g l i r i corda c o m e i d e m o c r i 
s t i an i f o s sero t a n t o c o n v i n t i 
c h e il p r i n c i p i o d e l l a p r o p o r 
z i o n a l e d o v e s s e e s s e r e l e g a t o 
a l la C o s t i t u z i o n e c h e v o l e v a 
n o inser i re l ' o r d i n e d e l g i o r 
no G i o l i t t i n e l t e s t o d e l l a C o 
ist ituzione s t e s s a , a l l o s c o p o 
di e l e g g e r e a n c h e il S e n a t o 
c o n la p r o p o r z i o n a l e pura . L a 
l e g g e de l 26 f e b b r a i o 1948 
e l e v ò poi a n o r m a c o s t i t u z i o 
n a l e l e d i spos i z ion i d e l l o s t a 
t u t o s i c i l i a n o le q u a l i s t a b i 
l i s c o n o c h e l e e l e z i o n i r e g i o 
n a l i d e b b o n o a v v e n i r e c o n la 
p r o p o r z i o n a l e . S a r e b b e q u i n 
di a s s u r d o c h e u n p r i n c i p i o 
c o s t i t u z i o n a l e f o s s e a p p l i c a 
t o p e r le e l e z i o n i m u n a r e -
s i o n e e fosse i n v e c e v i o l a t o 
p e r le e l e z i o n i p o l i t i c h e n a 
z iona l i . 

M a v i è u n ' a l t r a d i s p o s i 
z i o n e c o s t i t u z i o n a l e , c o n t i n u a 
D e M a r t i n o , c h e i m p o n e i l 
r i s p e t t o d e l l a p r o p o r z i o n a l e 
n e l l e e l e z i o n i c o l i t i c h e : l ' ar 
t i c o l o 8 3 d e l l a C o s t i t u z i o n e 
c h e s tab i l i s ce il s i s t e m a d i 
e l e z i o n e de l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a . In q u e l l ' a r t i c o l o 
la C o s t i t u z i o n e s t a b i l i s c e c h e 
il Carx) d e l l o S t a t o è e l e t t o 
da i d e p u t a t i , d a i s ena tor i e 
d a -tre delegati per ogni re
gione eletti dal Consiglio re
gionale in modo die sia as
sicurata la rappresentanza 
delle minoranze». S e s a r à 
a p p r o v a t a q u e s t a leg£»e il 
P r e s i d e n t e da l la R e p u b b l i c a 
d o v r e b b e e s s e r s c e l t o da d e 
legat i reg iona l i e l e t t i c o n il 
s i s t e m a p r o p o r z i o n a l e e d a 
deputa t i e l e t t i i n v e c e c o n u n 
s i s t e m a m a g g i o r i t a r i o . S e 
fos se v o t a t a q u e s t a l e g g e , 
d u n q u e , il P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a p e r d e r e b b e il 
f o n d a m e n t o s t e s s o de l la sua 
e l e z i o n e . 

D e M a r t i n o c o n c l u d e l ' i l 
lus traz ione d e l l a s u a e c c e z i o 
n e di i n c o s t i t u z i o n a l i t à r i c o r 
d a n d o c h e l a C o s t i t u e n t e 

c o n s i d e r ò la p r o p o r z i o n a l e 
u n o s t r u m e n t o d i d e m o c r a 
z ia , l o s t r u m e n t o p i ù p e r f e t 
to d e l l a r a p p r e s e n t a n z a . N o n 
p o t e t e t rad ire q u e s t o i m p e 
g n o , a f f e r m a D e M a r t i n o r i 
v o l t o a l l a m a g g i o r a n z a , s e n 
za r i n n e g a r e il v o s t r o p a s s a 
to . (Un calorosissimo applau 
so sa lu ta il di.tcorso d i De 
Martino). 

A q u e s t o p u n t o , s o n o le 
13.30 il p r e s i d e n t e L e o n e rhT 
v i a il s e g u i t o d e l l a d i s c u s 
s i o n e su l la i n c o s t i t u z i o n a l i t à 
d e l l a l e g g e e l e t t o r a l e a l l a s e 
duta p o m e r i d i a n a . 

/ / monito di Basso 

N e l p o m e r i g g i o p r e n d e la 
paro la p e r p r i m o i l c o m p a 
g n o soc ia l i s ta L E L I O B A S S O 
p e r i l l u s t r a r e a n c h ' e g l i u n a 
p r e g i u d i z i a l e d i i n c o s t i t u z i o 
na l i tà cos ì f o r m u l a t a : « L a 
Camera, convinta che il dìse 
gno di legge 2971 ( c i o è l a 
l e g g e e l e t t o r a l e - rùdx . ) è 
contrario agli articoli 1; 62 
comma secondo; 64y comma 
primo; 72, comma terzo; 82 
comma secondo; 83, comma 
terzo; 90. comma secondo; 94, 
comma quinto; 1 3 8 . comma 
terzo, della Costituzione: de
libera di non procedere alla 
d i s c u s s i o n e d e l l o stesso *. 

B a s s o p r e m e t t e c h e n e l 
s u o d i s c o r s o n o n i n t e n d e 
e s a m i n a r e l a l e g g e e l e t t o r a l e 
d e m o c r i s t i a n a d a l p u n t o d i 
v i s t a p o l i t i c o n é d a l p u n t o 
di v i s t a s t o r i c o , p e r n o n r i 
pe tere g l i a r g o m e n t i g i à r e 
cat i da T o g l i a t t i n e l l a m a t t i 
nata e p e r c h è n e s s u n o possa , 
d i c o n s e g u e n z a , c o n s i d e r a r e 
c o m e o s t r u z i o n i s t i c o i l s u o 
i n t e r v e n t o . E g l i f a r à s o l t a n t o 
un'anal i s i d e l l a l e g g e e l e t t o 
ra l e da l p u n t o d i v i s t a g i u 
r id ico e c o s t i t u z i o n a l e . 

D a p p r i m a B a s s o d i m o s t r a 
c o m e l ' equi l ibr io t r a m a g g i o 
ranza e m i n o r a n z e s i a e l e 
m e n t o f o n d a m e n t a l e d i tu t to 
il m o d e r n o d i r i t t o c o s t i t u z i o 
n a l e : a l t e r a n d o q u e s t o e q u i 
l ibr io . p r i v a n d o l e m i n o r a n z e 
di u n loro p e s o c o s t i t u z i o n a l e 
e d e f f e t t i v o , la l e g g e e l e t t o 
ra l e d e m o c r i s t i a n a v i e n e ad 
a l t e r a r e l e b a s i cos t i tuz iona l i 
d e l l o S t a t o m o d e r n o . 

L'art. 62 d e l l a C o s t i t u z i o n e , 
p e r e s e m p i o , s t a b i l i s c e c h e 
u n t e r z o d e i c o m p o n e n t i d e l 
la C a m e r a p u ò c h i e d e r e la 
c o n v o c a z i o n e d e l l a a s s e m b l e a 
in v i a s t r a o r d i n a r i a . E* e v i 
d e n t e c h e l a C o s t i t u z i o n e . 
c o n f e r e n d o «piat to d i r i t t o a 

un terzo d e l l a C a m e r a , s o t 
t i n t e n d e v a c h e q u e s t o t erzo 
de l la C a m e r a rappresen tas se 
a p p u n t o u n t erzo de l corpo 
e l e t tora le , u n t erzo d e l P a e 
s e . E b b e n e l a l e g g e e l e t tora l e 
c l e r i c a l e r i d u c e a m e n o d i 
u n t erzo l a r a p p r e s e n t a n z a 
p a r l a m e n t a r e d i forze po l i 
t i che c h e ne l P a e s e possono 
r a p p r e s e n t a r e a n c h e i l 40*/* 
de l c o r p o e l e t t o r a l e : c o n la 
l e g g e e l e t tora l e , d u n q u e , si 
pr iva una for t i s s ima m i n o 
ranza del P a e s e d e l d ir i t to 
di c o n v o c a r e , a t t r a v e r s o i 
suoi r a p p r e s e n t a n t i in P a r 
l a m e n t o , la C a m e r a ' s t e s s a . , 

B a s t a q u e s t o e s e m p i o per 
d i m o s t r a r e c h e la l e g g e e l e t 
tora le , r o m p e n d o l a c o n s o 
nanza tra l a r a p p r e s e n t a n z a 
p a r l a m e n t a r e e la rea l tà p o 
l i t ica de l P a e s e , tra deputa t i 
ed e l e t tor i , r o v e s c i a la s t r u t 
tura c o s t i t u z i o n a l e d e l l o 
S t a t o . 

A r r i c c h e n d o di c o n t i n u o il 
s u o d i s c o r s o c o n c i taz ion i de i 
p iù i l lustri cos t i tuz iona l i s t i 
i ta l iani e s t ran ier i , a c o m i n 
c iare da que l l i d i par te d e 
m o c r i s t i a n a , B a s s o g i u n g e a l 
la p a r t e f i n a l e d e l s u o d i 
s c o r s o c h e i n v e s t e c o n e c c e 
z i o n a l e v igore la m a g g i o r a n 
za, e fa a v v e r t i r e agl i s tess i 
d e m o c r i s t i a n i l ' enormi tà di 
q u e l l o c h e ess i si a p p r e s t a n o 
a fare . L 'ar t i co lo 138 de l la 
C o s t i t u z i o n e — a f f erma B a s 
so — prescr ive c h e per l e 
l egg i di r e v i s i o n e c o s t i t u z i o 
n a l e può e s s e r fa t to r icorso 
a r e f e r e n d u m popo lare , a m e 
no c h e le l egg i cos t i tuz iona l i 
non s i a n o a p p r o v a t e con una 
m a g g i o r a n z a di d u e terz i . 
E b b e n e , c o m e si può pensare 
c h e la C o s t i t u z i o n e avrebbp 
pos to a propria garanz ia u n a 
m a g g i o r a n z a di d u e terzi , so 
fos se s ta ta p e n s a b i l e a l lora 
u n a l e g g e e l e t t o r a l e c h e t r a 
s f o r m a in d u e terzi dei cea«?il 

p a r l a m e n t a r i u n a p e r c e n t u a l e 
di v o t i de l s o l o 50°/« p i ù u n o ? 
In q u e s t o m o d o s i u c c i d e la 
garanz ia prev i s ta d a l l ' a r t i c o 
lo 138 d e l l a C o s t i t u z i o n e : a 
par te o g n i c o n s i d e r a z i o n e p o 
l i t ica s u l l a v o l o n t à o m e n o 
de l la d e m o c r a z i a c r i s t i a n a d i 
r i v e d e r e e m u t a r e l a C o s t i 
t u z i o n e r e p u b b l i c a n a , n o n 
può e s s e r v i d u b b i o su l la 
i n a m m i s s i b i l i t à , s u l l a e n o r 
mi tà di u n a l e g g e m e d i a n t e 
la q u a l e una m a g g i o r a n z a 
de l 50V« de i vo t i p i ù u n o 
u s u r p a il potere costituente: 
at tr ibu irs i c o n u n m e c c a n i 
s m o e l e t t o r a l e l a m a g g i o r a n 
za q u a l i f i c a t a n e c e s s a r i a a r i 
v e d e r e la C o s t i t u z i o n e s i g n i 
f ica n é p i ù n é m e n o c h e 
u s u r p a r e i l po tere c o s t i t u e n t e . 

H o p a r l a t o qu i — c o n c l u d e 
B a s s o — c o m e a v r e i par la to 
d i n a n z i a l la C o r t e C o s t i t u 
z i o n a l e , il so lo o r g a n o c h e 
d o v r e b b e g i u d i c a r e d e l l e e c 
cez ion i di incos t i tuz iona l i tà . 
La m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a 
na ci i m p e d i s c e d i r i v o l g e r c i 
ai nos tr i g iud ic i natura l i , 
p o l c h e h a i m p e d i t o c h e la 
Corte C o s t i t u z i o n a l e v e n i s s e 
crea ta : si a s s i s t e cos i ad u n 
fatto m o s t r u o s o , al fat to c h e 
voi d e p u t a t i d e m o c r i s t i a n i , 
che vo i u o m i n i d e l g o v e r n o , 
s ie te qu i ad u n t e m p o c o m e 
g iudic i e c o m e p a r t e in c a u 
sa! M a da q u e s t a s i t u a z i o n e 
a n o r m a l e d e r i v a a n c h e per 
voi u n a p e s a n t e s tor ica r e 
sponsab i l i t à . N o n ci f a c c i a m o 
m o l t e i l lus ion i su l vos tro v o 
to: m a ci s o r r e g g e la c e r t e z 
za c h e q u a l e c h e s ia il v o s t r o 
g iudiz io , il g i u d i z i o di a p p e l 
lo spe t t erà pur s e m p r e al p o 
polo i t a l i a n o ! (prolungati ap
plausi accolgono lo ultime 
parole di Basso. Molti depu
tati, tra cui il compagno To
gliatti, si congratulano con 
l'oratore). 

I falsi tìeiron. Tesauro 
S u b i t o dopo' la parola è al 

c o m p a g n o soc ia l i s ta F E R -
R A N D l , i l q u a l e s o l l e v a u n a 
quarta p r e g i u d i z i a l e di i n c o 
s t i tuz iona l i tà . « La Camera 
ritiene, — d ice la p r e g i u d i 
z ia le di F e r r a n d i — che il 
d i s e g n o di legge 2971 è in 
contrasto con l'art. 6 della 
Costituzione, e con le norme 
dettate a tutela delle mino
ranze etniche nella legge co
stituzionale 26 febbraio 1948. 
71. 5 (. ÌWSSII oll'orr/nie del 
giorno » 

Il c o m p a g n o F e r r a n d i i l l u 
stra c o n efficacia q u e s t a p r e 
g iudiz ia le , la q u a l e t e n d e a 
garant ire f o n d a m e n t a l i d ir i t t i 
de l l e m i n o r a n z e e t n i c h e . L a 
l egge e l e t tora le , p e r il s u o 
s t e s so m e c c a n i s m o , e n t r a i n 
contradd iz ione c o n l ' a u t o n o 
m i a reg iona le s a n c i t a da l la 
Cost i tuz ione per q u e l l e r e g i o 
ni d o v e s o n o present i c o s p i 
cui m i n o r a n z e e t n i c h e . 

La difesa di Moro 
E' il d e m o c r i s t i a n o M O R O 

c h e , a q u e s t o p u n t o d e l l a s e 
d u t a , s i a s s u m e il c o m p i t o di 
repl icare c o l l e g i a l m e n t e a i 
q u a t t r o ora tor i de l l 'Oppos iz io 
n e e al le preg iud iz ia l i di in 
cos t i tuz iona l i tà da e s s i s o l l e 
v a t e . T u t t a v i a M o r o rilancia 
a u n a rep l i ca v e r a e propr ia 
in b a s e a q u e s t o a r g o m e n t o : 
c h e l e q u e s t i o n i s o l l e v a t e d a l 
l 'oppos iz ione i n s e d e p r e g i u 
d i z ia l e a v r a n n o m o d o d i e s 
s e r e a m p i a m e n t e d i s c u s s e n e ) 
corso d e l d i b a t t i t o s u l l a l e g g e 
e l e t tora l e ; il r i g e t t o d e l l e p r e 
g iud iz ia l i d a p a r t e d e l l a m a g 
g i o r a n z a s i r e n d e n e c e s s a r i o 
propr io p e r c h è p o s s a a v e r 
l u o g o u n p i ù a p p r o f o n d i t o d i 
bat t i to s u i v a r i aspet t i d e l l a 
l e g g e e l e t t o r a l e . 

C o n q u e s t a r i s e r v a . M o r o 
giust i f ica «< il carat tere f r a m 
m e n t a r i o e l a insuf f i c i enza» 
c h e a v r à , p e r s u a s t e s s a a m 
m i s s i o n e , i l s u o i n t e r v e n t o : 
insuff ic ienza t a n t o p i ù n o t e 
v o l e i n q u a n t o — s o n s e m p r e 
paro l e d i M o r o — i n n e g a b i l e 
è l 'efficacia d e i d i scors i d e g l i 
orator i d i o p p o s i z i o n e , i l l o r o 
i m p e g n o n e l d i f e n d e r e l a C o 
s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a e ì 
pr inc ip i d e l l a d e m o c r a z i a d a l 
l 'angolo v i s u a l e d e l l a m i g l i o r e 
t rad iz ione d e m o c r a t i c a e l i b e 
ra le . M o r o n o n c o n f u t a d u n 
q u e g l i a r g o m e n t i pr inc ipa l i 
addot t i da l l 'Oppos i z ione : s o l o 
eg l i d i c e c h e a v r e b b e r o a v u t o 
p r e s a a n c o r a m a g g i o r e s e „ . 
n o n f o s s e r o s t a t i i c o m u n i s t i e 
i soc ia l i s t i a d e n u n c i a r l i ! 

D o p o q u e s t a l abor iosa p r e 
m e s s a d i f e n s i v a . M o r o n o n f a 
rà c h e r i p e t e r e i n o t i a r g o 
m e n t i d e l l a p r o p a g a n d a g o 
v e r n a t i v a : la neces s i tà , g i à 
s o s t e n u t a da i fasc i s t i , d i a s 
s i curare l a s tab i l i tà de l g o 
v e r n o ; i l fa t to che la l e g g e 
e l e t t o r a l e « in tegra » m a n o n 
d i s t r u g g e l a p r o p o r z i o n a l e ; i l 
fat to c h e la l e g g e c o n f e r i s c e 
il p r e m i o s o l o a c h i s i a ria 
m a g g i o r a n z a ( m a s i sa c h e la 
l e g g e , i n v e c e , p u ò t r a s f o r m a 
re u n a m i n o r a n z a d e m o c r i 
s t i a n a i n m a g g i o r a n z a a s s o l u 
t a ) : a ra t to c h e l a l e g g e n o n 
v i o l e r e b b e la C o s t i t u z i o n e 
p e r c h è i l p r e m i o n o n è d i d u e 
terzi m a d i q u a l c h e d e p u t a t o 
i n m e n o . M o r o h a d e t t o a n 
c h e c h e l a l e g g e n o n v i o l a 
l ' eguag l ianza d e l v o t o . 

L E O N E M A R C H E S A T O : 
G i à ! P e r e l e g g e r e l e i c i v o r 
r a n n o 30 m i l a v o t i ; p e r e l e g 
g e r e m e c e n e v o r r a n n o 70 
m i l a : L e p a r e e g u a g l i a n z a 
q u e s t a ? 

A f a v o r e d e l l a p r e g i u d i z i a 
l e d i incos t i tuz iona l i tà par la 
q u i n d i l 'on. A L M I R A N T E . 
Egl i s v o l g e u n a s e r i e di a r g o . 
m e n t a z i o n i g i u r ì d i c h e p e r d l -

Tatt i i t M « w r i deyatat ì 
SENZA ECCEZIONE M M 
fenati » partec iasre «Ha 
rioBMae di gjtaapa di gia
r e * l i « n e «re t M i r a s i » 
X di Manteciterta. 

» « • 

Tatt i i caataweai deputati 
« • » • ferrati a partecipare 
• I la s edata di stamane per 
l e vataaioni sul la legge per 
i daaaJ di gaarra. 

m o s t r a r e c o m e il s i s t e m a 
p r o p o r z i o n a l e s ia c o n n a t u r a 
to c o n l ' o r d i n a m e n t o c o s t i t u 
z i o n a l e 

L a d i s c u s s i o n e s u l l ' i n c o s t i 
t u z i o n a l i t à d e l l a l e g g e e l e t t o 
r a l e è t e r m i n a t a . L a paro la 
tocca o r a ai re lator i . P e r la 
d i f e s a d e l l a l e g g e truffa i 
c ler ica l i s c e l g o n o l ' u o m o p i ù 
adatto> il fa sc i s ta T E S A U R O . 
M a a p p e n a il p r e s i d e n t e gl i 
d à la p a r o l a si l e v a u n g r i 
d o n e l l ' a u l a : « s a l u t o al d u 
c e ! » L' interruz icme susc i ta 
u n coro di r i sa te m a l 'un ico 
a n o n a p p r e z z a r e la s i t u a z i o 
n e u m o r i s t i c a è propr io T e -
sauro . E g l i res ta i n t e r d e t t o e 
lo si v e d e m u o v e r e i l bracc io 
v e r s o l 'a l to q u a s i p e r r i p e 
t e r e u n g e s t o c h e d o v e v a e s 
serg l i c o n s u e t o n o n mol t i a n 
ni o r s o n o . M a n o n è q u e s t a 
l 'unica s a l a c e i n t e r r u z i o n e 
c h e si m e r i t e r à l ' ex p r e s i d e 
fasc i s ta d e l l a p r o v i n c i a d i S a 
lerno . l i s u o d i s c o r s o sarà 
c o n t i n u a m e n t e p u n t e g g i a t o di 
inv i t i ad i n d o s s a r e l a camic ia 
nera , a s a l u t a r e r o m a n a m e n 
te. a g r i d a r e il f a t i d i c o « e j a , 
e ja ». L e i n t e r r u z i o n i c h e a l 
l ' inizio e r a n o s a t i r i c h e d i v e n 
g o n o a p o c o a p o c o s d e g n a t e 
n e r c h è il T e s a u r o fonda la 
s u a a r g o m e n t a z i o n e s u d u e 
fals i c l a m o r o s i , s u d u e truf-
f e t t e d e g n e i n t u t t o d e l l a l e g 
g e d i c u i s i d i s c u t e . D a b u o n 
g i u r i s t a f a s c i s t a e g l i c o m i n 
c ia c o n il f a l s i f i care i l p e n 
s i e r o d i u n t e o r i c o d e l d i r i t 
to r a p p r e s e n t a t i v o , i l K e l s e r . 
Q u e s t i a v e v a a f f e r m a t o c h e 
l e a s s e m b l e e p o l i t i c h e r a p 
p r e s e n t a t i v e s o n o r e g o l a t e 
da l p r i n c i p i o d e l l a m a g g i o 
r a n z a e c i o è c h e e s s e d e c i d o 
n o a m a g g i o r a n z a . I l T e s a u 
ro . i m i t a n d o la t e c n i c a d e l 
g i o c o d e l l e « t r e c a r t e ». n e 
d e d u c e c h e i l K e l s e r sì è d i 
c h i a r a t o c o n t r a r i o a l s i s t e 
m a p r o p o r z i o n a l e e f a v o r e 
v o l e a l m a g g i o r i t a r i o . E n o n 
v a l e c h e i l c o m p a g n o M A R -
T U S C E L L I . s q u a d e r n a n d o g l i 
i l t e s t o d e l K e l s e r , g l i d i m o 
stri i l contrar io . T e s a u r o . i m 
p e r t e r r i t o . c o n t i n u a a f a l s a r e 
la v e r i t à e . c i t a n d o p e r f i d a 
m e n t e u n a f r a s e m o n c a di 
F i l i p p o T u r a t i , n e r i c a v a c h e 
a n c h e l ' u o m o c h e s i b a t t è c o n 
t u t t e l e s u e e n e r g i e i n d i f e 
sa d e l l a p r o p o r z i o n a l e , fu f a 
v o r e v o l e al s i s t e m a m a g g i o 
r i tar io . 

Parla Luzzatto 
L ' O p p o s i z i o n e n o n r i e s c e a 

c o n t e n e r e l a s u a p r o t e s t a , l ì 
c o m p a g n o A M E N D O L A g r i 
d a : T e s a u r o , n o n b e s t e m m i a 
re. D o v r e s t i v e r g o g n a r t i d i 
p r o n u n c i a r e a n c h e s o l o i l n o 
m e d i F i l i p p o T u r a t i ! 

T e s a u r o c o n c l u d e a f f e r 
m a n d o c h e la l e g g e n o n s o l o 
è d e m o c r a t i c a m a c o n t r i b u i 
s c e a f a r c o m p i e r e u n p a s s o 
innanz i a l l a d e m o c r a z i a . 

G R I L L I : S i , u n p a s s o r o 
m a n o . c o m e f e c e l a l e g g e A -
c e r b o . 

A T e s a u r o r e p l i c a , con i 
d o c u m e n t i a l l a m a n o , i l c o m 
p a g n o s o c i a l i s t a L U Z Z A T T O , 
u n o d e i r e l a t o r i d i m i n o r a n 
za . L a C a m e r a p r e n d e cos ì 
a t t o u f f i c i a l m e n t e c h e il K e l 
s e r h a s o s t e n u t o c h e « la p r o 
p o r z i o n a l e è i l m e z z o p i ù 
c o r r e t t o p e r l a f o r m a z i o n e 
d e l l e a s s e m b l e e r a p p r e s e n t a 
t i v e » e c h e T u r a t i f e c e una* 
o p p o s i z i o n e d i p r i n c i p i o a l l a 
l e g g e A c e r b o , c e r c ò d i a t t e 
n u a r n e l a p o r t a t a q u a n d o 
s t a v a p e r e s s e r e v a r a t a e o r 
g a n i z z o a t t i v a m e n t e la lo t ta 
c o n t r o l e c o n s e g u e n z e di 
q u e l l a t ru f fa e l e t t o r a l e . 

A l l e 2 2 ^ 0 il P r e s i d e n t e t o 
g l i e l a s e d u t a e a n n u n c i a c h e 
n e l l a g i o r n a t a d i o g g i la C a 
m e r a s i r iun irà d u e v o l t e . 
A l l e 10.30 p e r l ' e s a m e de l la 
l e g g e s u i d a n n i d i guerra e 
a l l e 18 p e r a s c o l t a r e l a r e -
p l i ca d e l m i n i s t r o S c e i b a a l 
l e e c c e z i o n i d i i n c o s t i t u z i o n a 
lità e a l la r i c h i e s t a d i s o s o e n -
s iva . Q u i n d i si v o t e r à su q u e 
s t e p r e g i u d i z i a l i . 
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